
MANUTENZIONE 

& ICT

ANNO XXIX - N.10 OTTOBRE 2022

24 ARTICOLO  

TECNICO

Manutenzione predittiva  
e IoT 

81 JOB & SKILLS

Intervista a Stefania Beltra-
me e Francesco Agostini, 
Acciaierie Beltrame 

T
IM

G
lo

b
a
l 
M

e
d

ia
 S

rl
 C

o
n

 S
o

c
io

 U
n

ic
o

 –
 P

O
S

T
E

 I
T
A

L
IA

N
E

 S
P

A
 –

 S
P

E
D

. 
A

B
B

. 
P

O
S

T
A

L
E

 7
0
%

 L
O

/M
I ORGANO UFFICIALE DI:

41 SHOW REPORT

20a edizione  
di MaintenanceStories - 
un ritorno di grande successo



PRECISIONE, SEMPLICITÀ, 
COMPATIBILITÀ. IN ALTRI TERMINI:

THE 6X®. ORA DISPONIBILE! 

Il nuovo sensore di livello radar VEGAPULS 6X è così facile da usare che è 

un vero piacere. Ciò che ci guida è una tecnologia perfetta e l’obiettivo di rendere 

la misura affi  dabile e semplice. Non saremmo VEGA se la tecnologia di misura 

fosse il nostro unico valore.

VEGA. HOME OF VALUES.

www.vega.com/radar



La sfida ai cambiamenti climatici

Le preoccupazioni per il cambiamento climatico sono ul-
teriormente esacerbate dalle emissioni di gas nell‘atmos-
fera, che avvengono intenzionalmente o meno durante 
il processo di produzione. Ad esempio, studi scientifici 
hanno dimostrato la necessità di fermare le perdite di 
metano poiché si tratta di un fattore determinante nel 
riscaldamento globale. Il metano intrappola il calore 
nell‘atmosfera terrestre 80 volte più efficacemente della 
CO2 e lo fa per un tempo di 20 anni dalla sua emissione. 
Gli scienziati stimano che sia anche responsabile di circa 
il 25% dell‘attuale problema del riscaldamento globale.

Le fughe di gas metano possono essere impedite attra-
verso una migliore tecnologia sulle tenute delle appa-
recchiature e dei pozzi del gas. HOERBIGER fornisce 
metodologie e prodotti innovativi per fermare il deflusso 
delle emissioni in atmosfera. Forniamo le competenze,  
gli strumenti e i servizi necessari per combattere le  
emissioni fuggitive, migliorare i processi aziendali e  
bloccare adesso il riscaldamento globale.

I compressori alternativi e le loro emissioni

I compressori alternativi sono fondamentali per le pres-
tazioni e il funzionamento dell‘intero impianto; tuttavia, 
sono stati identificati come una delle principali fonti di 
emissioni fuggitive che non solo hanno un impatto nega-
tivo sull‘ambiente, ma possono anche rappresentare un 
rischio significativo per la sicurezza degli operatori che 
lavorano nelle aree di funzionamento dei compressori.

Lo sbarramento con azoto è un modo efficace per elimi-
nare le perdite di gas incontrollate da un compressore e 
quindi garantire la sicurezza sulla camera di compres-
sione. Conseguentemente, protegge l‘ambiente dalle 
emissioni di gas della machina. In caso di guasto degli 
anelli del pacco tenuta, i gas pericolosi vengono evacuati 
in modo sicuro verso il sistema di recupero (vent). 
Ma non solo: il consumo di azoto è ridotto al minimo e 
monitorato grazie alla sua alimentazione proporzionale  
rispetto alla pressione del gas di “vent” collegato al  
pacco di tenuta principale.

Principio di funzionamento

Lo scopo del pacco tenuta principale è di mantenere il 
gas ad alta pressione intrappolato nel lato addietro della 
camera di compressione. Per prevenire le emissioni  
di gas pericolose in atmosfera per il compressore, è  
necessario aver istallato uno sbarramento ad azoto  
veicolato verso il sistema di recupero. 

Emissioni fuggitive in atmosfera: 
come tenerle sotto controllo

Nitrogen IN

Nitrogen Dangerous Gas

Lubrication 

(on top)

controlles leakage

gerous gas / nitrogen vent

To distance

piece vent

Cylinder Side

Figura 1: Schema di funzionamento del sistema di sbarramento  

ad azoto sul pacco principale

ECPv - Pannello di Controllo delle Emissioni a pressione Variabile



Un “buffer” di azoto pressurizzato all‘estremità della flan-
gia del pacco principale crea una barriera di tenuta tra 
la camera del cilindro in pressione e il distanziale inter-
medio dell’incastellatura del compressore. Ciò garantisce 
che il 100% della perdita sia diretto in un luogo sicuro 
attraverso la linea di recupero. La pressione della linea di 
recupero viene costantemente monitorata e la pressio-
ne di alimentazione viene regolata di conseguenza per 
mantenere una differenza di pressione da 15 a 20 psi tra 
la pressione del “vent” e la pressione dell’ultima tazza  
del pacco.

Anche in caso di perdita eccessiva del pacco tenuta prin-
cipale, il distanziale intermedio e l’incastellatura riman-
gono puliti dalla presenza di gas di processo. In caso di 
aumento della pressione della linea di sfiato la pressione 
di alimentazione dell’azoto è regolata automaticamente 
garantendo alla macchina e agli operatori di lavorare in 
sicurezza, evitando perdite in atmosfera. Il pacco tenuta 
principale minimizzerà la perdita lungo l’asta pistone, 
tuttavia alcuni gas di processo potrebbero fuoriuscire 
dalle tenute del pacco e arrivare al distanziale intermedio. 
Questo gas può quindi continuare a migrare nell’incastel-
latura del compressore.

Per evitare questo trafilamento verso l’incastellatura si 
può istallare un pacco intermedio con sbarramento ad 
azoto che creerà lo stesso “buffer” di pressione di azoto 
come nel pacco principale. Questa è un’ottima soluzio-
ne per adeguare alle stringenti norme sulle emissioni in 
atmosfera un compressore esistente, riducendo al minino 
le modifiche.

Vi è la possibilità di una seconda opzione per la dispo-
sizione dello spurgo con distanziale a doppio comparti-
mento. In questo caso lo sbarramento di azoto viene  
inserito nel distanziale intermedio con una pressione 
variabile tra 0.15 e 0.4 barg. Questa è la soluzione più 
utilizzata come “soluzione di default” per la normativa 
API 618. È tipicamente ottimale per i compressori che 
originariamente erano stati progettati per un sistema 
di recupero gas. 

I tuoi benefici a colpo d’occhio

• Sistemi standardizzati e adatti a tutte le esigenze

• Lo stato di efficienza dei pacchi tenuta principali ed 
intermedi è continuamento monitorato, il che permet-
te di passare da una manutenzione preventiva a una 
manutenzione condition-based (predittiva) che riduce i 
superflui costi di manutenzione. 

• Il sistema opera in autonomia, senza componenti 
elettrici

• È certificato ATEX per l’uso in atmosfera esplosiva 
(aree di zona 2) e conforme API 618.

HOERBIGER ITALIANA S.p.A. 
Compression Technology
Via dell‘Elettronica 8
I - 37139 Verona, Italia
Tel: +39 045 8510151
(Centralino)
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Cari lettori di Manutenzione e Asset Management,

eccoci giunti al mese di ottobre. Siamo in pieno autunno, ancora manca qualche tempo 

all’inverno che astronomicamente è ancora lontano, cominciando il 21 dicembre. Purtut-

tavia, i rigori autunnali cominciano a farsi più decisi accompagnandoci nel cuore della 

stagione fredda.

Ormai tutti sappiamo che quest’inverno ci metterà alla prova, soprattutto dal punto di vi-

sta energetico e in tale occasione dovremo dimostrare le nostre capacità di adattamento 

a situazioni esterne profondamente incerte e, probabilmente, cambiate. Sappiamo bene 

che, addirittura, non è del tutto da scartare l’ipotesi secondo la quale potremmo trovarci 

di fronte a condizioni ambientali, sociali e politiche non del tutto prevedibili attualmente 

e, dunque, dovremo dimostrare la nostra capacità di reazione e adattamento all’ignoto.

Come prepararsi all’imprevedibile? Noi manutentori abbiamo una risposta che deriva 

dalla nostra attività quotidiana e dalla visione sugli impianti che professionalmente ab-

biamo maturato. La risposta, perciò, è: manutenzione, manutenzione, manutenzione.

Ripetere tre volte questo sostantivo può sembrare eccessivo ma ci può aiutare a ricordare 

che la manutenzione ha dei risvolti che determinano le economicità dei nostri “business”, 

la necessità di essere disponibili il più a lungo possibile e, anche, il consumo energetico. 

Queste tre dimensioni oggi risultano vitali nel frangente storico che stiamo attraversando. 

Infatti, manutenendo riduciamo i costi operativi e quelli straordinari, aiutando le nostre 

imprese a sopravvivere alla forsennata corsa dei prezzi. In secondo luogo, assicuriamo il 

funzionamento prolungato dei beni che stiamo gestendo i quali, avendo ridondanze limi-

tate, risultano acquisire una maggiore criticità. Infine, la 

manutenzione consente un regolare funzionamento del-

le macchine e, anzi, se migliorativa, permette addirittura 

di aumentarne l’efficienza, a completo vantaggio delle 

risorse energetiche impiegate per l’approvvigionamento.

Il mio invito è, dunque, quello di continuare, con rinnova-

to impegno, a svolgere con passione e responsabilità il 
nostro compito, sapendo che oggi stiamo costruendo il 

domani del nostro Paese.

Un caro saluto.

Prof. 
Filippo De Carlo, 
Direttore 
Responsabile,
Manutenzione 
& AM

Manutenzione, manutenzione, 
manutenzione
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Informativa ai sensi dell’art. 13. d.lgs 196/2003

I dati sono trattati, con modalità anche informatiche per l’invio 

della rivista e per svolgere le attività a ciò con nesse. Titolare 

del trattamento è TIMGlobal Media Srl con Socio Unico - Cen-

tro Commerciale San Felice, 86 - Segrate (Mi). Le categorie di 

soggetti incaricati del trattamento dei dati per le finalità sud-

dette sono gli addetti alla registrazione, modifica, elaborazione 

dati e loro stampa, al confezionamento e spedizione delle ri-

viste, al call center e alla gestione amministrativa e contabile. 

Ai sensi dell’art. 13. d.lgs 196/2003 è possibile esercitare i 

relativi diritti fra cui consultare, modificare, aggiornare e can-

cellare i dati nonché richiedere elenco completo ed aggiornato 

dei responsabili, rivolgendosi al titolare al succitato indirizzo.

Informativa dell’editore al pubblico ai sensi ai sensi 

dell’art. 13. d lgs196/2003 

Ad sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 e 

dell’art. 2, comma 2 del codice deontologico relativo al tratta-

mento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalisti-

ca, TIMGlobal Media Srl con Socio Unico - Centro Commerciale 

San Felice, 86 - Segrate (Mi) - titolare del trattamento, rende 

noto che presso propri locali siti in Segrate, Centro Commer-

ciale San Felice, 86 vengono conservati gli archivi di dati per-

sonali e di immagini fotografiche cui i giornalisti, praticanti, 

pubblicisti e altri soggetti (che occasionalmente redigono arti-

coli o saggi) che collaborano con il predetto titolare attingono 

nello svolgimento della propria attività giornalistica per le fina-

lità di informazione connesse allo svolgimento della stessa. I 

soggetti che possono conoscere i predetti dati sono esclusiva-

mente i predetti professionisti nonché gli addetti preposti alla 

stampa ed alla realizzazione editoriale della testata. Ai sensi 

dell’art. 13. d.lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi di-

ritti, tra cui consultare, modificare, cancellare i dati od opporsi 

al loro utilizzo, rivolgendosi al predetto titolare. Si ricorda che 

ai sensi dell’art. 138, del d.lgs 196/2003, non è esercitabile il 

diritto di conoscere l’origine dei dati personali ai sensi dell’art. 

7, comma 2, lettera a), d.lgs 196/2003, in virtù delle norme sul 

segreto professionale, limitatamente alla fonte dello notizia.
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MISTERY 
MANUT 
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A.I.MAN. INFORMA 

A.I.MAN. è stata invitata a partecipare  
al tavolo delle imprese e del lavoro  

organizzato dal comune di Cinisello Balsamo
Il Comune di Cinisello Balsamo ha istituito un Tavolo delle Imprese e del Lavoro 
ed A.I.MAN. è stata invitata a farne parte.
L’iniziativa entra nel vivo con un primo incontro operativo, in presenza dell’as-
sessore allo Sviluppo Economico di Regione Lombardia Guido Guidesi.
Dopo la firma del Protocollo, a giugno scorso, gli interlocutori sono aumentati a 
14 tra associazioni di categoria, imprenditoriali, commercianti, ordini professio-
nali, a conferma dell’attrattività di questo spazio di lavoro - unico nel suo genere 
- che fa della flessibilità e dell’apertura al dialogo uno dei suoi punti di forza. 
L’assessore Guidesi ha portato la disponibilità e l’interesse di Regione Lom-
bardia a intercettare le esigenze che emergeranno dal Tavolo e a favorirne le 
sinergie positive, anche attraverso le opportunità già messe in campo a livello 
regionale.
Stanno venendo alla luce i primi progetti concreti, che connettono competenze e 
intenti comuni. Le proposte nascono dalle necessità più urgenti dei nostri giorni: 
dalle comunità per ottimizzare l’efficientamento energetico al welfare azienda-
le, dalla formazione per la sicurezza e l’avvio all’imprenditorialità ai percorsi 
formativi specializzanti, fino alle iniziative di sostegno al commercio.
Guidati dal sindaco Giacomo Ghilardi e dal vicesindaco Giuseppe Berlino, par-
tecipano al Tavolo delle Imprese e del Lavoro: A.I.MAN. - Associazione Italiana 
Manutenzione, Apa Confartigianato Imprese Nord Milano, Assimpredil Ance, 
Associazione Imprenditori Nord Milano, Assolombarda, CBcomm, Confcom-
mercio-Associazione territoriale di Sesto San Giovanni-Delegazione di Cinisel-
lo Balsamo, Confcooperative Milano e dei Navigli, Confesercenti Milano, Fiaip 
- Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali, Legacoop Lombardia, 
Ordine degli Avvocati, UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE.

NOTIZIE DA ANIPLA – ASSOCIAZIONE   
NAZIONALE ITALIANA PER L’AUTOMAZIONE
Anipla ha organizzato un webinar dal titolo Gestire le operazioni in remoto, con 
telecontrollo e teleassistenza per attività di manutenzione. L’evento si terrà il  
4 novembre ed ha ottenuto il riconoscimento del Patrocinio A.I.MAN.

Per ulteriori informazioni:

www.anipla.it

Laura Montingelli: anipla@anipla.it 

CONSEGNA DEL PREMIO 
ALL’ITALIAN MAINTENANCE MANAGER 2022
Il vincitore della 3a edizione dell’Italian Maintenance Manager Award sarà pre-
miato ufficialmente nel corso del XXX Congresso Nazionale A.I.MAN. che si ter-
rà il 29 Novembre, in presenza e con diretta streaming presso il Museo Nico-
lis di Villafranca di Verona. Sarà l’occasione per una presentazione da parte del 
premiando con l’obiettivo di illustrare la propria vi-
sion sulla strategia di manutenzione e sulle sfide 
future per lo sviluppo della professione.

Il vincitore riceverà la targa di riconoscimento,  il 
premio denominato “Italian Maintenance Manager 
Award” ed il corrispondente contributo con il sup-
porto della Salvetti Foundation.
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Quote associative 2022
I Soci che lo desiderano possono ancora regolarizzate 
le quote associative 2022; i nuovi Soci che aderiranno 
da settembre, saranno considerati in regola fino al 
31 dicembre 2023.

SOCI INDIVIDUALI
Annuali (2022) 100,00 €
Biennali (2022-2023) 180,00 €
Triennali (2022-2023-2024) 250,00 € 

SOCI COLLETTIVI
Annuali (2022) 400,00 € 
Biennali (2022-2023) 760,00 € 
Triennali (2022-2023-2024) 900,00 € 

STUDENTI E SOCI FINO A 30 ANNI DI ETÀ 30,00 € 

SOCI SOSTENITORI a partire da 1.500,00 € 

ECCO I BENEFIT RISERVATI QUEST’ANNO AI NS. SOCI:
• Abbonamento gratuito alla ns. rivista Manutenzione & 

Asset Management – mensile – (due copie per Soci Col-
lettivi e Sostenitori)

• Accesso all’area riservata ai Soci sul sito www.aiman.com 
• Invio al Comitato Tecnico Scientifico di articoli, per la 

pubblicazione sulla rivista stessa
• Partecipazione agli Eventi previsti nell’arco dell’anno
• Partecipazione all’Osservatorio della Manutenzione Ita-

liana 4.0, che prevede Convegni e Web Survey
• Partecipazione gratuita alle varie manifestazioni cultu-

rali organizzate dalla Sede e dalle Sezioni Regionali
• Partecipazione a Convegni e seminari, patrocinati 

dall’A.I.MAN., con quote ridotte
• Dal 2022 possibilità di proporsi con le proprie compe-

tenze come Socio rappresentante di A.I.MAN. ad attivi-
tà/eventi ed essere visibile all’interno dell’area Spazio 
Soci del sito ufficiale www.aiman.com 

• Possibilità di scambi culturali con altri Soci su proble-
matiche manutentive

• Assistenza ai laureandi per tesi su argomenti manutentivi
• Possibilità per i soci Sostenitori di avere il loro logo sul 

sito A.I.MAN., nella Rivista Manutenzione & AM, invio 
del logo personalizzato A.I.MAN.-Azienda Socio Soste-
nitore da utilizzare nelle comunicazioni e canali media 
preferiti, post linkedin e pagina intera adv su Rivista 
Manutenzione & Asset Management

• Acquisto delle seguenti pubblicazioni, edite dalla Franco 
Angeli, a prezzo scontato: “Approccio pratico alla indivi-
duazione dei pericoli per gli addetti alla produzione ed 
alla manutenzione”, “La Manutenzione nell’Industria, 
Infrastrutture e Trasporti”, “La Manutenzione Edile e 
degli Impianti Tecnologici.

• Opportunità di aderire congiuntamente ad A.I.MAN. e ad 
ANIPLA (Associazione Nazionale Italiana per l’Automa-
zione) pagando una quota forfettaria scontata. 

• Opportunità previste dalla Partnership  
A.I.MAN.-Hunters Group

• Opportunità previste da accordi di collaborazione, 
in sede di definizione, con Associazioni interessate 
alla Manutenzione e alla Formazione.

Il pagamento della quota può essere effettuato tramite:
- Pagamento on line, direttamente dal sito A.I.MAN.  
   con 

- Banca Intesa Sanpaolo: IT74 I030 6909 6061 0000  
   0078931. 
I versamenti vanno intestati ad A.I.MAN. – Associazione 
Italiana Manutenzione.
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20a Edizione  
MAINTENANCESTORIES

MaintenanceStories HomeComing, 5 Ottobre 
2022, Gardaland (VR)

La giornata, condotta dal Coordinatore Comu-
nicazione & Soci A.I.MAN., Marco Marangoni, è 
iniziata con un video emozionale che ha fatto rivi-
vere ai presenti in sala ciascuna delle precedenti 
19 Edizioni. Ad aprire i lavori è stato Cristian Son, 
Resp. Relazioni Esterne A.I.MAN. Son ha ricorda-
to la nascita di MaintenanceStories nel 2005 e ha 
ringraziato tutti coloro che hanno sostenuto que-
sto evento in tutte le edizioni: partner, sponsor, 
relatori, associazioni. Queste le sue parole al ter-
mine dell’evento: “MaintenanceStories è un pun-
to di riferimento unico per chi vive e lavora nel 
mondo e nel mercato della manutenzione. È un 
contesto unico nel suo genere, capace di evolver-
si senza snaturarsi. MaintenanceStories è pura 
lobby manutentiva. È un privilegio fare parte di 
questo network ed è un vero orgoglio personale 
averlo ideato nel 2005”. 

Nel sito www.aiman.com è stato pubblicato un 
breve comunicato stampa con il link alle foto del-
la giornata.

Il Mese della Manutenzione –  
Edizione Novembre 2022

Dopo il grande successo dell’edizione di Maggio 2022, “Il Mese della Manutenzione” 
torna a Novembre 2022: sarà un Mese ricchissimo di appuntamenti e di momenti che 
andranno, ancora una volta, ad arricchire un format davvero unico nel suo genere.

Il Mese della Manutenzione – Novembre 2022 vivrà in formato webinar/da remoto e 
avrà un grande momento in presenza al termine della manifestazione.

Il Mese della Manutenzione è aperto a tutti i professionisti della Manutenzione 
sul territorio nazionale. L’iscrizione è gratuita ed è valida per tutti gli appuntamenti 
da remoto in programma. Ci si potrà poi iscrivere anche per l’evento in presenza 
conclusivo.

Il Mese della Manutenzione – Novembre 2022
• 7-11 Novembre: 6° Convegno della Manutenzione 4.0 – webinar
• 14-18 Novembre: 3° C’èManutenzioneXte! – format tv
• 21-25 Novembre: XXX Congresso Nazionale A.I.MAN. – webinar

29 Novembre, evento in presenza e con diretta streaming presso il Museo Nicolis di 
Villafranca di Verona:
• Tavole rotonde 6° Convegno Manutenzione 4.0
• Tavole rotonde XXX Congresso Nazionale A.I.MAN.
• Analisi dati Survey 2022 sulla Manutenzione in Italia
• Premiazione 3° Italian Maintenance Manager

È già possibile iscriversi, visitando il ns. sito, alla voce Eventi, Il Mese della  
Manutenzione.

Soci sostenitori A.I.MAN. 2022
Oltre alla possibilità di avere il loro logo sul sito A.I.MAN. e nella Rivista Ma-
nutenzione & AM, i Soci Sostenitori potranno utilizzare il logo personalizzato 
A.I.MAN.-Azienda Socio Sostenitore nelle comunicazioni e canali media preferiti 
per tutto il 2022 ed avranno un  post istituzionale linkedin dedicato; nella quota 
è inoltre compresa una pagina intera adv sulla Rivista Manutenzione & Asset 
Management. 

Per ulteriori informazioni aiman@aiman.com

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @assoaiman @aimanassociazione@aimanassociazione

ABB
https://global.abb/group/en  

 AP Lube
www.aplube.it/ 

At4 Smart
www.at4s2.cloud  

ATM Engineering
https://lameccanica.it/it 

DarkWave Thermo
www.darkwavethermo.com

hunters Group  
https://www.huntersgroup.com/ 

ù

IFS
www.ifs.com/it

IMC Service
www.imcservice.eu

ù

Priver Industriale
www.priverindustriale.com/

Rossi
www.rossi.com/it/
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The European Federation of Na-

tional Maintenance Societies 

(EFNMS), non-profit organisation 

gathering the National Maintenan-

ce Societies (NMS) of 24 European 

countries, has undertaken the de-

velopment of a Maintenance Body 

of Knowledge (BoK). It contributes 

to the EFNMS mission to develop 

the maintenance profession and 

create a European maintenance 

culture

The objective of the EFNMS BoK 

is to define the landscape, scope, 

and the content of maintenance, 

so that this area is better understo-

od, better identified and its impor-

crease competitiveness. By acting 

on the items’ reliability and main-

tainability and on the logistic sup-

port, it participates in risk mana-

gement to prevent failures which 

can have severe consequences. By 

keeping assets in good condition 

during their life cycle, maintenan-

ce brings environmental, economic 

and social benefits and is an essen-

tial pillar for sustainability. The BoK 

must therefore contain knowledge 

on these areas and their relation-

ship with maintenance.

Maintenance is a process, i.e. a set 

of actions, requiring knowledge 

to be performed. Thus, it is from 

the actions that we must start to 

identify the necessary knowledge 

for people involved in maintenan-

ce (fig. 2). The EN17007 standard, 

which describes the maintenance 

processes, forms the basis of this 

work, and allows knowledge to be 

structured according to its use. 

These thus become more concrete 

and directly linked to their imple-

mentation. 

The BoK mainly focuses on know-

how although other knowledge 

and competences are also essen-

tial and should be carefully asses-

sed when looking for qualified 

personnel (e.g., manual skills). The 

know-how is established from 

maintenance subjects related to 

The EFNMS Maintenance  
Body of Knowledge

Issues, methods, techniques and practices to be known  

by stakeholders of the maintenance process

tance within organisations is more 

clearly apparent. It is based on 

the European maintenance stan-

dards and in particular those de-

scribing the maintenance process 

(EN17007) and the qualification of 

maintenance personnel (EN15628). 

To present the BoK content it is im-

portant to consider maintenance 

in its landscape and especially its 

relationships with three other do-

mains in which it plays a leading 

role (fig. 1). 

Coordinated with other processes 

(design, acquisition, production, 

etc.) maintenance contributes to 

physical assets management to in-

Fig. 1 – the maintenance landscape
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industrial issues (e.g., “Life cycle 

management”, “Maintenance & su-

stainability”, “Education and trai-

ning in maintenance”, “Occupa-

tional risks in maintenance”, etc.), 

methods and techniques (e.g., “To-

tal Productive Maintenance”, “Fault 

Diagnosis”, “Root Cause Analysis”, 

“Maintenance KPI”, etc.), areas of 

knowledge and practices (e.g., “ 

Work preparation & scheduling”, 

“Budget control”, etc.).

Over 75 subjects have been listed. 

EFNMS launched a call for experts 

to write short and didactic texts, 

easily understandable by non-spe-

cialists. These texts are collected 

in a booklet (fig. 3) which gives a 

general and introductory descrip-

tion of maintenance with a biblio-

graphy containing references for 

readers who want to know more.

This BoK is a collaborative docu-

ment intended to be regularly sup-

plemented, updated and improved 

under the supervision of a Reading 

committee. Its ambition is to con-

stitute a living reference that clear-

ly explains the maintenance con-

tent and its relationship with other 

processes, and thus contributes to 

the development of maintenance 

for the benefit of stakeholders (see 

efnms website to participate).

By Antoine Despujols, EFNMS

Fig. 
3- The 
EFNMS 
BoK 
booklet

Fig. 2- Relationships between maintenance processes, knowledge, and personnel
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Quali Opportunità e Sfide per il settore della manutenzione?

INCONTRARSI NEL METAVERSO: 
verso un mondo Phygital

In questi mesi stiamo assistendo all’acce-
lerazione di una “nuova” rivoluzione che 
estenderà Internet e il digitale al Meta-

verso, un mondo completamente virtuale, 
che si sovrappone al mondo fisico, in cui si 
accede attraverso Avatar che riproducono 
la nostra presenza in digitale e con i quali 
ci si può muovere all’interno di una piatta-
forma digitale. Si tratta di una evoluzione 

tridimensionale di Internet. 
Oggi, però, parlare di Metaverso è un po’ 
come parlare di internet negli anni Settan-
ta. Pur essendo qualcosa che formalmen-
te esiste da tempo, si tratta di un concetto 
difficile da definire esattamente. Di fatto, 
il termine “Metaverso” – unione di meta 
(dentro) e verso (abbreviazione di “univer-
so”) – è un neologismo coniato da Neal Ste-
phenson nel 1992 nel libro di fantascienza 
cyberpunk Snow Crash, che già trent’anni 
fa prefigurava una realtà virtuale condivi-
sa tramite internet. Tuttavia, solo recente-
mente stiamo assistendo a una massiva 
diffusione di mondi virtuali tridimensionali 
in rete che, potenzialmente, potranno rap-
presentare qualsiasi dimensione fisica con 
molteplici utilizzi. Le idee, però, sono an-
cora confuse e le reali implicazioni ancora 
poco chiare. 
In tale contesto è necessario considerare 
il Metaverso non solo una tecnologia, ma 
piuttosto una nuova forma di comunica-

zione totalmente immersiva e una possi-
bilità concreta di sviluppare nuove idee, 
nuove esperienze, nuove competenze e 
nuove opportunità di lavoro.
È anche evidente che oggi il grado me-

diatico del Metaverso è elevato e proba-

bilmente anche più impattante rispetto a 
quello economico. Tuttavia, l’effetto sull’e-
conomia è destinato a crescere veloce-
mente. Secondo un recente report pub-
blicato da Ernst & Young l’economia del 
Metaverso ha già raggiunto i 350 miliardi 
di dollari; mentre Bloomberg Intelligence 
ha stimato che entro il 2024 il mercato re-
lativo a questo comparto varrà 800 miliar-
di di dollari, e per McKinsey il suo valore 
potrebbe crescere fino a 5.000 miliardi di 
dollari entro il 2030. Intanto, la BNP Pari-

bas ha annunciato anche l’emissione sul 
comparto EuroTLX (MTF) di Borsa Italiana 
del Tracker Certificate Open End sull’in-
dice Bloomberg Metaverse Net Return 
(EUR) che offre agli investitori la possibilità 
di cogliere le opportunità di crescita delle 
aziende facenti parte di questo settore.
Ma di fatto la spinta verso il Metaveso non 
è solo legata alla ricerca di nuove fonti di 
profitto. La questione è di grande impor-
tanza sia nella sfera sociale sia nella sfera 

lavorativa. Nel Metaverso, alla mimica fac-
ciale e al linguaggio del corpo si aggiunge 
la “condivisione”. Ci si potrà per esempio 
passare di mano in mano un prototipo di 
un macchinario oppure piuttosto che limi-
tarsi a guardare un video si potrà assiste-
re o partecipare virtualmente alla fase di 
manutenzione di un macchinario. Questo 
nuovo universo virtuale impatterà anche 
sul mercato del lavoro, con l’aumento im-
portante delle ricerche di figure ben defi-
nite.
Al momento non sembra ancora possibile 
pensare al Metaverso come un “sostituto” 
del mondo reale. È però vero che già ora il 

MANUTENZIONE & ICT

Antonella Petrillo, 
Dipartimento  
di Ingegneria
Università degli 
Studi di Napoli 
“Parthenope”
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virtuale, con i suoi confini illimitati, si sta 
configurando come un “universo” in gra-
do di offrire opportunità sempre nuove. 
Chiunque abbia usato Second Life, una 
sorta di Metaverso di prima “generazione”, 
sa che la grafica e l’immersione non era-
no di alta qualità, poiché non rendevano 
immediata la sensazione di “immersione”. 
Il realismo del Metaverso ha fatto passi da 
gigante, ma c’è ancora molto da fare.  Tra 
le principali sfide nel Metaverso ci sono il 
realismo, l’interoperabilità e la condivi-

sione. Tutt’oggi il mondo virtuale è un’e-
sperienza bidimensionale in cui manca il 
“tatto”, per ora non ci sono sapori, profumi, 
non esiste il peso delle cose. La vera sfida 
è quella di lavorare sui sensi, cercando di 
rendere l’“esperienza” il più realistica pos-
sibile. Consideriamo poi la sfida di operare 
nel Metaverso come se fosse un singolo 
spazio: nella nostra realtà analogica quoti-
diana, se hai una penna puoi portarla con 
te ovunque, nel Metaverso questo non è 
ancora possibile. Gli spazi non sono inte-

roperabili. Infine, c’è la sfida della condi-
visione. Questa sfida è la più accessibile. 
Già oggi, il Metaverso rende facile andare 
al cinema insieme. Quasi undici milioni le 
persone hanno partecipato a due concerti 
virtuali organizzati da Fortnite nel 2020 e 
nel 2021. Tuttavia, da un punto di vista so-
ciale, sarà interessante analizzare come ci 
adatteremo a questa nuova forma di con-
divisione, perché, nella vita reale, la socia-
lizzazione è spesso un fatto imposto, e solo 
a volte una scelta; mentre nel Metaverso la 
socializzazione è una scelta. 
Da questo punto di vista la questione criti-
ca diventa: Di che tipo di esperienza stia-

mo parlando quando ci riferiamo al Me-

taverso? Quale impatto avrà il metaverso 

sul mondo industriale? 

Sappiamo che il Metaverso integra varie 
tecnologie (es. blockchain, intelligenza 
artificiale, ecc.) per generare esperienze 
immersive basate sulla realtà e per sta-
bilire una connessione tra mondo reale e 
virtuale. Pertanto, oggi una delle principali 
opportunità offerte dal Metaverso nell’am-
bito industriale è quella di poter simulare 
idee e progetti, utilizzando risorse reali in 
un mondo virtuale con il fine di testare 
la sicurezza e l’efficienza dei processi e la 
qualità dei prodotti, in modo da eliminare 
qualsiasi problema prima della produzio-
ne nel mondo reale. Nel futuro prossimo, 

il Metaverso potrebbe anche aiutare a ri-
solvere il problema del divario di manodo-

pera qualif icata, un problema persistente 
per l’industria da decenni. Quando pen-
siamo al Metaverso in ambito industria-
le dobbiamo pensare a un approccio più 
umano-centrico. L’automazione ci sarà, 
ma il Metaverso potrà essere uno “stru-
mento” aff inché gli esseri umani facciano 
parte dello stesso processo di controllo. 
Nel contesto industriale il Metaverso po-
trebbe essere utile per accelerare processi 
come riparazioni/manutenzione, avvio di 
nuove linee di produzione, monitoraggio 
remoto/risoluzione dei problemi, controllo 
remoto e formazione. In generale, i van-

taggi legati all’implementazione del Me-
taverso nel contesto industriale potreb-
bero essere signif icativi. Tale tecnologia 
potrebbe essere uno strumento utile an-
che per la formazione multidisciplinare 
in tempo reale senza ostacoli geografici, 
riducendo non solo i costi ma anche la 
barriera alla comunicazione attraverso di-
verse lingue.
Di fatto, però, la consapevolezza è che ad 
oggi la tecnologia del Metaverso è ancora 
in fase di sviluppo e necessita di notevo-
li sforzi per l’attuazione, per garantire per 
esempio la protezione e la sicurezza dei 
dati (privacy e cybersecurity) – basti pen-
sare che i governi di tutto il modo stanno 
lavorando a specifiche normative che re-
golararanno le attività umane all’interno 
del Metaverso. Altro aspetto non seconda-
rio è legato alla “qualità” delle esperienze 
immersive attraverso una connessione 
stabile – nonostante la connessione 5G 
non sia diffusa su tutto il globo si sta già 
testando la tecnologia 6G, standard in arri-
vo nel 2029, passaggio da giga a tera eco-
nomy che rappresenterà sicuramente una 
frontiera interessante per le applicazioni 
nel Metaverso e che dipenderà dalla capa-
cità dei singoli Governi di guidare adegua-
tamente la trasformazione digitale.
Il digitale sta portando una “democratizza-
zione”, aprendo l’accesso a mondi nei quali 
prima non entravano tutti. In quest’ottica 
siamo consapevoli che il Metaverso rap-
presenta una nuova tecnologia destinata 
a cambiare il nostro modo di vivere, di la-
vorare per “rinnovare” il nostro futuro. Non 
ci resta che continuare a sperimentare per 
vedere il cambiamento come un’opportu-
nità per la nostra esistenza. □

MANUTENZIONE & ICT
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scannerizza il QR code e scopri 
di più sui nostri prodotti e progetti
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Una analisi da eseguire tramite il Natural Language Processing

ESTRARRE CONOSCENZA  
dai report di manutenzione 

L’offerta di servizi di manutenzione basati sui 
dati sta assumendo sempre più importanza 
nel settore manifatturiero. Se da un lato è 
vero che l’analisi dei segnali provenienti dal-

le macchine permette di identificare il loro 
stato di salute e prendere decisioni relative 
all’esecuzione di specifiche attività manu-
tentive, è anche vero che un’altra grande 

MANUTENZIONE & ICT

Figura 1. Creazione e 
riutilizzo di conoscen-
za per miglioramento 
servizio di manuten-
zione e progettazione 
macchinari
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fonte di dati utili per chi fa manutenzione 
si trova nei report compilati dai tecnici, che 
contengono informazioni relative alla causa 
del guasto e alla/e metodologia/e di risolu-
zione. La disponibilità di tali dati è però spes-
so sottovalutata dalle aziende che, per man-
canza di tempo o risorse, non analizzano 
nel dettaglio report con lunghe descrizioni 
testuali ma, spesso, li sfruttano solo in fase 
di rendicontazione dell’intervento o per ge-
stire eventuali controversie con i clienti.

In questo contesto, è utile analizzare come 
il Natural Language Processing (NLP) può 
contribuire a risolvere le limitazioni legate 
all’analisi dei report di manutenzione, per-
mettendo alle aziende di trasformare il te-

sto non strutturato dei report in un insieme 
di dati strutturati che possono portare alla 
generazione di nuova conoscenza in ottica 
di miglioramento del servizio di manuten-
zione e della progettazione dei macchinari 
(Figura 1).

Una delle applicazioni più comuni del Na-
tural Language Processing consiste nel “to-

pic modelling”, che ha l’obiettivo di dare in-
dicazioni circa gli argomenti trattati in una 
serie di documenti senza la necessità (per 
l’utente) di una lettura di dettaglio di cia-
scuno di essi. Il topic modelling può essere 
utile per individuare, all’interno di report 
non strutturati, i problemi più comuni che i 
tecnici si trovano ad affrontare. 

Figura 2. Esempio 
delle analisi eseguibili 
a seguito dell’asse-
gnazione dei topic
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Metodologicamente, il topic modelling ri-
chiede vari step che devono essere esegui-
ti in maniera più o meno ricorsiva. Come in 
tutte le attività di analisi dati, è necessario 
eseguire una fase di pre-processamento dei 
dati, a sua volta composta da più sotto-at-
tività. Tra le più comuni possiamo menzio-
nare la “tokenizzazione”, che consiste nel 
suddividere il testo in unità elementari (le 
singole parole) dette token, propedeutica 
alle attività di “rimozione delle stop words”, 
cioè la rimozione di tutte quelle parole mol-
to comuni in una lingua (es. in italiano “a”, 
“ai” o  in inglese “the”, “you”) che non forni-
scono informazioni utili per l’analisi, e alla 
fase di “lemmatizzazione”, ovvero la ridu-
zione di una parola alla sua forma base (es. 
la parola “motori” diventa “motore”). Questi 
passaggi servono a pulire e uniformare il te-
sto per rendere più semplice per l’algoritmo 
il lavoro di identificazione delle parole ricor-
renti e dei pattern in ottica di identificazione 
dei topic presenti all’interno del testo. 

Un’altra attività consiste nell’individuazione 
degli n-grammi, ovvero insiemi di n parole 
che compaiono consecutivamente nel testo 
con una certa frequenza e che aiutano a con-
testualizzarne il contenuto. Ad esempio, la 
parola “pinza” dà un certo quantitativo di in-
formazioni visto che in un macchinario pos-
sono essere presenti più pinze, l’n-gramma 
“pinza X” invece permette di capire imme-
diatamente a quale pinza si fa riferimento. 

È importante sottolineare che la fase di 
pre-processamento è una fase che viene 
eseguita in modo ricorsivo e può richiedere 
più passaggi prima di ottenere un risultato 
soddisfacente. 

Un’altra attività consiste nell’assegnare a 
ciascun token un peso in grado di descriver-
ne il contributo alla comprensione del con-
testo, attività che può essere svolta sfruttan-
do funzioni quali la “term frequency–inverse 

document frequency” (Tf-Idf). Ad esempio, 
una parola che compare molto spesso in 
tutti i testi analizzati si vedrà assegnare un 
peso basso, perché non aiuta a contestualiz-
zare un documento. Al contrario, una parola 
che compare solo in una ristretta cerchia di 
documenti si vedrà assegnare un peso spe-
cifico più alto, perché aiuta a capire il conte-
sto del documento. Un esempio può esse-
re rappresentato dalla parola “motore”, che 

comparirà solo nei documenti in cui il tecni-
co affronta un problema relativo al motore. 

Una volta preparato il dataset, si può passare 
alla vera e propria attività di topic modelling. 
Come detto, l’obiettivo è quello di identificare 
pattern di parole ricorrenti in modo da cluste-
rizzarli e identificare i topic. Uno degli algo-
ritmi più diffusi per eseguire questa attività è 
l’algoritmo Latent Dirichlet Allocation (LDA) 
che, sulla base di alcuni input dell’utente (es. 
il numero di topic da ricercare), assegna a cia-
scun documento una percentuale che espri-
me la probabilità che in quel documento si 
parli di un determinato topic. È innanzitutto 
necessario definire la lista dei topic, attività 
che viene fatta indicando all’algoritmo il nu-
mero di topic da cercare nel testo e analizzan-
done il contenuto per verificarne sensatezza 
e coerenza. Così come per la fase di pre-pro-
cessamento, anche in questo caso è necessa-
rio eseguire quest’attività in maniera ricorsiva 
fino a che non si ottiene un risultato soddisfa-
cente (es. variando il numero di topic da cer-
care o altri parametri). 

Una volta identificati i topic, il modello LDA 
precedentemente definito può essere usato 
per eseguire l’analisi sul dataset. Come detto, 
l’algoritmo LDA assegnerà a ciascun docu-
mento una percentuale corrispondente alla 
probabilità che tale documento tratti uno o 
più dei topic identificati. Tale valore può poi 
essere sfruttato per raggruppare i documenti 
sulla base dei topic assegnati eseguendo (ad 
esempio) analisi di frequenza, co-occorrenza, o 
studiando la distribuzione temporale dei topic, 
le strategie di risoluzione, le zone geografiche 
in cui alcuni problemi si presentano più spesso 
ed altri aspetti di interesse per l’azienda. Alcune 
delle possibili analisi sono mostrate in Figura 2. 

Come già mostrato in Figura 1, la creazione di 
tale conoscenza può essere utile per apporta-
re dei miglioramenti al modo in cui l’azienda 
gestisce le richieste di intervento, pianifica gli 
interventi o progetta i macchinari. Sulla base 
dell’output dell’analisi, l’azienda potrà quindi 
prendere decisioni relative alla modifica di 
determinate politiche di manutenzione (es. 
eseguire controlli con maggiore frequenza) 
o variare l’approccio usato per gestire deter-
minati problemi. Allo stesso modo, alcuni 
componenti potranno essere riprogettati per 
prevenire guasti troppo frequenti dovuti a 
specifiche condizioni operative. □
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Using Natural Language Processing

EXTRACTING KNOWLEDGE 
from maintenance reports 

Data-driven maintenance services are be-
coming increasingly diffused in the man-
ufacturing sector. Whilst it is true that the 
analysis of signals coming from industrial 
assets makes it possible to identify their 

health status and make decisions regard-
ing the execution of specific maintenance 
activities, it is also true that another great 
source of useful data for maintenance 
workers can be found in the reports com-
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re-use of knowledge 
to improve mainte-
nance service and 
asset design
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piled by technicians, which contain infor-
mation regarding the faults’ cause and 
the resolution method. However, the avail-
ability of such data is often underestimat-
ed by companies who, due to lack of time 
or resources, do not analyze reports with 
lengthy textual descriptions in detail, but 
often only exploit them for billing or man-
aging disputes with customers.

In this context, it is useful to analyze how 
Natural Language Processing (NLP) can 
help solve the limitations associated with 
the analysis of maintenance reports, al-
lowing companies to transform the un-
structured text into a set of structured 
data that can support the generation of 

new knowledge in the scope of improving 
maintenance service and industrial asset 
design (Figure 1).

One of the most common applications 
of Natural Language Processing is “top-
ic modelling”, which aims to indicate the 
topics dealt with in a series of documents 
without the need (for the user) for a de-
tailed reading of each one. Topic model-
ling can be useful for identifying, within 
unstructured reports, the most common 
problems faced by technicians.

Methodologically, topic modelling re-
quires various steps that must be per-
formed in a more or less recursive man-

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT

Figure 2. Example 
of the analyses that 
can be performed 
following topic assi-
gnment
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ner. As in all data analysis activities, a data 
pre-processing phase must be performed, 
which in turn consists of several sub-activ-
ities. Among the most common, we can 
mention “tokenization”, which consists of 
subdividing the text into elementary units 
(individual words) called tokens, prepara-
tory to the activities of “stop word remov-
al”, i.e. the removal of all those very com-
mon words in a language (e.g. the words 
“the” or “you”) that do not provide useful 
information for analysis, and the “lemma-
tization” phase, i.e. the reduction of a word 
to its basic form (e.g. the word “engines” 
becomes “engine”).

These steps serve to clean up and stand-
ardise the text to make it easier for the al-
gorithm to discover recurring words and 
patterns to identify topics within the text. 
Another activity consists of the identifica-
tion of n-grams, i.e., sets of n words that 
appear consecutively in the text with a 
certain frequency and that help contex-
tualise its content. For example, the word 
“claw” gives a certain amount of informa-
tion since there may be several claws in 
an asset, the n-gram “claw X” on the oth-
er hand makes it immediately clear which 
claw is being referred to. It is important to 
emphasise that the pre-processing phase 
is a step that is performed recursively and 
may require several steps before a satis-
factory result is obtained.

Another activity consists in assigning each 
token a weight that describes its contri-
bution to contextual understanding, an 
activity that can be carried out by exploit-
ing functions such as “term frequency-in-
verse document frequency” (Tf-Idf). For 
example, a word that appears very often 
in all analysed texts will be assigned a low 
weight because it does not help contex-
tualise a document. Conversely, a word 
that appears only in a small circle of doc-
uments will be assigned a higher specif-
ic weight because it helps to understand 
the context of the document. An example 
would be the word “engine”, which will 
only appear in documents in which the 
technician addresses an engine-related 
problem. 

Once the dataset has been prepared, it is 
possible to start the actual topic model-

ling activity. As mentioned, the objective 
is to identify patterns of recurring words 
to cluster them and identify topics. One of 
the most widespread algorithms to per-
form this activity is the Latent Dirichlet 
Allocation (LDA) algorithm which, based 
on certain user inputs (e.g., the number 
of topics to be searched for), assigns to 
each document a percentage expressing 
the probability that a certain topic is dis-
cussed in that document. First, it is neces-
sary to define the list of topics, an activity 
that is done by indicating to the algorithm 
the number of topics to be searched in the 
text and analysing their content to verify 
their correctness. As with the pre-process-
ing phase, it is necessary to perform this 
activity recursively until a satisfactory re-
sult is obtained (e.g., by varying the num-
ber of topics to search for or other param-
eters).

Once the topics have been identified, 
the previously defined LDA model can 
be used to perform the analysis of the 
dataset. As mentioned, the LDA algo-
rithm will assign to each document a 
percentage corresponding to the prob-
ability that this document deals with 
one or more of the identified topics.  
This value can then be exploited to group 
documents based on the assigned topics 
by performing (for example) frequency 
analysis, co-occurrence, or studying the 
temporal distribution of topics, resolution 
strategies, geographical areas where cer-
tain problems occur more often, and other 
aspects of interest to the company. Some 
of the possible analyses are shown in Fig-
ure 2. 

As shown in Figure 1, the creation of such 
knowledge can be useful for making im-
provements in the way the company han-
dles service requests, plans interventions, 
or designs assets and their components. 
Based on the output of the analysis, the 
company will then be able to make de-
cisions about modifying certain mainte-
nance policies (e.g., performing checks or 
executing preventive activities more fre-
quently) or varying the approach used to 
handle certain problems. Similarly, some 
components may be redesigned to pre-
vent too frequent failures due to specific 
operating conditions.□   

23

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT 

Roberto Sala, 
Research fellow, 
Department of 
Management, 
Information 
and Production 
Engineering, 
University of 
Bergamo

Fabiana Pirola, 
Assistan professor, 
Department of 
Management, 
Information 
and Production 
Engineering, 
University of 
Bergamo

Giuditta Pezzotta,  
Associate professor, 
Department of 
Management, 
Information 
and Production 
Engineering, 
University of 
Bergamo



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT OTTOBRE 2022 - www.manutenzione-online.com MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT

24

Una sfida per il futuro 

Manutenzione predittiva e IoT

La manutenzione predittiva 4.0

Studi recenti dimostrano che l’Internet of 
Things (IoT) sta portando a profondi cam-
biamenti delle politiche manutentive, 
guidando ad un progressivo incremento 
dell’automazione con l’ambizioso obiet-
tivo di ridurre tempi morti e migliorare 
l’efficienza dei singoli interventi. IoT vuol 
dire connettere i dispositivi fisici online 
in modo da consentire un’interazione tra 
macchine, ambiente (oggetti connessi, 
Smart Objects) e persone.  Per anni le atti-
vità manutentive sono state basate su un 
approccio “time-based”, la cui pianificazio-
ne dipende prevalentemente dall’età del 
macchinario. In altre parole, più vecchio 
è il macchinario, più frequenti saranno 
gli interventi manutentivi.  Recenti studi 

dimostrano che, a livello globale, solo nel 
18% dei casi i guasti dei macchinari sono 
riconducibili alla loro età, invece il dato che 
sorprende, è che ben l’82% dei guasti ac-
cade in modo casuale [1]. Ciò dimostra che 
una strategia basata su una manutenzio-
ne periodica potrebbe rivelarsi inefficace 
sia in termini di costi sia di performance. 
L’impiego dell’IoT nella manutenzione pre-
dittiva, commercialmente nota come PdM 
4.0,     rappresenta il quarto livello di ma-
turità delle nuove politiche manutentive, 
sempre più diffuse a livello globale. La stra-
tegia della PdM 4.0 consiste nel prevedere 
i guasti futuri degli asset prescrivendo, per 
ciascuna condizione, la misura preventiva 
più efficace. A tal fine si individuano quat-
tro livelli di monitoraggio strettamente 

Figura 1. Affidabilità 
dei diversi livelli 
manutentivi 
(adattato da [3])
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Figura 2. Aspetti e 
caratteristiche delle 
principali politiche 
manutentive 
(adattato da [3]) 

connessi alla capacità di riuscire a “preve-
dere l’imprevedibile” [2] (fig. 1). 
Il primo livello consiste in ispezioni fisiche 
periodiche le cui conclusioni sono basate 
prevalentemente sull’esperienza del ma-
nutentore. Nel secondo livello l’ispezione, 
pur mantenendo una periodicità pianifica-
ta nel tempo, si basa sull’individuazione di 
condition-data misurati strumentalmente. 
Nel terzo livello l’utilizzo di sensori speci-
fici consente un monitoraggio degli asset 
continuo nel tempo. In tal caso, alert fissati 
sulla base di condizioni di funzionamento 
prestabilite o di livelli critici, riducono dra-
sticamente l’intervento del manutentore 
ai soli casi di stretta necessità. Infine, nella 
PdM 4.0 il monitoraggio continuo riguar-
da la rilevazione di informazioni interne ed 
esterne all’asset da manutenere (es. am-
biente di lavoro, performance reparto, sto-
rico manutenzioni, ecc.) che consentono 
di prevedere interventi manutentivi basati 
su anomalie, apparentemente controllate 
che, in realtà, anticipano un problema o 
un guasto. La manutenzione predittiva si 
sviluppa dunque come una politica multi-
dimensionale che interessa diversi aspetti 
aziendali quali: processi, contenuti, indici 
di performance, IT e organizzazione (fig. 2). 
Nella PdM 4.0 occorre dunque elaborare 
grandi quantità di dati ed eseguire algorit-

mi complessi che difficilmente potranno 
essere implementati localmente attraver-
so sistemi tipo SCADA (Supervisory Con-
trol And Data Acquisition). Infatti, l’imple-
mentazione di una soluzione IoT, richiede 
la capacità di archiviare terabyte di dati, 
elaborando processi su più computer in 
parallelo, così da prevedere ed individua-
re con sufficiente anticipo un guasto o un 
problema. 
Studi recenti affermano che la manuten-
zione predittiva potrebbe ridurre i costi 
di manutenzione fino al 40% e i tempi di 
fermo macchina fino al 50%. Indiretta-
mente, questa politica porterebbe a ridur-
re gli investimenti di capitale fino al 5%, 
prolungando la vita degli asset industriali 
esistenti. Di conseguenza si prevede che, 
su scala globale, questi risparmi potreb-
bero raggiungere l’incredibile cifra di 630 
miliardi di dollari all’anno entro il 2025 [4]. 
Pertanto, non c’è da stupirsi che i produt-
tori stiano abbracciando la manutenzione 
predittiva abilitata da sistemi IoT come 
mezzo per trasformare le loro attività.

Le tecnologie abilitanti delle politi-
che manutentive di quarta genera-
zione 

Quale tecnologia richiede la PdM 4.0? A li-
vello generale, utilizza diversi sistemi inno-
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vativi basati su tecnologie emergenti che 
consentono l’impiego di big data, cloud 
computing, edge computing, machine le-
arning e connettività. La sfida per i proget-
tisti che sviluppano soluzioni IoT consiste 
quindi nello sviluppare una piattaforma 
di supporto utilizzando tecnologie stan-
dard adattate alla specifica attività che si 
intende monitorare. Questi prodotti com-
prendono reti di sensori wireless (Wireless 
Sensor Network – WSN), soluzioni cablate, 
connettori e componenti passivi sempre 
più piccoli per consentire una connettività 
a basso consumo. Le WSN sono costituite 
da un insieme di sensori in grado di mo-
nitorare continuamente lo stato di salute 
di un componente, consentendo una stra-
tegia manutentiva basata sullo stato rea-
le del componente, piuttosto che su una 
periodicità predefinita. Una WSN può es-
sere brevemente descritta come una rete 
costituita da un insieme di sensori distri-
buiti nell’ambiente che comunicano tra 
loro allo scopo di rilevare, condividere ed 
elaborare i dati acquisiti dall’ambiente fi-
sico. Ciascun sensore è costituito da quat-
tro unità: l’unità di sensing ossia il senso-
re stesso; l’unità computazionale; l’unità 
transceiver e l’unità energetica. Una rete 

di questo tipo può contenere dalle decine 
alle migliaia di nodi, che comunicano tra 
loro senza fili e che sono in grado di au-
to-organizzarsi per elaborare o trasmette-
re le informazioni (es. vibrazioni, tempera-
tura, numeri di giri, ecc.) verso un centro di 
raccolta fisicamente interno alla WSN, det-
to gateway, il quale una volta ottimizzate 
le invia al cloud gateway. Generalmente, in 
questa fase i dati possono essere ancora 
grezzi, imprecisi, e contenere elementi irri-
levanti tali da rendere necessario l’impiego 
di ulteriori sistemi di filtering e pre-proces-
sing (es. streaming data processor, data 
lake, ecc.) prima dello storage nei big data 
warehouse. Dove, una volta memorizzati 
e ordinati, i dataset saranno analizzati at-
traverso algoritmi di Machine Learning al 
fine di rivelare correlazioni “nascoste” tra 
variabilità dei parametri e anomalie degli 
asset. Tutte le informazioni potranno esse-
re facilmente rilevate da remoto attraverso 
l’impiego di dispositivi portatili (fig. 3).  
Applicazioni di manutenzione predittiva 
attraverso sistemi IoT sono state recente-
mente implementate su due linee di pro-
duzione di un pastificio operante sul ter-
ritorio nazionale. Un’analisi preliminare ha 
dimostrato una riduzione dei costi di ma-
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Figura 3. Architettura di un sistema 
IoT per la manutenzione predittiva
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nutenzione ordinari e straordinari rispetti-
vamente del 10% e del 15%, considerando 
un investimento iniziale di poche decine di 
migliaia di euro. L’analisi economica con-
dotta esclude i costi rivenienti dai fermi 
linea dovuti a guasti, la cui frequenza si è 
ridotta di circa il 70%. Se da un lato risulta 
sorprendente, dall’altro emerge la consa-
pevolezza di poter disporre, sul mercato, di 
sistemi di rilevazione sempre più facili da 
integrare, economici e poco ingombranti. 

I benefici della PdM 4.0

Molti studi accademici, e non, hanno af-
frontato l’affidabilità e la gestione della 
manutenzione di quarta generazione, i 
principali benefici emersi possono essere 
riassunti e classificati in quattro principali 
aspetti:
1. Riduzione dei costi: Ogni asset ha mol-

teplici costi di manutenzione ad esso 
associati e il costo di un guasto impre-
visto contribuisce in modo significati-
vo al costo totale di gestione. Pertanto, 
le aziende possono risparmiare denaro 
e tempo se sono in grado di prevedere 
ed evitare i guasti alle apparecchiature. 
Nei settori ad alta intensità di risorse, il 
miglioramento della pianificazione della 
manutenzione può portare a enormi ri-
sparmi, attualmente stimati in una ridu-
zione che oscilla dal 10% al 40% [5].

2. Incremento delle performance degli in-

terventi manutentivi: Il rilevamento pre-
coce di difetti e dei guasti consente al 
team di manutenzione di pianificare gli 
interventi sulla base delle proprie dispo-
nibilità e risorse fornendo gli strumenti 
per decidere le priorità o programmare 
la sostituzione anticipata di alcuni com-
ponenti. L’approccio diventa proattivo, 

consentendo una estensione dell’oriz-
zonte temporale in cui pianificare gli in-
terventi manutentivi.

3. Estensione della vita utile dell’asset: 
L’approccio predittivo permette di pre-
venire danni alla macchina ed agli im-
pianti, impedendo la propagazione dei 
difetti ad elementi ad essi connessi; que-
sto circoscrive il problema limitandone 
la gravità con conseguente impatto sulla 
longevità dell’asset stesso.

4. Migliora gli standard di sicurezza sul 

lavoro: La politica PdM 4.0 consente di 
anticipare e valutare i possibili rischi per 
la sicurezza, prevedendo i potenziali pro-
blemi prima che abbiano un impatto sui 
lavoratori. Grazie all’integrazione con le 
soluzioni di gestione del capitale umano 
(HCM), è possibile formare i lavoratori, ri-
allocare le risorse e mantenere i livelli di 
esposizione al di sotto dei valori soglia, in 
conformità con quanto previsto dalle vi-
genti normative.

Naturalmente a fronte di questi benefici 
sussistono una serie di limiti dettati dalla 
difficile e onerosa implementazione degli 
elementi infrastrutturali a supporto dei 
sistemi PdM 4.0 che, data la complessità 
di specifiche realtà industriali, richiede im-
portanti risorse. A questi si aggiungono i 
costi indiretti correlati alla formazione del 
personale ed alla possibile riorganizzazio-
ne delle attività manutentive. Tuttavia, un 
piano mirato può portare ad un significa-
tivo abbattimento dei costi manutentivi 
tali da giustificare, in ogni caso, la conve-
nienza economica dell’investimento nel 
medio-lungo periodo; migliorando istan-
taneamente l’organizzazione delle attività 
manutentive a tutto vantaggio del well-
being aziendale. □
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COMPANY PROFILE

L’organizzazione

Presenti sul mercato dal 1958, di-

sponiamo di un’efficiente rete di 

distribuzione di prodotti e servizi 

per l’industria. L’organizzazione si 

basa su unità distributive dislocate 

sul territorio e coordinate dal centro 

logistico di Monza che si sviluppa su 

10.000 mq di superficie. I prodotti 

offerti si articolano nelle linee cusci-

netti, movimentazione lineare, tra-

smissioni di potenza, oleodinamica, 

pneumatica, utensileria. 

I moderni magazzini, la formazio-

ne continua del personale tecnico 

commerciale e la stretta collabora-

zione con i fornitori rappresentati, ci 

permettono di soddisfare in tempi 

rapidi le più svariate richieste dei 

clienti. In collaborazione con i for-

nitori offriamo corsi di formazione 

dedicati alla manutenzione, pro-

gettazione, affidabilità e diagnosti-

ca. Forniamo un qualificato servizio 

di montaggio di componenti mec-

canici, monitoraggio di impianti, 

installazione di impianti oleodina-

mici, pneumatici e di lubrificazione. 

Disponiamo di un moderno centro 

di pressatura per tubi oleodinamici 

ad alta pressione.

Verzolla Srl 

Via Brembo, 13/15 
20052 Monza (MB) 

Tel 039 21661 
Fax 039 210301 

verzolla@verzolla.com 
www.verzolla.com
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Scopri i nostri prodotti su:

www.verzolla.com
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Una nuova sezione, all’interno de “La Voce del CTS”,  
che ospiterà contributi e riflessioni sulla sostenibilità 

SOSTENIBILITÀ. 
Un affare per la Manutenzione

Questo articolo vuole essere il primo di altri 

che riportino in manutenzione i temi legati 

alla sostenibilità. Come A.I.MAN. vogliamo 

essere promotori di quanto, il nostro prezio-

so tessuto economico, possa trarre vantaggi 

da una buona manutenzione. Vantaggi che 

non escludono il contributo alla Sostenibilità

Di recente mi è stato detto che la Sosteni-
bilità è un affare per le alte sfere e talvolta 
non sempre così scalabile nella quotidianità 
di tutti. 
Forse è vero che allo stato dell’arte, seppur lo 
si vorrebbe, la sostenibilità non abbia carat-
tere democratico né che sia in mano al “uo-

mo-massa”, ma di certo è un affare per la ma-
nutenzione. Vi racconterò il perché.
Partiamo dalle fondamenta e scomodiamo 
due definizioni, di Sostenibilità e della nostra 
cara Manutenzione.
Sostenibilità: secondo Schroders, tra le più 
antiche e importanti società internazionali di 
Asset Management, per Sostenibilità si inten-
derebbe “la durevolezza del modello di busi-
ness di un’azienda sul lungo termine. Quello 
che vogliamo comprendere è cosa fa sì che 
una buona azienda resti tale”.
Manutenzione: la norma UNI 13306:2018 de-
finisce la manutenzione come “la combina-
zione di tutte le azioni tecniche, amministra-
tive e gestionali durante l’intero ciclo di vita di 
un’entità che sono destinate a mantenere o 
riportare l’asset in uno stato tale da poter svol-
gere la funzione richiesta”.
Il legame è talmente lampante al punto da 
lasciarci acciecati. Presa quella quota parte di 
asset fisici, di una qualsivoglia azienda, chi più 
della manutenzione può darne “durevolez-
za nel tempo” e facendo sì che l’azienda resti 

“una buona azienda”? Entrambe si basano su 
concetti e strategie virtuose con ottica di lun-
go periodo scongiurando le derive (finanziare 
e tecnologiche).
Deriva, termine sempre più tristemente ri-
corrente al giorno d’oggi in finanza, basti 
pensare ai mercati energetici, ma col qua-
le noi “manutentori” ci siamo dovuti presto 
confrontare. 
È forse sfacciato e/o riduttivo dire che tutto (o 
quasi) quello che facciamo, lo facciamo per 
evitare pericolose derive? Sarebbe forse pre-
tenzioso chiosare che le politiche di preditti-
va e di manutenzione su condizione servano 
a identificare/prevenire derive reagendo in 
tempo congruo per evitare guasti e quindi 
sprechi di materiali e/o, nei casi peggiori, ca-

tastrofi ambientali?
E qui arriviamo al punto. La sostenibilità, de-
clinata nella CSR (Corporate Social Respon-

sability) e nei criteri ESG (Environment Social 

Governance), accende i riflettori sull’impron-
ta che il nostro business lascia sull’ambiente, 
eleva l’importanza dell’immagine reputazio-
nale e, parallelamente, stacca la spina a chi 
non prende chiari impegni o si trova mac-
chiato da un’immagine irrispettosa delle ri-
sorse e delle generazioni future.
Il paradigma è cambiato. L’essere efficien-
ti, garantire l’integrità degli asset (si pensi 
all’intervento di Marcello Pintus ne “Il Mese 

della Manutenzione” dello scorso maggio) e 
il considerare la vita di un asset fino al suo 
smaltimento non sono più orpelli per le 
aziende più facoltose e strutturate, ma un 

dovere al quale non ci si può più esimere il 

cui risultato dipenderà (piaccia o no) dalla 

manutenzione.□

MANUTENZIONE & SOSTENIBILITÀ

Lorenzo Ganzerla, 
Consigliere, 
A.I.MAN.

Tel .  0172 646609 -  info@softwaremanutenzione.com

software per la manutenzione
che ti aiuta



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT OTTOBRE 2022 - www.manutenzione-online.com 

32

Una riflessione sulla sostenibilità

La tecnologia (non sempre)  
può risolvere TUTTI I PROBLEMI

La storia di noi umani è brevissima dal punto 
di vista geologico, il vero calendario con cui si 
misurano le trasformazioni della “casa” in cui 
tutte le specie animali e vegetali sono state 
ospitate. Il nostro cammino sulla Terra è quasi 
un battito di ciglia, tra gli assai lunghi sbadi-
gli di forme di vita più durevoli, quali gli insetti 
(oltre il 50% della specie attuali) o gli stessi Di-
nosauri, che per diversi milioni di anni hanno 
calpestato il suolo del nostro globo. Lasciando 
tracce impressionanti a imperitura memoria 
di epoche geologiche in cui le chances di so-
pravvivenza di eventuali specie antropomorfe, 
prive di difese naturali (corazze, denti aguzzi…) 
sarebbero state pari a “0”!
Tra i vari meandri (molto spesso frustrati) 
dell’evoluzione, che non sempre procede in 
maniera rettilinea, è comparso un piccolo 
essere dotato di temperatura (e quindi me-
tabolismo) quasi costante. Il primo “mammi-
fero” che poteva sopravvivere in virtù di que-
sta sua capacità di muoversi anche di notte, 
nei cunicoli o nei periodi freddi dell’anno. In 
condizioni ambientali che avrebbero inibito 
i colossali sauri del Giurassico. Col buio e il 
freddo i rettili languono, mentre i minuscoli 
roditori (topi e simili) scorrazzano e si aggre-
gano in gruppi capaci di provvedere alla pro-
pria sopravvivenza, e in particolare alla cura 
della prole... Da lì al pollice opponibile il passo 
è stato  relativamente breve.
Arnesi informi divennero quindi in mano no-
stra degli “strumenti” appena abbozzati che 
hanno implementato la naturale predispo-
sizione a modificare il territorio circostante, 
colonizzato da noi sapiens. Modifiche dap-
prima transitorie (in quanto cacciatori/racco-
glitori) divenute poi permanenti (agricoltori/
pastori). Ma ciò che era cenere, cenere alla 

fine ritornava, in un ciclo fisiologico di anima-
li consumatori (seppur di livello appena più 
strutturato) inseriti in un contesto naturale.
L’intelligenza insita in noi, ovvero la predi-
sposizione a immaginare ciò che non esiste 
ancora, abbinando elementi eterogenei tra 
sé, ci ha consentito di abbattere barriere ap-
parentemente insormontabili per dei bipedi 
deboli e alquanto goffi. I pesci scendevano 
in profondità o risalivano le correnti impe-
tuose, gli uccelli attraversavano senza paura 
ampi tratti di mare o sorvolavano montagne 
scoscese. E noi “inabili” fisicamente abbiamo 
provato a immaginare tutto ciò nel corso dei 
secoli; fino a dotarci di strumenti tecnologici 
che ci hanno consentito di volare, immerger-
si, raggiungere perfino la Luna come antici-
pato da un fantastico viaggio di Verne!

Scienza e tecnologia sono neutre?

Il processo evolutivo di cui abbiamo fatto una 
sintesi, ovvero lo sviluppo di tecniche capaci 
di modificare l’habitat, procurandoci acqua e 
cibo, oltre alle infrastrutture indispensabili a 
una vita relativamente tranquilla si è svilup-
pato nell’arco di circa diecimila anni. E non in 
maniera omogenea a livello geografico. Al-
cune aree (per condizioni micro-climatiche/
ambientali) sono state agevolate, altre hanno 
subito radicali trasformazioni a seguito (an-
che) di cataclismi, di cui rimane traccia nei 
“libri sacri” a cui le varie religioni monoteiste 
e non solo attingono per dare forza al proprio 
credo.
Il clima ha condizionato i progressi di certe 
civiltà; le cui radici comuni si ritrovano nell’at-
tuale Medio Oriente, in alcune valli un tempo 
lussureggianti per l’apporto vitale di fiumi 
maestosi. L’acqua ha consentito gli insedia-

MANUTENZIONE & SOSTENIBILITÀ

Giuseppe 
Adriani,  
Coordinatore 
Regionale 
A.I.MAN. Toscana 
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menti agricoli, la pastorizia e anche il traspor-
to di importanti carichi di cibo e materiali 
per costruzioni, da cui hanno preso forma le 
prime aree urbanizzate. Il recinto delle “be-
stie” a protezione dai predatori è divenuto in 
breve una cinta di pali o mattoni per rende-
re più sicura la vita dei non più nomadi che 
si rinchiudevano nella notte o in occasione 
di eventi particolari. Già perché il nomade 
cacciatore/raccoglitore non possiede tasche; 
forse ha una sorta di bisaccia in cui ripone il 
minimo indispensabile. Mentre il sedentario 
che utilizza le risorse del suolo accumula un 
qualcosa che in breve diviene “ricchezza”. 
Possono essere granaglie, schegge di Ossi-
diana, spilli di avorio…Che per una regola non 
scritta in prima battuta condivide solo con il 
suo clan. L’eccesso di beni può divenire og-
getto di scambio; il baratto agevola i contatti 
tra genti altrimenti diffidenti. Questo “pec-
cato originale” è il retaggio di chi ha perso la 
libertà o innocenza ed in cambio ha scelto la 
sicurezza per sé e la propria progenie.
I sociologi hanno esplorato tali percorsi cul-
turali, in cui alla tradizione orale si è sostitu-
ito il linguaggio scritto, con la trasmissione 
di ricette e segreti dei primi processi metal-
lurgici. Del resto, la tecnologia fine a sé stes-
sa ha ben poco valore; per farla “rendere” va 
condivisa, seppur in maniera selettiva.
Ma nel mondo odierno il nostro imprinting 

primario (se non mitigato da un grande li-
vello di studio e di comprensione dei feno-
meni) è sempre quello dei nostri antenati 
cacciatori/raccoglitori. È quasi inevitabile di 
fronte a un “buffet” sontuoso tendere ad ac-
cumulare nel piatto (o nella pancia) molto di 
più di quanto sarebbe giusto e opportuno. 
Certi stimoli sono atavici; la fame una brutta 
faccenda! Altrettanto dicasi delle applicazio-
ni molto sofisticate di tecniche di derivazio-
ne digitale; in assoluto sono precluse ai più, 
a meno che tali popolazioni non abbiano 
avuto tutti i necessari rudimenti e non fac-
ciano parte di quella stirpe informatizzata 
che si contrappone alla massa del cosiddet-
to “terzo mondo” privo di ben altre risorse, 
specie sociosanitarie. Se per di più abbinia-
mo la tecnica sofisticata alla finanza creati-
va rischiamo una deriva i cui traguardi pos-
sono portare a situazioni incontrollabili, in 
cui droni dotati di “A.I.” padroneggiata da 
un organismo acefalo ma solido, possono 
decidere in autonomia di uccidere poten-
ziali nemici di una causa ignota, apparen-
temente nobile! 
Forse proprio noi di A.I.MAN. dovremmo far-
ci avanti con proposte di carattere culturale 
che diano il giusto peso al risvolto etico della 
tecnica il cui fine ultimo dovrebbe essere la 
migliore condizione di vita dell’uomo, ma-
nutentore e non. □

MANUTENZIONE & SOSTENIBILITÀ
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L’azienda di Mistery Manut di que-

sto mese presenta diversi impian-

ti produttivi e molti macchinari. Ci 

chiediamo quindi come funziona la 

squadra e il programma manutenti-

vo all’interno di un’azienda così com-

plessa e strutturata e per far questo 

ci avviciniamo ai manutentori che si 

accingono a eseguire un’attività di 

smontaggio di un motore elettrico.

Buongiorno, vedo che siete impe-

gnati in questa attività che, se ho 

capito bene, riguarda un motore 

elettrico.

Sì, dobbiamo tirarlo giù per-

ché sembra che abbia dei 

problemi. Non sappiamo ancora 

quali; per il momento ci è stato solo 

detto che dobbiamo disaccoppiarlo.

Ma avete un permesso di lavoro? 

 Sì, abbiamo un permesso. 

Siamo andati in sala controllo 

e il Capo Turno ce lo ha accordato. 

Quali prescrizioni riporta il per-

messo?

 Io non l’ho letto, l’ho solo fir-

mato: come saprà, senza il 

permesso non possiamo fare niente, 

non possiamo muoverci.

Non crede che forse dovrebbe leg-

gere le prescrizioni contenute pri-

ma di partire con il lavoro?

 Certo, dopo leggeremo il do-

cumento, prima però io e 

miei colleghi dobbiamo smontare il 

motore, altrimenti il nostro capo vie-

ne qui e dice che battiamo la fiacca!

Scusi se insisto, ma forse nel per-

messo c’è scritto qualcosa che lei 

dovrebbe sapere prima di eseguire 

il lavoro?

Mi scusi, io lavoro in questa 

azienda da 30 anni e di moto-

ri ne ho smontati a centinaia: vuole 

che non sappia come si fa e quali 

sono i rischi? Sono quelli giovani che 

devono stare attenti a dove mettono 

le mani, perché non hanno espe-

rienza! A scuola non ti insegnano 

come funziona il mondo del lavoro.

Ma…

Ma con tutto quello che c’è 

da fare non c’è sempre tem-

po di leggere la carta, anzi…

Posso chiederle se ritiene che la 

manutenzione sia considerata im-

portante nella sua azienda?

 Partecipiamo a tanti corsi e 

se si spendono i soldi per i 

corsi vuol dire che l’azienda ci tiene. 

Io, come le ho detto, lavoro da tanti 

anni in azienda e ne ho viste di tutti i 

colori. In passato ti assegnavano un 

incarico e dovevi “rubare il lavoro”, 

almeno adesso le cose te le spiega-

no prima. Anche se non so se tutta 

questa cosa qui del 4.0 possa servire 

a qualcosa. A volte mi sembra che 

tutta questa tecnologia serva solo a 

mandare via le persone, soprattutto 

quelle più vecchie come me e che 

non si tenga in conto della nostra 

esperienza. Noi che di impianti ne 

abbiamo visti a centinaia.

I tempi cambiano e l’azienda deve 

adeguarsi alla modernità e ai nuovi 

programmi di manutenzione. Una 

volta si operava quasi solo con la 

manutenzione correttiva, adesso 

si fa molta predittiva utilizzando 

strumentazione sofisticata che 

permette di intervenire prima che 

ci sia il guasto.

 Certo, però quando comuni-

chi che devi fermare la mac-

china di produzione perché c’è il ri-

schio che si rompa qualcosa ti viene 

detto che non si può, perché si deve 

produrre, e ti chiedono perché biso-

gna fermare una macchina che fun-

ziona! Quindi penso che si dicano 

tante belle cose, poi però ti rendi 

conto che la realtà è un po’ diversa.

Ma non le sembra di essere un po’ 

pessimista? Forse serve un po’ di 

opera di convincimento e si riesco-

no a trovare i tempi giusti, magari 

facendo capire quello che si po-

trebbe risparmiare se non si incor-

re in un fermo per guasto.

 In realtà, il mio capo, che è 

più giovane di me – sa, lui è 

laureato – queste cose le dice sem-

pre e vuole che anche noi ci convin-

ciamo che è meglio fermare un im-

In questo secondo episodio, Mistery Manut ci porta nel pieno svolgimento 

delle attività di un reparto manutentivo: la squadra si sta occupando di un 

motore elettrico. Mistery Manut ha risposto ad alcune nostre domande 

riguardanti la sua attività in totale anonimato e totale sincerità 
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Episodio 2

34



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT www.manutenzione-online.com - OTTOBRE 2022

35

pianto prima che si rompa. Lui però 

ha un bel da fare con quelli della di-

stribuzione, perché per loro non ci si 

dovrebbe fermare mai. Un po’ li ca-

pisco: i clienti sono quelli che ci pa-

gano lo stipendio!

Lei ritiene di sapere già tutto op-

pure ha ancora qualcosa da impa-

rare? Cosa fa la sua azienda per la 

formazione?

Io ho tanta esperienza di la-

voro, so dove mettere le mani, 

ma ho poca scuola. Sa, ai miei tempi 

non c’era tempo di studiare, biso-

gnava andare a lavorare da subito. 

Adesso in azienda ti permettono di 

seguire tanti corsi e ti richiamano se 

non lo fai. Con tutte le normative 

che escono quasi giornalmente, c’è 

sempre un corso nuovo da dover 

frequentare. Alcuni sono anche in-

teressanti, ma spesso vengono ripe-

tute le stesse cose: bisogna mettere 

il casco, gli occhiali, le scarpe di sicu-

rezza… Forse potrebbero insegnarci 

qualcosa di nuovo, per esempio 

come si utilizzano gli strumenti nuo-

vi di ultima generazione, quelli digi-

tali che faccio una gran fatica a com-

prendere e che fanno tutto da soli. 

Sono mai capitati incidenti qui in 

azienda?

Sì, purtroppo ogni tanto è 

capitato e capita qualcosa. 

Per fortuna sono sempre state cose 

non gravi.

Lei sa che la fortuna non c’entra, 

che ogni cosa che succede ha una 

o più cause che devono essere ap-

profondite per poi trovare le azioni 

correttive adeguate affinché l’epi-

sodio non si ripeta?

 Questa cosa l’ho già sentita, 

in un corso sui “niar mis” o 

come si dice. Credo però che in 

azienda non sia mai stata fatta que-

sta cosa, perché è capitato lo stesso 

incidente più di una volta. Se dob-

biamo mettere in pratica tutte le 

protezioni per ogni lavoro da fare 

non si finisce più e non si sta nei 

tempi stabiliti.

Questo però è importante: la pre-

venzione, cioè evitare che succe-

da, e la protezione, cioè se succe-

de qualcosa cosa mi salva, sono 

due aspetti importanti e credo che 

portare a casa la pelle sia fonda-

mentale.

Ecco perché si chiama Servi-

zio di Prevenzione e Prote-

zione! Ora che ci penso, credo di 

aver capito più cose oggi chiacchie-

rando con lei che nei corsi fatti negli 

ultimi tempi. Vede, forse se i corsi li 

costruissero facendo degli esempi 

pratici sarebbe meglio, in questo 

modo anche noi manutentori della 

vecchia scuola potremmo dire la 

nostra. Spesso, infatti, si sta in aula 

due ore e dopo cinque minuti si 

pensa già ad altro, a quello che bi-

sogna fare dopo, perché chi espone 

gli argomenti, le casistiche non 

coinvolge “lo studente” e sembra 

tutto così astratto e inutile.

La ringrazio molto di avermi de-

dicato un po’ del suo tempo. La 

lascio al suo motore, altrimenti le 

faccio perdere troppo tempo.

 Grazie a lei, mi raccomando: 

non vada a dire che mi sono 

lamentato, però!

Il quadro che si è delineato, dalle parole del nostro 
misterioso intervistato, è purtroppo più comune 
di quello che dovrebbe. “I manutentori, infatti, 
sono da sempre soggetti alle logiche del reparto 
produttivo e distributivo e l’intervento al guasto è 
visto come la norma. Così come capita spesso che 
passino in secondo piano le direttive di sicurezza e 
le prescrizioni rilasciate sui permessi. Logiche del
passato che ancora perdurano nel presente.”□

                                                          Mistery Manut
Una nuova voce per la Manutenzione

misterymanut@gmail.com

Rileggi l’Episodio 1 di Mistery Manut 

sul numero di settembre  

di Manutenzione &AM oppure  

sul nostro portale online 
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Nella tua azienda la manutenzione 

è considerata come elemento basi-

lare per la gestione dei processi di 

produzione?  

A parole sicuramente sì, nei 

fatti molto meno. La produ-

zione non si deve fermare a meno 

di problemi e di situazioni improro-

gabili.

Si interviene quindi quasi solo per 

manutenzione correttiva e per ma-

nutenzione ciclica programmata 

come cambi olio, filtri, ecc.

Poco o niente si fa di predittiva; con-

trolli e monitoraggi dei sistemi sono 

minimi, molte volte limitati a ispe-

zioni visive. Poi quando si rompe 

qualcosa ci fanno correre…

Quali sono le aree del processo pro-

duttivo dove ritieni sia fondamen-

tale la manutenzione? E in queste 

aree cosa ritieni si debba fare di più 

come manutenzione?

Il processo di produzione 

(prodotti finiti da semilavora-

ti) si basa su una serie di macchine 

che richiederebbero ognuna un ap-

proccio manutentivo particolare.

Sarebbe quindi necessario creare 

un sistema di controllo che coinvol-

ga in prima battuta l’operatore della 

macchina e poi il manutentore sulla 

base di indicatori sia di performan-

ce che di funzionamento. Si sente la 

necessità di un sistema informatico 

integrato soprattutto per ottimizza-

re i tempi di intervento.

L’attuale attività basata su fogli excel 

non risponde più alle esigenze della 

produzione né tantomeno a quelle 

della manutenzione.

Hai la possibilità di dare contributi 

per il miglioramento della manu-

tenzione? Quali sono i tuoi riferi-

menti?

La squadra di manutenzione 

non è molto numerosa, non 

esiste un responsabile che possa rac-

cogliere le diverse esigenze ed elabo-

rarle. Ogni manutentore si muove in 

maniera autonoma. Si fa riferimento 

al responsabile di produzione quan-

do veramente necessario.

Parliamo ora di sicurezza. Nella tua 

azienda come sono tenuti in consi-

derazione i potenziali rischi dell’at-

tività manutentiva? Ritieni che sia 

fatto tutto il necessario ai fini di 

evitare situazioni pericolose?

L’azienda è abbastanza atten-

ta a queste problematiche. 

Non ci sono stati negli ultimi anni in-

cidenti gravi che abbiano interessato 

i manutentori, al di là di piccoli pro-

blemi (testate perché senza casco, 

schiacciamento di un dito, ecc.).

Ma le necessità produttive sempre 

più pressanti hanno portato alcuni 

manutentori a trascurare le neces-

sarie attenzioni e si sono corsi dei 

rischi, fortunatamente senza partico-

lari conseguenze. Penso si dovrebbe 

fare di più a livello di formazione e di 

controllo. Per questi aspetti si sente 

particolarmente la mancanza di un 

responsabile della squadra e della 

gestione delle attività.

È successo ad esempio che un col-

lega elettricista abbia effettuato un 

intervento su un macchinario sotto 

tensione senza accertarsi dello stac-

co della corrente.

Tutto per fare in fretta…

Per concludere ritieni che la forma-

zione del personale di manuten-

zione sia importante alla luce delle 

nuove tecnologie oppure viene con-

siderata sufficiente l’esperienza ac-

quisita sul campo?

In azienda si parla di adegua-

menti al paradigma 4.0 e qual-

cosa si sta facendo per la produzione. 

Per noi manutentori è considerata 

sufficiente l’esperienza acquisita.

Ci rendiamo comunque conto che sa-

rebbe necessario un cambio di men-

talità, ma questo è legato a una con-

sapevolezza aziendale che almeno 

per ora per la parte manutentiva non 

sembra vicina.

La situazione che ci ha esposto è in 

qualche modo ancora emblemati-

ca per molte piccole e medie azien-

de del nostro paese.

La strada per dare alla manuten-

zione una nuova dignità sembra 

ancora lunga.□

                                                          Mistery Manut
Una nuova voce per la Manutenzione

misterymanut@gmail.com

In questo episodio di apertura, Mistery Manut veste i panni di un manutentore 

specializzato con notevole anzianità di servizio e competenze importanti, 

operante in una media azienda metalmeccanica di trasformazione. 

Il servizio di manutenzione dipende dal responsabile della produzione,  

che quindi figura come responsabile di entrambi i reparti. Sono state poste  

a Mistery Manut, cui è stato garantito l’anonimato, alcune domande 

riguardanti la sua attività, sollecitando giudizi anche non positivi per l’azienda.

MISTERY 

MANUT 

Episodio 1

16/09/22   12:35
16/09/22   12:35

Segui Mistery Manut sui social

misterymanut@gmail.com
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                  MANUTENZIONE in FuM...etto

MANUTENZIONE IN FUM…ETTO

A partire dal numero di Settembre della rivista, alle diver-

se rubriche, gli approfondimenti e ai consueti appunta-

menti proposti si affiancherà una nuova sezione: Manu-

tenzione in fum…etto. Si tratta di strisce a fumetto che 

si occuperanno di illustrare tutta una serie di casistiche 

e problematiche che si presentano quotidianamente nel 

mondo della manutenzione. La rubrica, testi e grafiche, 

è curata da Antonio Dusi, un manutentore per i manu-

tentori.

I personaggi

Ogni mese verrà proposta e analizzata una situazione di-

versa, verranno mostrati e affrontati i vari approcci – reali 

– ai contesti presentati e la migliore metodologia da adot-

tare a seconda delle casistiche e delle difficoltà. Le “sto-

rie” degli interventi, situazioni e/o problematiche saranno 

quindi narrate graficamente, attraverso le immagini e le 

voci di diversi personaggi. A cominciare da quella narran-

te: YungMan (detto anche, dagli amici, GoodMan).

  

Dei suoi colleghi Ganassa (detto anche Su-

perMan, Manutentore “troppo” fiducioso nel-

la sua esperienza…), Tentenna (detto Doubt-

Man, pieno di dubbi e di timori), Malizio (detto 

anche DiaboMan, propenso a furbizie per 

non rispettare obblighi e divieti), Fabbrichino 

(detto anche PrOpe, sempre un po’ agitato per i proble-

mi delle sue macchine e talvolta infastidito dai vincoli che 

gli interventi manutentivi comportano) e il suo collega 

Bla bla; il loro Capo OldMan (detto anche Prudenzio) e 

il Capo di Produzione (detto Speedy); con anche ExtMan 

(manutentore esterno all’azienda) e tanti altri ancora… tra 

cui “amici” virtuali come gli attrezzi tipici di lavoro “uma-

nizzati” e parlanti, o alcuni dispositivi di protezione e di 

messa in sicurezza, come AllegatoSic, Mister Lucchetto, 

il più grande amico del manutentore, oppure GrilloMan, il 

“grillo parlante” che dà voce alla buona coscienza dei ma-

nutentori esperti e prudenti.

YungMan

Ganassa detto 
anche SuperMan

Malizio detto 
anche DiaboMan

Tentenna detto 
anche DoubtMan

Fabbrichino detto 
anche PrOpe

OldMan detto 
anche Prudenzio

ExtMan

Non ci resta quindi che attendere il prossimo numero per 

poter leggere la prima storia e augurarvi buona lettura! □

Bla bla 

Speedy

AllegatoSic 

Attrezzi da lavoro

Mister Lucchetto

GrilloMan
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in FuM...etto

Manutenzione: 
Peso o contrappeso?

Noi operatori sì che portiamo  

a casa il “pane” non voi che, essendo  

un servizio, siete solo una spesa  

e quindi un peso…

… Aaaahh… questo 
dice… alla prima 

occasione...

In pausa caffè l’operatore di fabbrica Fabbrichino discute con l’operatore  
di manutenzione Tentenna sull’importanza del loro ruolo all’interno della fabbrica.

Sai Malizio cosa dice 
Fabbrichino? Che noi 
manutentori siamo un peso 
per l’azienda…

… Facile… eccoti la definizione:
“contrappéso s. M. [comp. Di 
contra- e peso2]. – 1. Massa che, 
attraverso un opportuno dispositivo, 
equilibra, in tutto o in parte, il peso di 
una massa mobile (come per es. Nei 
montacarichi) o la mantiene in una 
posizione di riposo o ve la riporta 
dopo uno spostamento. Fare c., fare 
da c., bilanciare, pareggiare un altro 
peso; anche in senso fig.: la mia 
autorità fa (da) c. Alla sua”

Oldman (Prudenzio) nella riunione 

periodica con gli operatori di manutenzione 

coglie l’occasione e fa una domanda 

apparentemente fuori tema

Bravissimo! È proprio così! 
Adesso proviamo a sostituire 

alla parola “peso” la parola 
“lavoro della macchina” e alla 

parola “contrappéso” la parola 
“manutenzione”

Il risultato è: 
Manutenzione s. F. – 1. Intervento 

che, attraverso una squadra di 
operatori specializzati, equilibra, 
in tutto o in parte, il lavoro di una 

macchina o la mantiene in una 
posizione di buon funzionamento  

o ve la riporta dopo un guasto.

Dai Fabbrichino, dopo quanto detto 
da Prudenzio è facile capire che la 
manutenzione serve per eliminare 

le perdite di tempo dovute a guasto, 
altro che peso… si tratta di un ottimo 

e indispensabile contrappeso!!!

…Ascoltami, 
pss… pss… pss…

Poi vedrai

…Ma voi sapete che 
differenza c’è fra peso 

e contrappeso?
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PRODUCT PROFILE

Ampliamento della gamma di 
supporti in due metà, serie SNCD

La gamma di supporti in due metà 

in ghisa duttile è stata ampliata 

da NTN per applicazioni industria-

li altamente impegnative. Prece-

dentemente disponibile per un 

diametro albero da 20 a 160 mm, si 

estende fino a supporti per albe-

ri di diametro 500 mm e il design 

innovativo propone molte carat-

teristiche migliorative come stan-

dard. La serie SNCD, un riferimen-

to “tutto incluso”.

I supporti in due metà in ghisa dut-

tile sono sottoposti a sollecitazioni 

severe. Miniere, cave, cementifici, 

acciaierie, industria pesante, ecc. 

sono applicazioni molto impegna-

tive, dove i tempi di manutenzione 

hanno un forte impatto sulla pro-

duzione. Più grandi sono le dimen-

sioni, più restrittivi sono i vincoli. 

Per far fronte a tutti queste pro-

blematiche, NTN ha sviluppato una 

nuova gamma di supporti in due 

metà adattabili anche alle condi-

zioni più estreme.

Caratteristiche speciali, 
ora standard

Oltre alle loro dimensioni più gran-

di, la nuova serie di supporti SNCD 

è stata sviluppata per migliorare 

l’operatività degli utilizzatori finali, 

incorporando le opzioni disponibili 

sul mercato direttamente nel pro-

dotto.

Connettori per sensori di tempera-

tura e di vibrazione, triplo accesso 

per la ri-lubrificazione (anteriore, 

posteriore e laterale), fori di dre-

naggio del grasso: sono queste le 

caratteristiche integrate in que-

sti nuovi supporti. Le norme ISO 

riguardo alle dimensioni sono ri-

spettate per ogni supporto, garan-

tendo una facile sostituzione ed 

intercambiabilità. La possibilità di 

passare dalla ghisa grigia alla ghisa 

duttile, per aumentare la resisten-

za del macchinario, risulta di con-

seguenza più facile.

Proporre caratteristiche “opziona-

li” sul mercato come “standard” 

in un unico prodotto è sinonimo 

di garanzia. Per rendere più faci-

le il compito del distributore e del 

cliente finale, garantendo presta-

zioni nettamente superiori, l’utiliz-

zatore sceglie il tipo di cuscinetto 

di cui ha bisogno e NTN può fornir-

gli una gamma completa che sod-

disfi i suoi vincoli e sia intercambia-

bile al 100%. 

Design brevettato  
innovativo

L’incorporazione di tutte queste 

caratteristiche standard è stata 

possibile grazie alla ricerca condot-

ta per un design innovativo e ad 

alte prestazioni dagli ingegneri di 

NTN presso il centro R&D specializ-

zato in supporti da oltre 50 anni. In-

nanzitutto, il materiale scelto, vale 

a dire la ghisa duttile (o grafitica 

sferoidale), ha eccellenti proprietà 

meccaniche con una resistenza alla 

trazione superiore all’80% rispetto 

alla ghisa grigia standard. Il desi-

gn del prodotto è stato migliorato 

ulteriormente per ottimizzare le 

prestazioni. Questo esclusivo con-

cetto brevettato offre una cintura 

rinforzata, una base trasversale per 

dare maggiore rigidità dell’assie-

me e garantisce un funzionamen-

to ottimale del cuscinetto grazie 

a una distribuzione del carico più 

controllata per ridurre la deforma-

zione interna. Avere una durata 

operativa più lunga del cuscinetto, 

per un costo totale di manutenzio-

ne inferiore.

Supporti in due metà a 
stock

Per garantire tempi di sostituzione 

brevi, NTN propone questi nuovi sup-

porti in due metà a magazzino. De-

siderando ottimizzare gli acquisti dei 

propri clienti, NTN offre anche tutti i 

prodotti necessari per l’utilizzo appro-

priato dei supporti in due metà SNCD: 

cuscinetti orientabili a rulli ULTAGE, 

tenute a labirinto, tenute “taconite“, 

tappi, anelli di bloccaggio, ecc.

L’ampia gamma di supporti in due 

metà SNCD fornita da NTN, combi-

nata con un gran numero di prodot-

ti e accessori correlati, offre la pos-

sibilità di oltre 400 assemblaggi per 

soddisfare la maggior parte delle 

richieste.

Link diretto al nostro sito:

h t t p s : // w w w. n t n - s n r . c o m / i t / 

supporti-ntn-snr

NTN-SNR Italia SpA 

Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano (MI)

Tel +39 02 4799861
Fax +39 02 33500656

info-ntnsnritalia@ntn-snr.it
http://www.ntn-snr.com
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Il Responsabile Marketing 
& Relazioni Esterne 
A.I.MAN., Cristian Son, 
apre ufficialmente i lavori 
della 20a edizione di 
MaintenanceStories dopo 
un emozionante filmato di 
apertura che ripercorre le 19 
edizioni precedenti

La sala meeting  
del Gardaland Resort  
piena in ogni ordine di posto: 
da mesi c’era grande attesa 
per il ritorno in presenza  
di MaintenanceStories 

Marco Marangoni, Resp. 
Comunicazione & Soci 
A.I.MAN., in qualità di 

moderatore ha dato il via ai 
primi interventi della giornata 
chiamando sul palco in primis 

Francesco Maria Cominoli, 
Past Technical Director  

di Gardaland
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Francesco Maria Cominoli, Past 
Technical Director di Gardaland, 
interviene con una presentazione 
che ripercorre la storia 
dell’ingegneria di manutenzione 
nel parco divertimenti. Cominoli 
è stato tra i protagonisti della 
prima storica edizione di 
MaintenanceStories (8 giugno 
2005, Gardaland)

Un altro ospite storico: 
Rosario De Marchi,  
Direttore Operations di Cavit: 
relatore nel 2005, durante  
la 1a edizione, e relatore  
nel 2022, durante la 20a

Ivano Bertani, Direzione 
Tecnica di Manutenzione di 

Gardaland, sale sul palco con 
un intervento su la tecnologia 

applicata al divertimento e 
ha dato il benvenuto a tutti 

da padrone di casa
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La nuova generazione di dispositivi di riscaldamento a induzione è disponibile 

in due serie: BASIC e SMART

Quando è necessario riscaldare i cuscinetti si utilizzano sempre meno metodi del 

passato come la fiamma a gas o i bagni d’olio. Infatti, tali sistemi, ormai obsoleti, 

oltre a essere ingombranti e dispendiosi in termini di tempo, sono pericolosi per 

le persone e i materiali. Per fortuna, ormai da tempo esiste un’alternativa migliore 

sotto ogni aspetto: il riscaldamento a induzione!

www.schaeffler.it

We pioneer motion

Nuovi Riscaldatori HEATER, 
adatti a tutte le esigenze
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1a Tavola Rotonda della giornata 
“Metodi per la gestione del 
processo manutentivo: esperienze 
a confronto” moderata da 
Matteo Ferrari, Festo Consultin 
& Training. Partecipano: Valter 
Schilirò, Direttore After Sales 
SACMI Packaging & Chocolate,
Matteo Facchini, Factory Director 
Tetra Pak e Marcello Fracasso, 
Responsabile Manutenzione sito 
di Vellezzo Bellini Galbusera

Andrea Ghinelli, Technical Service 
Manager Elettric80 Group,
Paolo Lotti, Global Maintenance 
Expert Ferrero e Oreste De Chiara, 
Global Progressive Maintenance 
Pillar Owner Philip Morris 
International, con la moderazione di 
Claudio Asnaghi di Festo Consulting 
& Training, hanno discusso sul 
tema digitalizzazione in ambito 
manutentivo (3a Tavola Rotonda)

Alla 2a Tavola Rotonda moderata  
da Fabio Gnoato di Festo Consulting 

& Training intervengono:  
Carmela Scaffidi, Pescara Plant & 

Manufacturing IWS Manager Fater, 
Francesco Onorato,  

Head of Maintenance Italy Wind  
and Solar Erg e Marcella Gonella, 

Direttore di Esercizio Metro Brescia



Academy

• Tecnologie e componenti

• Tendenze, applicazioni e normative

• Knowledge base, tutorial e pillole 

tecniche   

https://academy.hydac.it 

La piattaforma di formazione di HYDAC
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Tavola Rotonda “Manutenzione & Service” 
con Mecoil Diagnosi Meccaniche, SKF, 
Leanbit, Gatti Filtrazioni Lubrificanti e 
Mobile Water Service e la moderazione  
di Marcello Moresco, IPT Support & Service 
Solutions LEONARDO

Sempre sull’argomento manutenzione e 
digitalizzazione intervengono Zucchetti, 
AiSight, Siveco, IFS, Zerynth, Carl 
Berger-Levrault, Atlantic Technologies, 
con la moderazione di Filippo De Carlo, 
Direttore Responsabile  
Manutenzione & AM

Alla Tavola Rotonda “Manutenzione & Sicurezza”, 
moderata da Fabio Calzavara, HSE Manager Pometon,  
partecipano A-SAFE, Hydac, Safetykleen e Hoffmann

Sul tema Manutenzione e Infrastrutture si sono 
confrontati I-AM, Ricam, Bolton Manitoba e Rai Way 
(modera: Stefano Dolci, Dirigente Autostrade per 
L’Italia)
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MaintenanceStories: considerazioni finali

Si è già detto e scritto sul successo della manifestazione svoltasi lo scorso 5 ottobre presso il Resort di 

Gardaland, e mi associo ai commenti estremamente positivi.

Come presidente A.I.MAN. ritengo opportuno evidenziare alcuni punti per me essenziali:

1) L’evento, con le nuove sinergie tra A.I.MAN. e TIMGlobal Media, ha rappresentato una svolta nei 

rapporti tra le due società con un rafforzamento reciproco.

2) La partecipazione, sia dal vivo che in streaming, ha evidenziato la necessità e la voglia di MANU-

TENZIONE.

3) Nei diversi interventi, tutti di alto livello, è stato confermato in modo chiaro che la via della ristrut-

turazione imboccata da A.I.MAN., soprattutto con le sezioni tematiche e le sezioni regionali, rappre-

senta la strada vincente.

In conclusione, il cammino è tracciato, sta a tutti noi percorrerlo a testa alta, consapevoli delle difficol-

tà ma con la certezza che gli obiettivi che ci siamo posti non sono fini a se stessi ma rappresentano 

un contributo importante e fondamentale per la nostra bistrattata Italia.

Bruno Sasso, Presidente, A.I.MAN.
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Implementare tecnologie all’avanguardia in impianti esistenti  
è una missione imprescindibile

Digital twin geometrico  
di un impianto e suo utilizzo  
per manutenzioni complesse

Un impianto, per operare continuativamen-
te per decenni, ha bisogno di una costante 
manutenzione ordinaria, di un’efficace ma-
nutenzione straordinaria quando necessa-
ria, e di ripetuti interventi di upgrade dei 
macchinari per mantenerlo al passo con gli 
sviluppi tecnologici. Con gli ambiziosi, e ne-
cessari, obiettivi di riduzione degli inquinan-
ti che questi anni ci prospettano, riuscire ad 
implementare tecnologie sempre all’avan-
guardia in impianti esistenti è diventata una 
missione imprescindibile.
Un impianto industriale può essere visto 
come un organismo complesso, in cui tro-
viamo molti sistemi diversi che si interfac-
ciano e funzionano assieme. Va da sé che 
per realizzare un grande intervento di mi-
glioria o manutenzione, come può essere 
la sostituzione del modulo di una turbina a 
gas in una piattaforma offshore, bisogna co-
noscere perfettamente com’è fatto l’impian-
to e avere un team di specialisti che si oc-
cupi di sviluppare delle soluzioni dedicate e 
specifiche per riuscire ad installare le nuove 
tecnologie in quello specifico impianto, con 
tutte le sue peculiarità e criticità. Definiamo 
questo tipo di attività come upgrade o ma-
nutenzione straordinaria complessa, pro-
prio perché non la si può intendere come 
un’attività né standard, né “a catalogo”, ma 
ogni volta è necessario un esercizio di analisi 
dell’impianto esistente e lo sviluppo di solu-
zioni specifiche per riuscire a manutenere o 
installare un macchinario, un sistema o più 
in generale un prodotto tecnologico.

Il team di Maintenance and Installation En-
gineering, all’interno della divisione Servi-
ce Engineering di Nuovo Pignone (che dal 
2019 fa parte di Baker Hughes), si occupa di 
queste attività di upgrade e manutenzioni 
straordinarie complesse. Uno dei compiti 
del team è quello di produrre documen-
ti a carattere manualistico chiamati “Field 
Modification Instructions”. Si tratta di pro-
cedure operative che descrivono le attività 
di smontaggio e modifica che devono es-
sere realizzate sull’impianto, fino ad arriva-
re all’installazione e messa in servizio della 
nuova tecnologia. Quando una procedura 
non è sufficiente, il team progetta anche 
degli “Smart Tools”: attrezzature speciali 
sviluppate specificatamente per installare 
un preciso prodotto nel dato impianto, o 
per effettuare specifici interventi di manu-
tenzione.
Per realizzare le Field Modification In-
structions e Smart Tools, è prima di tutto 
necessario conoscere l’impianto nel detta-
glio. Questo può essere decisamente com-
plicato in caso di impianti molto datati, in 
cui è difficile reperire la documentazione 
o di terze parti. Dal 2015 il team ha iniziato 
a fare uso della Scansione Laser per crea-
re una copia digitale (Geometrical Digital 

Twin) dell’impianto. 
La scansione laser è una metodologia di rile-
vamento di oggetti tridimensionali di qual-
siasi tipo (edifici, macchine, impianti indu-
striali…). Lo strumento di scannerizzazione 
emette impulsi laser in successione, a rag-
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giera partendo dal centro dello scanner, e 
acquisisce le coordinate spaziali dei punti su 
cui raggi laser si riflettono, l’insieme di que-
ste coordinate georiferite si chiama nuvola 
di punti.
È chiaro che se un oggetto non è visibile 
all’ottica dello scanner, questo non sarà ac-
quisito; per eseguire la scansione completa 
di un’oggetto o di una porzione di un im-
pianto, lo scanner dovrà essere piazzato in 
varie posizioni, razionali e strategiche in fun-
zione della geometria che si vuole acquisire, 
per evitare di avere angoli ciechi.
Tutte le nuvole di punti acquisite durante le 
varie scansioni devono poi essere unite e al-
lineate tramite software specifici, andando 
a creare una nuvola di punti complessiva, 
sommatoria delle singole, che non presen-
ta angoli ciechi e che rappresenti integral-
mente la geometria che vogliamo acquisire. 
In caso di geometrie molto complesse, come 
gli impianti, per essere certi di allineare cor-
rettamente le nuvole è opportuno applica-
re fisicamente all’interno dell’impianto dei 
“target”; questi non sono altro che marker 

fisici che funzionano da punti di riferimento 
assoluti per le nuvole. Questi target devono 
essere acquisiti in fase di scansione. Per al-
lineare perfettamente due nuvole, queste 
devono condividere almeno tre target.
In termini di tempo, per eseguire una singola 
scansione servono tra i 10 ed i 30 minuti, a se-
conda del tipo dello strumento, della risoluzio-
ne della scansione e dell’ambiente di lavoro. 
Come riferimento, per effettuare la scansione 
piano turbomacchine di un impianto LNG, 
in cui si trovano turbine a gas e compressori 
centrifughi con relativi ausiliari, sono neces-
sarie dalle 90 alle 100 scansioni impostando 
un’accuratezza di 1.9mm a 10m con un errore 
di misura minore o uguale a 1mm.
Una volta acquisita la nuvola di punti che raf-
figura l’impianto al momento della scansione, 
questa viene processata e tradotta in superfi-
ci fino a realizzare un unico modello 3D, gesti-
bile dai più comuni software CAD, che rappre-
senta il Digital Twin geometrico dell’impianto. 
Il modello 3D elaborato da questa nuvola arri-
va a pesare alcuni GB (Fig. 1).

Avere un duplicato digitale della geometria 
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Figura 1: sulla 
sinistra - nuvola di 
punti; sulla destra -  
modellazione 3D

Figura 2: sulla 
sinistra - simulazione 
in ambiente 
immersivo; sulla 
destra - valutazione 
dell’ergonomia
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dell’impianto permette prima di tutto di 
poterlo studiare approfonditamente, inol-
tre ci dà l’opportunità di utilizzare applica-
tivi software per simulare in le varie attività 
di modifica, smontaggi e movimentazioni 
che devono essere realizzate. Quest’ultimo 
aspetto simulativo è di fondamentale im-
portanza, permette di cogliere in anticipo 
eventuali non conformità, problemi di ac-
cessibilità o sicurezza e refusi di progetto 
così da correggerli in tempo per poi avere 
un’esecuzione lavori senza imprevisti. 
Prendiamo ad esempio un progetto reale: 
la sostituzione di un modulo turbina PGT5/2 
(7MW, 11 Ton circa) installata in una piatta-
forma offshore in servizio dal 1987. Per ac-
quisire la nuvola di punti relativa al piano 
macchine sono stati necessari 5 giorni di 

lavoro di un singolo operatore supportato 
dal personale del cliente; per la successiva 
modellazione 3D è servito un ulteriore mese 
di lavoro. Il modello 3D raffigurante il Geo-
metrical Digital twin dell’impianto pesa cir-
ca 600MB. 
Tutte le fasi di smontaggio e movimenta-
zione sono state simulate usando software 
CAD 3D, alcuni montaggi particolarmente 
complessi sono stati ricreati in ambiente vir-
tuale immersivo e di quest’ultimi è stata fat-
ta anche la valutazione dell’ergonomia per 
gli operatori. Dopo ogni iterazione simula-
tiva veniva aggiornato il design degli Smart 
Tools in sviluppo (Fig. 2).

Avere la possibilità di simulare tutte le attivi-
tà e di validare le attrezzature speciali in am-
biente virtuale ha ci ha permesso di fornire 

Figura 3: Confronto tra esecuzione lavori e simulazione

Figura 4: 
Visualizzazione delle 
informazioni di una 
sonda di vibrazione 
su geometrical digital 
twin
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al cliente una Field Modification Instruction 
e un set di Smart Outage Tools realizzati 
specificamente per il suo impianto. A cor-
redo della documentazione è stato prodot-
to anche una video che rappresenta fedel-
mente i passaggi particolarmente critici.
Grazie a tutti questi studi, il cliente con la 
supervisione di un tecnico Nuovo Pignone 
in loco, ha completato il cambio del modu-
lo in 30 giorni, senza imprevisti. In prece-
denza, per la manutenzione ordinaria dello 
stesso modulo, erano stati necessari fino a 
180 giorni (Fig. 3).

Avere a disposizione un Digital Twin geo-
metrico dell’impianto, apre le porte anche 
ad altre applicazioni. Tramite software de-
dicati è possibile collegare alla geometria 
3D la documentazione specifica di qualsi-
asi  parte di impianto: P&ID, video-proce-
dure, manuali di istruzione, documenti di 
progetto... Ad esempio, dovendo spiegare 
ad un collega come effettuare un interven-
to di manutenzione ordinaria, come il cam-
bio di una tenuta su un compressore, po-
tremmo aprire il Geometrical Digital Twin 
dell’impianto per far vedere come e dove è 
posizionata la tenuta, cosa deve fare l’ope-
ratore per accedervi e, una volta visibile la 
sede della tenuta, visualizzarne nello stesso 
ambiente virtuale la procedura che spiega 

come smontare, rimontare e allineare la 
tenuta. Questa procedura potrebbe essere 
un semplice file .pdf o un video interattivo 
(Fig. 4).

Il Geometrical Digital Twin non è utile solo 
per scopi simulativi e per collegare in modo 
intuitivo le procedure manutentive ai com-
ponenti interessati. Al modello possono es-
sere associate anche le letture dei sensori 
installati sulle macchine: per conoscere la 
lettura di uno strumento basta “muoversi” 
nel modello 3D fino ad individuarlo e visua-
lizzarne la lettura. Questi sono solo alcuni 
esempi. Di fatto al Geometrical Digital Twin 
può essere associato e georiferito qualsiasi 
tipo di dato e informazione digitale.
Concludendo, poter tradurre un impianto 
reale in una sua copia digitalizzata apre le 
porte a varie opportunità e ci permette di 
fruire di vantaggi del mondo virtuale. Può 
essere usato come strumento di progetta-
zione e simulativo per realizzare soluzioni 
“sartoriali” personalizzate sulle specifiche 
necessità del cliente, come strumento in-
formativo per una più rapida e amichevo-
le fruizione dei dettagli funzionali dell’im-
pianto, come strumento di training o per 
ogni altra applicazione che tragga vantag-
gio dall’avere a disposizione una raffigura-
zione fedele e digitale dell’impianto. □
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The implementation cutting-edge technologies in existing plants  
has become an essential mission

Plant geometrical digital twin 
and its application to complex 
maintenance activity

To operate continuously for decades, a 
plant needs constant routine maintenance, 
effective extraordinary maintenance when 
it is necessary, and repeated machinery up-
grades to keep it up to date with techno-
logical developments. With the ambitious, 
and necessary, objectives of reducing pol-
lutants that these years offer us, being able 
to implement cutting-edge technologies 
in existing plants has become an essential 
mission.
An industrial plant can be seen as a com-
plex organism, in which we find many 
different systems that interface and work 
together. It is evident that to carry out a 
major improvement or maintenance inter-
vention, such as the replacement of a gas 
turbine module in an offshore platform, 
you need to know perfectly how the plant 
is made and have a team of specialists who 
develop dedicated and specific solutions 
to install those new technologies in that 
specific plant, with all its peculiarities and 
criticalities. We define this type of activity 
as upgrade or complex extraordinary main-
tenance, precisely because it cannot be un-
derstood as a standard or “catalog” activi-
ty, but each time it is necessary to analyze 
the existing system and develop specific 
solutions to be able to maintain or install a 
machinery, a system or, more generally, a 
technological product.
Nuovo Pignone is an Italian company with 
headquarter in Florence that, since 2019, 
has been part of Baker Hughes. Baker 

Hughes is one of the largest companies in 
the world that provides services and tech-
nologies for oil and gas sector, with a port-
folio of solutions that cover all areas, from 
well exploration to transportation and re-
fining.
Maintenance and Installation Engineering 
team, within Service Engineering division 
of Nuovo Pignone (has been part of Bak-
er Hughes since 2019), takes care of these 
complex extraordinary maintenance and 
upgrade activities. One of the team’s tasks 
is to produce manual documents called 
“Field Modification Instructions”. These are 
operating procedures that describe dis-
assembly and modification activities that 
must be carried out on the system, up to 
the installation and commissioning of the 
new technology. When a procedure is not 
enough, the team also develop and designs 
“Smart Tools”: special equipment specifi-
cally developed to install a specific product 
in a given system, or to carry out specific 
maintenance interventions.
To create Field Modification Instructions 
and Smart Tools, it is first of all necessary to 
know the system in detail. This can be very 
complicated in case of very old systems, for 
which it is difficult to retrieve documenta-
tion, or for third parties’ plants. Since 2015, 
team has begun to make use of Laser Scan-
ning to create a digital copy (Geometrical 
Digital Twin) of the plant.
Laser scanning is a method for detect-
ing three-dimensional objects of any type 
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(buildings, machines, industrial plants…). 
The scanning tool emits laser pulses in suc-
cession, radiating from the center of the 
scanner, and acquires the spatial coordi-
nates of the points on which laser beams 
are reflected. The set of these georefer-
enced coordinates is called “points cloud”.
Clearly if an object is not visible to the scan-
ner’s optics, it will not be scanned; to per-
form the complete scan of an object or a 
portion of system, the scanner must be 
placed in various, rational and strategic po-
sitions depending on the geometry to be 
acquired, to avoid blind spots.
All the point clouds acquired during the 
various scans must then be joined and 
aligned using specific software, creating 
an overall point cloud, summation of the 
individual ones, which does not have blind 
angles, and which fully represents the ge-
ometry we want to acquire.
In case of very complex geometries, such as 
plants, to be sure to align the clouds cor-
rectly, it is necessary to apply “targets” in-
side the plant; these are nothing more than 

physical markers that function as absolute 
reference points for the clouds. These tar-
gets must be acquired during the scan. To 
perfectly align two clouds, they must share 
at least three targets.
In terms of time, it takes between 10 and 30 
minutes to perform a single scan, depend-
ing on the type of instrument, resolution 
of the scanner and working environment. 
As a reference, to scan the turbomachinery 
deck of an LNG plant, in which there are 
gas turbines and centrifugal compressors 
with relative auxiliaries, 90 to 100 scans are 
required, setting an accuracy of 1.9mm at 
10m with a measurement error less than 
1mm.
Once the point cloud that depicts the plant 
at the time of scanning has been acquired, 
the same is processed and translated into 
surfaces to create a single 3D model, man-
ageable by the most common CAD soft-
ware, which represents the geometric Dig-
ital Twin of the plant. 3D model developed 
by this cloud can weigh a few GB (Fig. 1).

Having a digital duplicate of the plant ge-

Figure 1: on the left 
– point cloud; on the 
right – 3D modeling

Figure 2: on the 
left – immersive 
environment 
simulation; on the 
right – ergonomics 
evaluation 
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ometry allows first to be able to study it 
in depth, and gives us the opportunity to 
use software applications to simulate the 
various modification, disassembly and 
handling activities that must be carried 
out. This last simulation aspect is of funda-
mental importance, it allows to catch any 
non-conformities, accessibility, ergonomics 
and safety problems and project mistakes 
in advance and to correct them promptly 
and then have the work carried out without 
unexpected events.
Let’s take for example a real project: the 
replacement of a PGT5/2 turbine module 
(7MW, 11 Ton approx.) Installed in an off-
shore platform in service since 1987. 5 days 
of work of a single operator supported by 
the customer’s staff, were needed to ac-

quire the points cloud relating to the ma-
chines deck; an additional month of work 
was needed for the following 3D modeling. 
The 3D model depicting the Geometri-
cal Digital twin of the plant weighs about 
600MB.
All the disassembly and handling phases 
were simulated using 3D CAD software; 
some particularly complex phases have 
been recreated in an immersive virtual en-
vironment and ergonomics assessment 
for operators has also been made. After 
each simulation iteration, the design of the 
Smart Tools under development was up-
dated (Fig. 2).

Having the ability to simulate all activities 
and validate special equipment in a virtual 
environment has allowed us to provide the 
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Figure 3: comparison between job execution and simulation

Figure 4: Vibration 
sensor readings 
visualization in the 
geometrical digital 
twin
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customer with a Field Modification Instruc-
tion and a set of Smart Outage Tools spe-
cifically made for his system. In support of 
the documentation, a video simulation was 
also produced which faithfully represents 
the particularly critical passages.
Thanks to all these studies, the customer, 
with the supervision of a Nuovo Pignone 
technician on site, completed module re-
placement in 30 days, without any unex-
pected events. Previously, routine mainte-
nance of the same module had taken up to 
180 days (Fig. 3).

Having a geometric Digital Twin of a sys-
tem available, also opens the doors to other 
applications. Through dedicated software it 
is possible to link specific documentation 
of any part of the plant to the 3D geometry: 
P&ID, video-procedures, instruction manu-
als, project documents ... For example, hav-
ing to explain to a colleague how to carry 
out routine maintenance, like changing a 
seal on a compressor, we could open the 
Geometrical Digital Twin of the system to 
show how and where the seal is positioned; 
what the operator must do to access it and, 
once the seal seat is visible, view in the 
same virtual environment the procedure 
that explains how to disassemble, reassem-

ble and align the seal. This procedure could 
be a simple .pdf file or an interactive video 
(Fig. 4).

The Geometrical Digital Twin is not only 
useful for simulation purposes and for in-
tuitively connect maintenance procedures 
to involved components. The model can 
also be associated with the readings of the 
sensors installed on the machines: to know 
the reading of an instrument, just “move” 
in the 3D model until it is identified and 
displayed. These are just a few examples. In 
fact, any type of data and digital informa-
tion can be associated and geo-referenced 
to the Geometrical Digital Twin.
In conclusion, being able to translate a real 
system into a digitized geometrical copy 
opens the door to various opportunities 
and allows us to take advantage of the vir-
tual world possibilities. It can be used as a 
design and simulation tool to create cus-
tomized “tailored” solutions based on the 
specific needs of the customer, as an infor-
mation tool for a faster and more friendly 
use of the functional details of the system, 
as a training tool or for any other applica-
tion that draws the advantage of having 
a faithful and digital representation of the 
system available. □
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Qualità dell’aria: un controllo H24 
per una manutenzione predittiva

Una delle tematiche sempre più al 

centro della discussione in ambito 

manutentivo nei luoghi di vita e la-

voro è la qualità dell’aria degli am-

bienti confinati o indoor.

Perché?

Perché i numeri non possono più 

essere ignorati. Dati OMS ci dicono 

che circa l’80% degli edifici commer-

ciali non raggiunge gli standard di 

conformità per una qualità dell’aria 

interna accettabile e che il 50% degli 

impianti di ventilazione risulta insa-

lubre. Inoltre, è ormai documentato 

che, chi permane in questi edifici, 

mal gestiti sotto il profilo aeraulico, 

può manifestare patologie a cari-

co degli apparati respiratorio, car-

diovascolare e del sistema nervoso 

(Building Related Illness) o la cosid-

detta ‘sindrome dell’edificio malato’ 

(Sick-Building Sindrome) responsa-

bile di varie situazioni fisiche di di-

scomfort come senso di stanchezza 

e irritazioni cutanee.

Chi fa manutenzione si deve occu-

pare della qualità dell’aria?

Certamente. Impianti con una ma-

nutenzione non corretta sono i prin-

cipali responsabili di queste proble-

matiche che non solo danneggiano 

la salute dei lavoratori, ma anche 

l’azienda stessa: è un dato di fatto 

che lavoratori che non stanno bene 

si ammalano di più e/o riducono la 

loro produttività. Inoltre, lo richiede la 

legge: il D.Lgs 81/2008 chiede infatti 

al datore di lavoro di valutare tutti i 

rischi presenti nell’ambiente di lavo-

ro, tra questi, anche quelli inerenti al 

Microclima.

Come si mantiene dunque una 

buona qualità dell’aria indoor?

Con un controllo costante e un’ade-

guata manutenzione degli impianti. 

E per fortuna oggi la tecnologia ci 

viene in aiuto. Tramite un adeguato 

protocollo di gestione e una analisi 

dei dati raccolti dai sensori presenti 

in un edificio è infatti possibile ope-

rare manutenzioni predittive che ga-

rantiscono la salubrità degli impianti 

e la loro efficienza nel tempo. Il pro-

tocollo BioAware permette infatti di 

determinare la situazione attuale e 

proporre un piano di miglioramen-

to che tramite un monitoraggio h24 

porta ad un incremento della qualità 

dell’aria degli ambienti indoor. Que-

sto miglioramento è associato ad 

azioni manutentive che permetto-

no di mantenere gli impianti in uno 

stato di igiene ed efficienti in termini 

funzionali.

 

Ma cosa cambia in concreto rispet-

to all’attuale normale gestione di 

un impianto aeraulico?

La tipologia di manutenzione. Si 

passa infatti dalla gestione delle 

emergenze tramite sostituzioni a 

guasto e a rottura ad una manuten-

zione predittiva. Il protocollo infatti 

permette di operare tramite una 

verifica delle condizioni effettive 

per decidere con che frequenza e 

tempistica una manutenzione deb-

ba essere eseguita. Questo consen-

te di modificare scadenze manu-

tentive e programmazioni in base 

alle reali necessità della struttura e 

non secondo uno schema arbitrario 

predefinito.

Bioaware è la prima azienda in Ita-

lia ad aver applicato un protocollo 

innovativo frutto di anni di espe-

rienza sul campo. 

Il protocollo Bioaware è caratteriz-

zato da un ciclo di controllo e piani-

ficazione di azioni di correzione ba-

sato non solo su analisi a campione, 

ma anche sul monitoring continuo 

e sulla raccolta e l’analisi dei fee-

dback. In termini pratici il monito-

ring può essere eseguito tramite 

una rete di sensori già presente o 

utilizzando strumenti di controllo 

di ultima generazione (plug and 

play) che monitorano la situazio-

ne degli ambienti indoor 24 ore su 

24, 7 giorni su 7. Ecco l’innovazione. 

Un apposito software collegato da 

remoto a questi apparecchi racco-

glie i parametri fisici e chimici. Im-

postando degli standard qualitati-

vi, ogni variazione rispetto a questi 

genera un messaggio di warning 

che viene comunicato immediata-

mente al responsabile del controllo. 

Questo ha un duplice vantaggio: da 

una parte si risolvono eventuali pro-

blematiche di insalubrità dell’aria, 

che spesso sfociano in lamentele o 

richiami da parte degli occupanti 

della struttura; dall’altro l’elabora-

zione di trend permette la preven-

zione di problematiche future, in 

particolare in relazione a quegli im-

pianti che maggiormente possono 

creare discomfort. Un bel vantag-

gio per chi gestisce la manutenzio-

ne che grazie a questa innovazione 

può intervenire prima del presen-

tarsi del problema lavorando non in 

emergenza ma in anticipo.

Per richiedere altre informazioni  

o riservare una prima consulenza 

Bioaware:

www.bioaware.it

051 716 54 13

info@bioaware.it

Lfree Srl

Viale Risorgimento 7
40136 Bologna

Tel. +39 051 18899006
Fax +39 051 0545363

segreteria@lfree.it
www.legionellafree.it
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(Storia di un matrimonio annunciato)

Questo matrimonio s’ha da fare

Leggendo il titolo dell’articolo forse 
qualcuno penserà di aver sbagliato 
rivista, ma non è così. 
Oggi in una rivista che tratta di ma-
nutenzione combinerò un matri-
monio, come i sensali di tanti anni 
fa. Un matrimonio a prima vista im-
possibile, tra due realtà tanto diver-
se e tanto distanti tra loro, ma un’u-
nione utile per garantire un futuro 
alle nostre imprese.
In tutte le aziende, dalla notte dei 
tempi, esistono due enti distinti e 
separati: uno è nato da oltre cen-
to anni, ha avuto un’infanzia molto 
difficile, ha dovuto lavorare duro, si 
è sporcato le mani, ma alla fine ha 
trovato una sua collocazione e una 
sua dignità; l’altro è nato da qual-
che decennio, ha vissuto sempre in 
un ambiente molto ovattato e con 
il passare degli anni ha aumentato 
il suo peso politico nelle dinamiche 
aziendali.

Manutenzione e IT

Il primo è la manutenzione, il se-
condo è l’IT. Pensiamoci bene, sono 
due enti del tutto distinti e separati, 
con due responsabili diversi e divisi 
in tutti i sensi.
La manutenzione è nata da una 
costola della produzione, da que-
sta ha preso un imprinting forte-
mente orientato al fluire delle linee 
che non possono fermarsi e un at-
teggiamento molto “blue collar”. 
l’IT, invece, nella maggior parte 
delle aziende, è nato come branca 
dell’amministrazione, allora si chia-

mava EDP – Elaborazione Dati e 
Paghe – e dall’amministrazione ha 
preso la precisione al limite della 
puntigliosità e un atteggiamento 
“white collar”.
Anche da un punto di vista logistico 
si nota questa differenza: la manu-
tenzione è al piano terra, il piano in 
cui effettivamente si fa la produzio-
ne, e anche l’ufficio del responsa-
bile della manutenzione è al piano 
terra, di solito in un angolo dell’offi-
cina o in un box di quelli in vetro e 
alluminio. L’IT invece è sempre nella 
palazzina uffici, dove si prendono le 
decisioni, in genere ai piani alti.
La manutenzione vive di telefona-
te con richieste di intervento im-
mediate, l’IT si attiva soltanto dopo 
aver aperto un ticket.

Sono solo degli esempi, forse un po’ 
romanzati, per dimostrare quanto 
questi due enti siano distanti e a 
prima vista del tutto inconciliabili.
La manutenzione è tutta presa nel-
la lotta quotidiana per far funziona-
re le macchine. L’IT, dall’altra parte, 
è sempre alla ricerca di nuove solu-
zioni tecniche e software da imple-
mentare.
Per molti anni questi due enti sono 
riusciti ad avere vita autonoma, le 
loro strade si sono incrociate po-
chissime volte e spesso con modi 
e maniere non del tutto urbani. La 
manutenzione riusciva a fare il suo 
lavoro senza aver bisogno dell’IT, 
per i computer a bordo macchina si 
chiamava l’assistenza diretta della 
casa madre e, per il pc in officina, 

RACCONTI DI MANUTENZIONE

a cura di Pietro Marchetti, Coordinatore Regionale sezione Emilia-Romagna, A.I.MAN.



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT www.manutenzione-online.com - OTTOBRE 2022

61

c’era sempre qualcuno in grado di 
riavviarlo quando si impallava.
L’IT dal canto suo non aveva biso-
gno della manutenzione, se non 
per cambiare i neon esauriti in uffi-
cio o la serratura di una porta.
Poi, con l’evolversi della tecnologia, 
i computer hanno iniziato a essere 
collegati: è nata così la rete, e qui per 
la prima volta IT ha avuto bisogno 
della manutenzione per stendere i 
cavi, per allestire delle sale server e 
per gestire le proprie infrastrutture, 
e questo ha dato importanza e peso 
alla manutenzione.
Poi però è successo che anche le 
macchine e gli impianti hanno ini-
ziato a essere collegati in rete, fino 
ad arrivare all’industria 4.0, in cui 
tutto è connesso e interconnesso 
e tutte le informazioni e i comandi 
passano per la rete. A questo punto 
è stata la manutenzione che ha al-
zato bandiera bianca: si è trovata a 
cercare degli indirizzi IP ai quali non 

si può arrivare neanche con un buon 
navigatore o richiedere un Gateway 
o un Subnet Mask… Qui è stato ne-
cessario il supporto di IT, che si è 
riappropriato del ruolo e dell’impor-
tanza che gli competono.
Nonostante questo, però, IT e manu-
tenzione hanno continuato le loro 
strade separate, vivendo ambenti 
diversi, rispondendo a responsabili 
diversi e stando ben distanti tra loro 
anche nelle cene aziendali.
Eppure, questi 2 enti si trovano 
sempre più di frequente a interagi-
re e ad aver bisogno l’uno dell’altro 
per poter svolgere il proprio lavoro. 
Spesso si parlano tramite della vide-
ocall su teams o nella migliore delle 
ipotesi si incontrano in sala riunioni.
Non è così che dovrebbe funzionare.
E qui arriviamo al matrimonio tra 
manutenzione e IT.
Sono due enti che nelle nostre in-
dustrie devono lavorare fianco a 
fianco, parlarsi, condividere le reci-

proche conoscenze ed esperienze, 
non possono più essere separati.
È fondamentale che si ritrovino ad 
agire sotto uno stesso tetto a stret-
to contatto, fisicamente e meta-
foricamente, che rispondano a un 
solo responsabile, il quale coordina 
entrambe. In una situazione del ge-
nere i due enti potranno esprime al 
massimo le loro potenzialità e l’a-
zienda risparmiare risorse.
Da un punto di vista pratico, a mio 
avviso, dovrebbero essere entrambi 
parti di un ufficio tecnico che com-
prenda oltre alla manutenzione e 
l’IT anche l’ingegneria di processo, i 
servizi generali e la gestione ener-
getica, in modo tale di avere in un 
unico ente tutti i servizi tecnici e 
tecnologici dell’impianto.
E allora iniziamo ad organizzare que-
sto matrimonio, sicuri che vivranno 
per sempre “felici e contenti”.
E per concludere...
EVVIVA GLI SPOSI! □

RACCONTI DI MANUTENZIONE
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Nel settembre 2021 sono stati emanati tre decreti che avranno 
un notevole impatto sulla prevenzione incendi nei luoghi di 
lavoro nei prossimi anni

Antincendio: entrano in vigore  
i decreti del settembre 2021

Come è noto, i nuovi decreti sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale con 
entrata in vigore dopo 1 anno, stanno 
entrando in vigore proprio in questi 
giorni. I tre decreti sono:
1) DM 1 settembre 2021, il cosiddetto 

“Decreto manutentori”;
2) DM 2 settembre 2021, il cosiddetto 

“Decreto formazione” o anche “De-
creto GSA”;

3) DM 3 settembre 2021, il cosiddetto 
“Decreto minicodice”.

Questi tre decreti manderanno in 
pensione il DM 10 marzo 1998, che 
tanti anni ci ha accompagnato nel-
la valutazione del rischio di incendio 
sui luoghi di lavoro, sebbene in realtà 
sia stato utilizzato non solo a questo 
scopo. Quindi questi decreti rivesto-
no una particolare importanza: ve-
diamoli brevemente aiutandoci con 
lo schema che segue.
Richiamiamo l’attenzione del lettore 
sull’ultimo capoverso: si tratta di una 
estensione massiccia del campo di 
applicazione del cosiddetto “Codice” 
di prevenzione incendi (DM 3.8.2015 
e successive modifiche ed integrazio-
ni), che probabilmente avrà, qualora si 
tratti di nuova attività o ancora di più 
qualora si tratti di attività esistente 
a cui corre l’obbligo di rifare il Docu-
mento di valutazione dei rischi, un im-
patto molto forte su attività lavorative 
che finora conoscevano gli obblighi 

tutto sommato agili e facili da appli-
care indicati dal DM 10.3.1998. Per la 
sua applicazione diventerà giocoforza 
necessario o quasi ricorrere all’aiuto di 
un professionista antincendio. Un’ul-
tima precisazione: Il DM 1.9.2021 è 
stato parzialmente prorogato dal DM 
15.9.2022, pubblicato sulla GU 224 del 

24.9.2022, dove la qualifica del manu-
tentore (Art. 4) viene prorogata al 25 
settembre 2023 e si modificano alcu-
ni punti all’Allegato 2 relativamente ai 
contenuti minimi ed alla durata dei 
corsi di formazione. □

con il contributo di AIAS  
(ing. Guido Zaccarelli)

SICUREZZA E MANUTENZIONE

a cura di Fabio Calzavara, Responsabile Sezione Manutenzione & Sicurezza, A.I.MAN.

Norma Pubblicazione 

sulla Gazzetta 

Ufficiale

Entrata 

in vigore

Principali novità

DM 1.9.2021 GU 230 del 

25.9.2021

25.9.2022 a) Creazione della nuova figura del “Manutentore 
qualificato”, unica figura che potrà effettuare le 
manutenzioni periodiche previste dalla legge sui 
mezzi e dispositivi antincendio.

b) Ripristino dell’obbligo del Registro dei controlli 
antincendio.

c) Individuazione dei corsi per manutentori 
qualificati (durate, programma, esame, ecc.).

DM 2.9.2021 GU 237 del 

04.10.2021

04.10.2022 a) Definizione della frequenza e del programma 

dei corsi di aggiornamento periodico per le 

squadre aziendali antincendio.

b) Definizione dei requisiti per i docenti ai corsi 

antincendio.

c) Definizione del programma dei corsi di 

formazione per docenti antincendio.

d) Precisazione degli obblighi in merito al Piano di 

emergenza.

DM 3.9.2021 GU 259 del 

29.10.2021

29.10.2022 a) Distinzione delle attività lavorative in “attività a 
rischio basso” e non.

b) Elencazione dei requisiti per le attività a rischio 
basso.

c) Obbligo di applicazione del “Codice” di 
prevenzione incendi a tutte le attività non a 
rischio di incendio basso (anche se non soggette 
al controllo dei VVF) e prive di regola tecnica 
“sotto soglia”.



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT OTTOBRE 2022 - www.manutenzione-online.com 

Quando i cuscinetti si guastano prematuramente,  
le cattive pratiche di lubrificazione sono spesso la causa

Lubrificazione basata sulle condizioni

Oltre l’80% dei guasti prematuri dei 
cuscinetti può essere ricondotto a un 
problema di lubrificazione: una lubri-
ficazione insufficiente aumenta l’at-
trito, crea calore e aggiunge stress ai 
cuscinetti; una lubrificazione eccessi-
va, che ci crediate o meno, aumenta 
anche l’attrito e ha lo stesso effetto.
La giusta quantità di grasso per cusci-
netti smorza le sollecitazioni causate 
dai corpi volventi, dall’alloggiamento 
e dall’albero. Questo danno può pas-
sare inosservato fino a quando il cu-
scinetto non si rompe completamen-
te, interrompendo il flusso di lavoro, 
creando tempi di fermo macchina e 
causando perdite finanziarie.

■ Conservare il lubrificante in modo 
da mantenerlo fresco, asciutto e 
pulito.

■ Filtrare il lubrificante secondo ne-
cessità e nel modo corretto.

■ Incorporando strumenti di manu-
tenzione predittiva come gli ultra-
suoni per aiutare nella tempistica e 
nella quantità di applicazione della 
lubrificazione.

Il miglior metodo di lubrificazione 
contiene ognuna di queste sfaccet-
tature senza tralasciare nessuna.
Molti team di manutenzione degli 
impianti si affidano ad una lubrifi-
cazione basata sul tempo – un me-
todo tradizionale che stabilisce gli 
intervalli di lubrificazione e una de-
terminata quantità di grasso. Questa 
tecnica può sembrare un approccio 
solido, ma ci sono alcune lacune che 
potrebbero portare a guasti precoci 
dei cuscinetti anche se il programma 
viene seguito alla perfezione. Consi-
derare:
■ E se il cuscinetto ha già abbastanza 

grasso?
■ Cosa succede se la lubrificazione 

programmata è troppo frequente 
o non abbastanza frequente?

■ Cosa succede se la quantità di 
grasso applicato è troppo o troppo 
poco?

■ Cosa succede se il cuscinetto ha 
problemi che vanno oltre la lubrifi-
cazione?

Di questi, la preoccupazione princi-
pale per l’approccio basato sul tem-
po è la sovra-lubrificazione. Spesso, il 
cuscinetto finisce con molto più lu-

Fortunatamente, ci sono soluzioni fa-
cili per pratiche di lubrificazione sca-
denti. La sfida per i professionisti della 
manutenzione è quella di sviluppare 
un processo di lubrificazione dei cu-
scinetti che assicuri ogni volta la giu-
sta quantità di grasso.
La semplice osservazione della giusta 
quantità - anche per i veterani della 
manutenzione stagionale - non è la 
strategia migliore. Al contrario, questi 
professionisti dovrebbero sfruttare un 
processo di lubrificazione incentrato 
sull’affidabilità che ruota attorno a di-
verse buone pratiche:
■ Utilizzare il tipo di lubrificazione cor-

retto per l’applicazione specifica.

TOP MAINTENANCE SOLUTIONS
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brificante del necessario, il che acce-
lera l’inizio della modalità di guasto.

La lubrificazione basata sulle 
condizioni è una strategia  
migliore

Piuttosto che stabilire una struttura 
rigida per la lubrificazione basata su-
gli intervalli di tempo, i team di manu-
tenzione possono utilizzare una com-
binazione di tempo di funzionamento 
delle apparecchiature, dati storici e 
strumenti di monitoraggio delle con-
dizioni per rilevare guasti meccanici.
Per aiutare a stabilire un protocollo di 
lubrificazione basato sulle condizioni, 
i professionisti della manutenzione 
utilizzano il modello i-p-f per ana-
lizzare la vita di un’apparecchiatura, 
dall’installazione al punto di guasto.
Questo è fondamentalmente una via 
diversa per lubrificare – utilizzando gli 
indicatori di stato dei beni e di allarme 
come fattore determinante quando e 
quanto lubrificante utilizzare.
Con ciò detto, la lubrificazione basa-
ta sulle condizioni funziona al meglio 
se i professionisti della manutenzione 
hanno a disposizione gli strumenti 
giusti. A tal fine, gli ultrasuoni sono un 
ottimo modo per individuare preco-

cemente i guasti dei cuscinetti.
Infatti, gli ultrasuoni possono andare 
ancora oltre - la tecnologia rileva lievi 
variazioni di ampiezza o livelli di deci-
bel dovuti ad un maggiore attrito, ad 
una lubrificazione eccessiva o insuf-
ficiente. Incorporando gli ultrasuoni 
nelle migliori pratiche di lubrificazio-
ne, i risultati possono includere:
■ Meno guasti derivanti dalla lubrifi-

cazione.
■ Uso più accurato ed efficiente del 

lubrificante.
■ Maggiore durata del motore e dei 

cuscinetti.
■ Minori costi di ricostruzione o di ri-

acquisto.
■ La scoperta di problemi altrimenti 

non rilevabili.
■ Migliore affidabilità complessiva.
In molti casi, gli ultrasuoni possono 
ridurre il consumo di grasso del 30%.

Lubrificazione assistita ad ultra-
suoni

La lubrificazione assistita ad ultrasuo-
ni è un processo mediante il quale 
i professionisti della manutenzione 
monitorano i livelli di decibel di ten-
denza in un cuscinetto durante l’in-
grassaggio. Ciò fornisce loro i dati ne-

cessari per determinare esattamente 
quanto grasso è necessario in un dato 
momento. Questi professionisti sa-
pranno cosa devono fare semplice-
mente ascoltando e leggendo il fee-
dback:
■ 8dB sopra al dato di base indica una 

mancanza di lubrificazione.
■ 16dB sopra al dato di base indica un 

danno al cuscinetto - una modalità 
di guasto che va oltre la sola lubrifi-
cazione.

■ 35dB sopra al dato di base significa 
che l’asset è critico - è vicino al falli-
mento.

Quando l’operatore aggiunge grasso, 
noterà un calo graduale dei decibel. 
Una volta che il livello scende al livello 
di base, il cuscinetto è sufficientemen-
te lubrificato. Se i decibel aumentano, 
significa che c’è già abbastanza lubri-
ficante. Anche se gli ultrasuoni non ri-
levano cambiamenti nei decibel dopo 
l’aggiunta di grasso, si tratta comun-
que di informazioni che possono es-
sere utilizzate. L’ispettore può seguire 
un’analisi dello spettro del file sonoro 
registrato, un’analisi delle vibrazioni o 
qualche altra tecnica per determinare 
perché non ci sono state variazioni nel 
livello di decibel. □
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ABB Electrification Service   
Solutions 

Migliorare disponibilità, 
affidabilità e prevedibilità

Il service di ABB svolge un ruolo 
proattivo nel generare valore per 
i nostri clienti, in tutti i segmenti, 
mantenendo affidabile il proprio 
patrimonio e proteggendo i loro in-
vestimenti attraverso un program-
ma di gestione estesa a tutto il ciclo 
di vita. Offriamo una struttura di 
supporto globale con team dedicati 
in più di 50 paesi. Con un’attenzio-
ne alla sicurezza, alla sostenibilità 
e all’integrità, il nostro team quali-
ficato e certificato fornisce servizi 
per i prodotti di elettrificazione ABB 
includendo servizi per il ciclo di vita, 
l’accesso alla tecnologia digitale 
ABB AbilityTM e i servizi di messa in 
servizio e manutenzione.

Disponibilità in ogni 
fase del progetto:  
dalla A alla Z

È fondamentale garantire ai nostri 
clienti disponibilità attraverso un 
alto livello di efficienza e una rispo-
sta rapida nel corso di tutte le fasi 
del progetto, dall’installazione e la 

messa in servizio alla riparazione in 
officina o in loco. La fase di installa-
zione e messa in servizio permette 
di garantire un rischio inferiore, un 
avvio più rapido e prestazioni otti-
mali per il sistema di elettrificazio-
ne fin dalla prima operazione. Defi-
nire i ricambi necessari in impianto 
garantisce un minor rischio di fer-
mo impianto.

ABB come sinonimo   
di Affidabilità

Il tema dell’affidabilità include tut-
ta una serie di soluzioni applicabili 
durante il ciclo di vita del prodotto 
per estenderne la vita utile. Queste 
riguardano: 
■ Attività di engineering and con-

sulting, ovvero raccomandazioni 
sull’applicazione del prodotto, so-
luzioni personalizzate, best practi-
ce per la Sustainability.

■ Estensioni ed upgrade: che ag-
giornano la base installata utiliz-
zando le più recenti soluzioni e 
tecnologie. ABB può offrire esten-
sioni di quadri elettrici anche di 
vecchia generazione, upgrade di 
sicurezza grazie a sistemi di prote-

zione contro gli archi 
elettrici e soluzioni di 
inserzione/estrazione e 
operazioni di interrut-
tori da remoto e, infine, 
upgrade digitali che 
migliorano le presta-
zioni attraverso la digi-
talizzazione. 

■ Retrofit, che permet-
tono di sostituire inter-
ruttori ABB e non ABB 
obsoleti con apparec-
chiature di nuova ge-
nerazione conformi alle 
norme attuali. La sosti-
tuzione è relativa solo 

ai componenti più critici riducendo 
quindi lo spreco di materiale. 

La manutenzione 
digitale

Un utilizzo corretto della strategia 
di manutenzione permette di otti-
mizzare l’impianto e ABB ha messo 
a punto diverse tipologie di manu-
tenzione, che variano in base al li-
vello di affidabilità richiesta  In par-
ticolare quest’ultima offre servizi 
avanzati per la gestione intelligente 
degli asset e include:
■ Sistemi di monitoraggio e diagno-

stica per quadri ed interruttori di 
media e bassa tensione;

■ Soluzioni cloud per l’energy e l’as-
set management;

■ Soluzioni di backup e condivisione 
dati per i relè di protezione.

Power Care la risposta 
ABB ai piani  
di manutenzione 
pluriennali.
Power Care è un contratto di servi-
ce modulare che consente ad ABB 
di fornire soluzioni di manutenzio-
ne e supporto tecnico, personaliz-
zate in base alle esigenze di ciascun 
impianto, per garantire la massima 
affidabilità e disponibilità dell’im-
pianto. Il framework Power Care si 
basa su una matrice di pacchetti di 
servizi, selezionati in base alle effet-
tive esigenze al momento della sti-
pula del contratto. 

ABB SpA 

Via Luciano Lama, 33 
20099 Sesto San Giovanni (MI)

Tel. 02. 2414.1 
Fax 02. 2414.2749

www.abb.it
info@it.abb.com
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La manutenzione mirata dei sistemi di rilubrificazione elimina  
la necessità di controlli periodici e route-based

Sistema di rilubrificazione 
intelligente

La rilubrificazione manuale dei cu-
scinetti volventi è ancora la norma 
in molti settori dell’industria. I lubri-
ficatori automatici rappresentano 
un significativo miglioramento, ma 
richiedono ancora un monitoraggio 
manuale e route-based. In generale, 
gli errori nella rilubrificazione ma-
nuale rappresentano una delle prin-
cipali cause di danneggiamento nei 
cuscinetti volventi. Gli specialisti dei 
cuscinetti di Schaeffler hanno risol-
to questo problema: hanno svilup-
pato OPTIME C1, una soluzione IoT 
per la rilubrificazione dei cuscinetti 
volventi che utilizza lubrificatori in-
telligenti e automatici. Il nuovo siste-
ma si integra con l’app di OPTIME di  
Schaeffler per prevenire con affi-
dabilità la lubrificazione incorretta 
causata da eccessivo o insufficiente 
lubrificante, dall’errato tipo di lubrifi-
cante, da contaminazioni, da canali 
dei cuscinetti per la lubrificazione 
bloccati o da lubrificatori vuoti. 
 
La complicata gestione della 
lubrificazione è semplificata 

Il sistema comunica con gli addetti 
alla manutenzione via app OPTIME, 
una dashboard di OPTIME basata sul 
web o, se fosse necessario, sul proprio 
software, fornendo una panoramica 
di tutti i lubrificatori che hanno livelli 
di riempimento critici o problemi di 
fornitura del lubrificante. Grazie ai 
sensori di temperature integrati, il si-
stema offre anche un quadro su tutti 

manuale. I lubrificatori in questi pun-
ti sono ora intelligenti e i team di 
manutenzione devono lavorarci solo 
quando effettivamente richiedono 
una manutenzione. 
 
Sistema aperto: connettività 
API per gli strumenti   
di manutenzione 

OPTIME C1 di Schaeffler è un sistema 
aperto. Include un API che permet-
te di scambiare dati con strumenti 
di manutenzione già esistenti. L’app 
OPTIME, una dashboard di OPTIME 
basata sul web o, se fosse necessario, 
sul proprio software, fornisce agli ad-
detti alla manutenzione le informa-
zioni rilevanti.  □

i lubrificanti che stanno operando a 
temperature elevate. Con OPTIME 
C1 gli addetti alla manutenzione non 
dovranno più perdere tempo con ci-
cli di ispezioni programmate o avere 
a che fare con complicate tabelle o 
software per la gestione della rilubri-
ficazione nei loro impianti. 
 
Semplice e con funzione retro-
fit: una soluzione di sistema 
con solo pochi componenti 

Ogni unità OPTIME C1, alimentata a 
batteria, è progettata per essere av-
vitata nel lubrificatore automatico di 
Schaeffler Concept 1. L’unità include 
un modulo di comunicazione e un 
sensore di temperatura. La soluzione 
complessiva include anche un ga-
teway e l’app OPTIME. Le unità OPTI-
ME C1 si collegano automaticamente 
al lubrificatore Concept 1 in un me-
sh-network, che rileva ed elabora i 
dati operativi principali, come il nu-
mero di giorni rimanenti al prossimo 
riempimento di lubrificante, e li se-
gnala attraverso i gateway al cloud di 
Schaeffler e successivamente all’app 
OPTIME. Ci vogliono meno di due 
minuti per punto di lubrificazione ad 
installare i componenti e configurar-
li nell’app. In questo modo, decine 
di punti di lubrificazione su pompe, 
ventole, compressori, macchinari, 
trasportatori e così via possono esse-
re integrati con OPTIME C1 in brevis-
simo tempo, ed essere quindi rimossi 
dalla programmazione di ispezione 

TOP MAINTENANCE SOLUTIONS



95% DEI FERMI 
MACCHINA EVITATI

IN UN ANNO

flodrauliceurope.com

Garantiamo interventi tempestivi 24h su 24, 
7 giorni su 7 in loco e da remoto.

Proponiamo nuove soluzioni per efficientare il 
tuo impianto, industriale, mobile o piping.

Operiamo su impianti senza limiti di potenze, 
in zone ATEX onshore ed offshore.

In Italia puoi contare su:

Industrial Mobile Piping

Siamo un gruppo con più di 23 sedi dislocate tra Stati Uniti, Canada ed Europa.
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Una partnership per la produzione di cuscinetti a zero emissioni

SKF collabora con OVAKO

Il produttore di acciaio svedese Ovako 

e SKF hanno realizzato un cuscinetto 
orientabile a rulli (SRB) con il 90% in 
meno di emissioni rispetto agli stan-
dard degli SRB. Un progetto che ha 
permesso a SKF di raggiungere un 
importante traguardo nel suo percor-
so verso una catena di creazione del 
valore a zero emissioni. 

Raggiungimento della neutrali-
tà carbonica

I cuscinetti nati dalla collaborazione 
tra SKF e Ovako vengono prodotti nel-
lo stabilimento a emissioni zero di SKF 
a Göteborg utilizzando acciaio riciclato 
dall’impianto di Ovako a Hofors. 
A dimostrazione della collaborazione 
tra le due aziende, il cuscinetto è già 
stato installato in una gru nello stabi-
limento di Hofors ed è uno delle cen-
tinaia di cuscinetti connessi che con-
sentono un funzionamento più fluido 

e permettono di ridurre i tempi di fer-
mo non programmati. Lo stabilimento 
di SKF a Göteborg è il terzo a raggiun-
gere la neutralità carbonica, come par-
te dell’ambizioso obiettivo del Gruppo 
di azzerare entro il 2030 le emissioni 
nette di gas serra delle proprie attivi-
tà produttive. Ovako ha raggiunto la 
neutralità carbonica per tutte le sue 
attività globali con il 97% di materiale 
riciclato ed elettricità fossil-free.

Sviluppo di un’economia circo-
lare

Oltre a lavorare con i fornitori per ri-
durre le emissioni di carbonio dalla 
produzione di acciaio basata sugli 
scarti, SKF sta anche collaborando 
con alcuni partner per contribuire a 
ottenere importanti riduzioni delle 
emissioni e, nel tempo, raggiungere 
l’obiettivo zero emissioni dalla produ-
zione di acciaio da minerale di ferro. 

Rickard Gustafson, presidente e CEO 
di SKF, ha dichiarato: “Il percorso del 
settore verso la produzione di cusci-
netti a zero emissioni sta accelerando 
il passo e tale traguardo dimostra la 
nostra posizione leader. Ovako e SKF 
vantano una lunga storia di collabo-
razione e questo è un altro esempio 
tangibile del nostro impegno volto a 
favorire lo sviluppo di un’economia 
più circolare”.
Marcus Hedblom, presidente e CEO 
di Ovako, ha così commentato: “Nei 
molti decenni di collaborazione tra 
SKF e Ovako abbiamo sviluppato con 
successo numerosi prodotti soste-
nibili in acciaio. Ora, dopo aver rag-
giunto questo importante traguardo, 
continuiamo il viaggio verso la pro-
duzione di cuscinetti a zero emissioni 
che utilizzi acciaio ottenuto da pro-
cessi di lavorazione completamente 
carbon-neutral”. □
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■Bonfiglioli 

Powertrain per veicoli a trasmissione meccanica  

Bonfiglioli amplia il centro di com-
petenza per l’elettromobilità della 
business unit Mobility & Wind con 
Bonfiglioli Ennowing S.p.A. L’obietti-
vo è di supportare i clienti nella tran-
sizione verso l’elettrico nelle appli-
cazioni sia on- che off-highway, per 
l’integrazione del sistema e-power-
train nell’architettura veicolare, of-

frendo soluzioni di propulsione elet-
triche integrate a diversi intervalli 
di potenza e voltaggio. E-AXLE è un 
sistema modulare e integrabile su 
diverse piattaforme. È composto da 
un motore a magneti permanenti e 
da un inverter. Al sistema è possibile 
aggiungere componenti opzionali, 
quali un riduttore, un convertitore 

DCDC e una centralina telematica. 
Per rendere E-AXLE più flessibile è 
possibile aggiungere una Power-
train Control Unit.

Teledyne FLIR ha ampliato la famiglia 
di telecamere per l’imaging acustico 
industriale Si124 e introduce un set di 
telecamere con raggio di rilevamen-
to acustico più ampio, fino a 65Khz, e 
batteria integrata dotata di pulsante 
di avvio rapido per ispezioni più rapi-
de ed efficienti. Si124, Si124-PD ripro-
gettata per l'ispezione di scariche par-

ziali e Si124-LD per il rilevamento di 
perdite d'aria, presentano una gam-
ma di imaging acustico ampliata, da 
2 kHz a 65 kHz. La capacità di rilevare 
i suoni nella gamma di frequenza da 
36 kHz a 65 Khz offre ai professioni-
sti della manutenzione una miglior 
analisi per rilevare perdite e scariche 
anche molto piccole. Il design della 

batteria integrata migliora il funziona-
mento del dispositivo, utilizzabile con 
una sola mano.  

■Teledyne FLIR

Telecamere acustiche con gamma a frequenza ampliata 



Ricam Group, azienda leader nel settore anti-

sismico, nella manutenzione, nel monitoraggio 

strutturale e nelle prove sui materiali.

Una storia di passione, tradizione e famiglia che 

ci ha permesso di diventare una società di servizi 

di ingegneria civile, industriale e multidisci-

plinare all’avanguardia.

Il nostro Gruppo ha saputo affrontare negli anni 
un’ espansione verso nuovi settori e un notevole 

ampliamento del numero di collaboratori che 

ogni giorno rispondono alle sfide di mercato 

con passione e dedizione, per creare valore e 

assicurare soddisfazione ai nostri clienti.

Efficienza e innovazione sono i valori su cui si 
fonda la nostra realtà e sono le chiavi del nostro 

successo.

Ricam Group è un’azienda orientata alla sod-

disfazione del cliente con un approccio votato 

all’eccellenza e una cultura aziendale sviluppata 

negli anni seguendo chiare linee guida.

L’azienda offre diversi servizi, in linea con le esi-
genze di mercato e sostenibili nel tempo.

L’elevato standard di qualità, performance e af-

fidabilità che ci rappresentano derivano da una 
sinergia di competenze maturate in oltre 40 

anni di esperienza.
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■Conrad

Illuminotecnica per i professionisti dell'edilizia 

Conrad Sourcing Platform propone 
numerosi produttori per una illumi-
nazione ideale degli spazi di lavoro. Le 
lampade del portafoglio LED ultra-ef-
ficiente di Philips sono le prime della 
loro categoria con classe di efficienza 
energetica A (secondo la nuova nor-
mativa) e convincono con una durata 
3,5 volte superiore e consumano fino 

al 60% in meno di energia rispetto alle 
lampade LED convenzionali. Anche i 
tubi LED SubstiTUBE di Osram, con-
formi alla normativa UE, sono netta-
mente superiori alle tradizionali lam-
pade fluorescenti T8, T5 e T9: efficienti 
dal punto di vista energetico, di lunga 
durata, a basso sfarfallio e dotati di un 
corpo in vetro infrangibile, soddisfano 

gli standard UE in modo che nulla si 
opponga a un loro utilizzo a prova di 
futuro. 

Lo stabilimento Sanofi di Scoppito 
(AQ) in partnership con Atlas Copco ha 
diminuito i consumi energetici di più 
del 30%. L’aria compressa è infatti uti-
lizzata come vettore energetico per il 
funzionamento delle macchine. Nello 
stabilimento ci sono quattro compres-
sori Atlas Copco, due dei quali con azio-

namento a velocità variabile e sempre 
attivi. Il primo di questi è lo ZR 160 VSD, 
il secondo è dotato della tecnologia 
a velocità variabile VSD+ con aziona-
menti indipendenti per i due stadi di 
compressione ed ha determinato un 
risparmio energetico del 20. L’Optimi-
zer 4.0 inoltre valuta la richiesta di aria 

in termini di porta-
ta e pressione e fa 
intervenire in ogni 
momento la mac-
china più conve-
niente per avere il 
minimo consumo 
energetico.

■ Atlas Copco

Controllo intelligente del vettore aria compressa

GMC-Instruments Italia S.r.l. 

Via Romagna, 4 - 20853 Biassono (MB)  
Phone +39-039-248051  Fax  +39-039-2480588  
info@gmc-i.it  -  www.gmc-instruments.it

METRACELL|BTPRO
Valutazione, analisi, ispezione e manutenzione  
 
Per garantire l’efficacia d’intervento dei sistemi UPS, ogni  

singola batteria e i loro assiemaggio devono essere monitorati  

regolarmente e con periodicità costante. Le attività di controllo 

sulle batterie devono essere rapide, precise, affidabili e poco  

invasive. Il METRACELL|BTPRO è uno strumento di prova  

universale, portatile e multifunzionale per la valutazione  

e la manutenzione di sistemi di batterie e gruppi di continuità, 

che si basano principalmente su accumulatori al piombo-acido.  

La peculiarità è nella rapida valutazione dei parametri  

fondamentali per l’analisi dello stato di ogni singolo elemento.  

• resistenza interna elettrica e  
elettrochimica per ogni singolo  
elemento fino a 24 V DC  

• la tensione totale dell’intera stringa 
fino a 600 V DC  

• memoria interna da 300.000 valori 
• autonomia fino a 10 ore  
• interfaccia Bluetooth  
• sonde esterne di temperatura  

e di densità dell’acido  

SE SI BLOCCA IL SISTEMA UPS  
RIESCI A GARANTIRNE IL RIPRISTINO VELOCE?
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Portata ed energia termica

L'ottimizzazione dei flussi di energia 

termica è una questione cruciale ne-

gli impianti, dove si rende necessa-

rio il controllo e il bilanciamento del 

flusso di energia con strumenti di 

misura flessibili, semplici da instal-

lare e soprattutto affidabili e precisi.

Misura non invasiva, sicura e 
immediata

I misuratori ad ultrasuoni FLUXUS 
prodotti dalla società tedesca FLEXIM 
consentono una facile determinazio-
ne dei flussi di energia termica all'in-
terno di uno stabilimento. Con misu-
razioni della temperatura all'ingresso 
e all'uscita di un sistema e una misu-
razione accurata del flusso termico 
all'uscita, questi strumenti calcolano 
i flussi di energia termica dall'ester-
no della parete del tubo: essendo 
clamp-on forniscono un monitorag-
gio non invasivo. Tutti i componenti 
sono montati all’esterno della tuba-
zione, pertanto non sono necessari 
fermi impianti e fori alle tubazioni, 
con conseguente risparmio di tem-
pi, costi ed operando in totale sicu-
rezza. Con la tecnologia 
clamp-on, p r e s -

sioni, temperature, fluidi aggressivi e 
materiali non rappresentano quindi 
un problema.

Il principio di misura

Attraverso la misura della propaga-
zione sonica di un segnale da un 
trasduttore all’altro, e viceversa, lo 
strumento è in grado di determi-
nare la velocità del fluido che sta 
passando nella tubazione. Moltipli-
cando la velocità per la sezione del-
la tubazione si ottiene la misura di 
portata. Lo strumento ha anche la 
possibilità di avere i due ingressi per 
le sonde di temperatura, che pos-
sono essere anch’esse clamp-on, 
da montare esternamente al tubo, 
oppure immerse. Il convertitore 
elettronico che fa la misura della 
portata e riceve l’informazione del-
la temperatura è anche il contatore 
di energia termica. I valori possono 
essere facilmente trasmessi a un 
PC per la visualizzazione e l'analisi. 
I dati ottenuti dai nostri misuratori 
di portata termica possono essere 
utilizzati per il bilanciamento del 
flusso di energia o possono essere 
trasmessi a un sistema di controllo 
di processo.

Uno strumento portatile, 
preciso e user friendly

F/G601-CA ENERGY è un misu-
ratore in versione portatile in 
grado di misurare sia la portata 
che l’energia termica di liquidi e 

gas. Vanta una precisio-
ne senza rivali anche 

a portate molto bas-
se. Algoritmi come 
la correzione degli 
echi delle pareti 
dei tubi e gli errori 
di posizionamen-
to del trasduttore 

garantiscono misu-

razioni affidabili e accurate anche 
nelle condizioni applicative più im-
pegnative. La batteria interna agli 
ioni di litio garantisce più di 14 ore 
di funzionamento continuo. Ha un 
design ergonomico e viene fornito 
in una robusta valigetta facilmente 
trasportabile. Una soluzione sem-
plice, affidabile e sicura, un valido 
supporto per tutti gli impianti indu-
striali che vogliono operare in modo 
più efficiente e redditizio.

Esempi applicativi

Una delle applicazioni più rilevanti 
è il controllo dei bilanci sui circuiti 
dell’aria compressa, mediante la 
misura sia dell’aria prodotta che di 
quella utilizzata nei vari reparti. Me-
diante misure veloci e precise è pos-
sibile determinare consumi, sprechi 
e perdite con vantaggi immediati 
tramite una gestione più efficiente 
dell’aria compressa. Un’altra appli-
cazione degna di nota è il controllo 
dell’acqua refrigerata prodotta dai 
gruppi di refrigerazione industria-
li: con il misuratore non intrusivo 
di Flexim siamo in grado di moni-
torare in modo continuo portata, 
temperature ed energia termica. Il 
tutto con grande precisione, costi di 
installazione e manutenzione mini-
mi, considerando anche eventuali 
installazioni su condotte di grande 
diametro. I misuratori FLUXUS sono 
prodotti dalla multinazionale tede-
sca Flexim e distribuiti in Italia da 
Ital Control Meters.

ITAL CONTROL METERS 

Via della Valle 67
20841 Carate Brianza (MB) Italy

Tel. +39 0362805200

info@italcontrol.it
www.italcontrol.it
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■ Parker Hannifin

Motori ad asse inclinato  

Pump and Motor Division Euro-

pe (PMDE) di Parker Hannifin ha 

lanciato la serie di motori ad asse 

inclinato e a cilindrata variabile: la 

V16. La V16 offre prestazioni eleva-

te in termini di velocità e pressio-

ni nominali, con conseguente au-

mento della produttività e margini 

di sicurezza più elevati nei settori 

edile, nautico e offshore, Oil & Gas 

e agricolo. I motori sono di-

sponibili in due di-

mensioni, V16-220 

e V16-270, e 

sono proget-

tati per tra-

smissioni a cir-

cuito sia aperto 

che chiuso, con 

particolare attenzione 

Nell’automazione di processo del settore agroalimen-

tare e, in particolar modo, nella sterilizzazione degli ali-

menti in scatola, il controllo accurato di temperatura e 

pressione delle autoclavi è un requisito indispensabile 

per soddisfare gli standard di conformità alimentare. 

Al fine di rispondere a tali esigenze, Gefran propone 

una soluzione completa, che comprende il controllore 

Multifunction 3850T, ideale per applicazioni che richie-

dono funzioni di regolazione, datalogger e profili di 

setpoint, il control-

lore di potenza GTF, 

il sensore di pressio-

ne TK, l’indicatore di 

sicurezza 650L, ide-

ato per intercettare 

sovratemperature 

nei processi indu-

striali e il software di 

configurazione GF_

eXpress, comune a 

tutti i componenti. 

■Gefran

Controllo del processo    
di sterilizzazione

Melchioni Ready pre-

senta TERMOV-KIT, 

la soluzione per la 

termoregolaz ione 

che permette di co-

mandare in remoto 

o in automatico la 

temperatura in ogni 

singola stanza agen-

do direttamente sui radiatori. La soluzione TERMO-

V-KIT fa parte della linea domotica Hom-io, la famiglia 

a marchio Melchioni Ready dedicata alla smart home 

che permette di connettere e personalizzare ogni 

aspetto della quotidianità: dall’illuminazione al riscal-

damento, passando per la climatizzazione ed enter-

tainment, l’elettricità, la sicurezza e la videosorveglian-

za. Collegando la termovalvola al Gateway è possibile 

gestire la temperatura del radiatore direttamente dallo 

smartphone attraverso l’App Hom-io oppure diretta-

mente dai comandi a bordo della testina controllando 

i parametri dal pratico display.

■Melchioni Ready

Kit per controllare la temperatura 
domestica 

GMC Instruments presenta la fami-

glia METRAHIT|IM: nata con l’idea 

di inserire in un unico strumento le 

funzioni di multimetro, milliohmetro 

e misuratore d’isolamento. Adatto a 

svolgere le più complete e specifi-

che funzioni di misura nell’ambito 

della manutenzione e delle verifiche 

elettriche. La funzione multimetro 

permette di utilizzare il METRAHI-

T|IM per le classiche 

misure sugli impian-

ti elettrici in CAT III 

1000V e CAT IV 600V. 

Quella di milliohme-

tro permette di rile-

vare con accuratez-

za i valori di basse 

resistenze in tecnica 

a 4 fili (Pinze Kelvin) 

■GMC Instruments

Multimetro, Milliohmetro, Misuratore d’Isolamento

PRODOTTI DI MANUTENZIONE

con corrente di prova 

a 200mA o 1A. Infine 

come Misuratore d’i-

solamento verifica la 

bontà dell’isolamento 

di cavi e conduttori, e 

soprattutto di esegui-

re la ricerca dei guasti 

negli avvolgimenti dei 

motori elettrici. 

alle macchine ad alte pre-

stazioni. Grazie all'innovativo 

sistema di controllo del 

pistone differenziale, 

a una valvola a 3 vie e 

al miglior rapporto di 

cilindrata della cate-

goria (5,5: 1), il motore V16 

consente un controllo flui-

do e preciso. 
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Quali sono e come vengono effettuati?

Gli obblighi manutentivi  
degli OPERATORI DI ESERCIZIO

La cosiddetta “manutenzione in 
continuo” è notoriamente quella 
serie di operazioni di preventiva, ti-
picamente costituite da controlli e 
prove funzionali, svolte direttamen-
te dal conduttore di un bene. Nel 
trasporto pubblico su gomma tali 
pratiche sono rappresentate dai co-
siddetti “tempi accessori”, ossia quel 
periodo precedente al turno di gui-
da nel quale l’Operatore di Esercizio, 
da molti chiamato “conducente”, è 
chiamato a svolgere una serie di at-
tività. Non sempre note e, in realtà, 
non sempre effettuate.

Un’occhiata all’esterno

Le fonti del diritto sono, in Italia:
■ Decreto legislativo 30 aprile 1992 

n. 285 e s.m.i. (“Nuovo Codice della 
Strada”)

■ Legge 14 febbraio 1958 n. 138 (“Ora-
rio di lavoro del personale degli 
automezzi pubblici di linea extra 
urbani adibiti al trasporto viaggia-
tori”)

■ Regio Decreto 8 gennaio 1931 n. 
148

■ Regolamento CE n. 561/2006
■ Accordo nazionale CCNL Autofer-

rotranvieri-Internavigatori vigente
Per il combinato-disposto di tali di-
sposizioni, cogenti, all’inizio del pro-
prio servizio l’operatore di esercizio 
(OdE) deve per prima cosa effettua-
re un vero controllo ispettivo rispetto 
alle condizioni della carrozzeria del 
mezzo. Iniziando dal frontale occor-
re verificare l’integrità del parabrez-

za e il suo corretto stato di pulizia e 
dedicarsi agli specchi retrovisori, che 
non devono risultare mobili, oltre a 
controllare lo stato l’integrità fisica 
della fanaleria. Altri controlli sono 
sempre possibili, ad esempio quelli 
relativi alla visibilità delle targhe di li-
nea, ma questi hanno a che fare con 
la regolarità e il confort del servizio 
e non fanno dunque parte degli ob-
blighi di sicurezza che la legislazione 
assegna proprio all’OdE.
Passando ai lati della carrozzeria, è 
importante prestare attenzione sia 
alla tenuta degli sportelli, che de-
vono risultare correttamente ser-
rati per non creare pericoli agli altri 
utenti della strada, sia ad eventuali 
segni di usura soprattutto in corri-
spondenza delle porte, che possono 
costituire altrettanti segnali deboli 
per l’identificazione di un degrado 
progressivo di alcuni componenti 
meccanici.
A tale proposito è significativo l’e-
sempio di quanto accaduto nel 2022 
in un un capoluogo italiano di me-
dia dimensioni quando, durante il 
servizio, una porta si è letteralmen-
te staccata dalle guide lasciando 
un varco di circa 60 cm mettendo 
a rischio la vita del bambino a chi vi 
si era appoggiato. Un’analisi appro-
fondita del fenomeno ha consentito 
di accertarne le cause e di identifi-
care le conseguenti azioni corretti-
ve. L’aspetto interessante è che sulle 
fiancate di tutti i veicoli che presen-
tavano un fenomeno simile erano 

MANUTENZIONE & TRASPORTI

presenti degli evidenti segni di usu-
ra, i quali avrebbero potuto essere 
facilmente intercettati proprio dagli 
OdE durante i tempi accessori; una 
seconda azione correttiva conse-
guente non può essere dunque che 
un’idonea istruzione rispetto a que-
sto tipo di necessità.
Il vano posteriore è solitamente 
quello che ospita l’apparato moto-
re nel quale l’OdE dovrebbe in teo-
ria operare anche i normali controlli 
che si svolgono per le motorizzazioni 
termiche, ossia quelli relativi ai “livel-
li” ivi compreso quello dell’olio mo-
tore. Si tratta di un’operazione che 
nell’ambito del trasporto urbano e 
suburbano viene svolta direttamen-
te a cura delle strutture di manuten-
zione o dei servizi di piazzale, men-
tre per i veicoli di classe terza (Gran 
Turismo e Noleggio con Conducen-
te - NCC) tali operazioni sono effetti-
vamente svolte proprio dall’OdE.

Fondamentale, infine, il controllo vi-
sivo su ruote e pneumatici, che deve 
comprendere:
■ verifica dell’integrità e dell’usura del 

battistrada
■ verifica della presenza di eventuali 

consumi anomali associabili ad er-
rata pressione di gonfiaggio

■ verifica della geometria dello pneu-
matico in relazione, anche in questo 
caso, alla pressione di gonfiaggio

■ verifica della presenza di eventuali 
deformazioni associabili a proble-
mi di campanatura/convergenza
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■ verifica dell’integrità dei fianchi
■ verifica delle caratteristiche degli 

pneumatici, tramite lettura del-
le iscrizioni, che devono risultare 
conformi a quanto previsto dalla 
Carta di Circolazione

■ verifica della tenuta dei dadi di 
serraggio, possibile (se presenti) 
attraverso gli appositi marcatori

■ verifica di eventuali ovalizzazioni o 
cretti nei cerchi

Proprio il controllo del serraggio, fra i 
più trascurati, avrebbe potuto evita-
re un altro incidente potenzialmente 
grave che ha visto sempre nel 2022, 
in un’altra città italiana, un autobus 
perdere una ruota che è andata a 
finire su una pensilina di attesa, per 
fortuna in quel momento vuota.

Gli interni

Limitandoci a descrivere, ancora una 
volta, i meri controlli di sicurezza, l’O-
dE è tenuto ad una scrupolosa analisi 
di tutti gli elementi che a bordo del 
veicolo concorrono a tale scopo:

■ presenza e completezza della cas-
setta di primo soccorso

■ revisione semestrale dell’estintore 
o degli estintori

■ presenza dei dispositivi fermaruo-
ta (“tacchi”)

■ presenza dei martelletti frangivetro
■ presenza e funzionalità degli 

eventuali dispositivi di ritenuta dei 
sedili

■ corretto funzionamento delle por-
te in apertura e chiusura, con as-
senza di giochi e dell’eventuale 
sistema di TVCC associato

■ corretto orientamento degli specchi 
interni e/o delle telecamere deputa-
te alla visione del vano passeggeri

Ancora una volta, è prassi che nei 
servizi urbani una parte di tali ope-
razioni siano saltate, demandando 
all’officina o ai servizi di piazzale 
l’incombenza di fornire all’Esercizio 
una vettura idonea e conforme alle 
disposizioni vigenti; tuttavia, la re-
sponsabilità resta in capo all’OdE il 
quale rappresenta, in ultima istanza, 

la vera interfaccia fra Esercizio e Ma-
nutenzione e sovente è davvero l’u-
nico soggetto in grado di rilevare in 
maniera puntuale e con l’idonea fre-
quenza fenomeni di degrado come 
quello descritto a proposito delle 
porte di un autobus.

La documentazione

Un altro elemento sovente trascura-
to è il controllo della documentazio-
ne obbligatoriamente presente all’in-
terno di una vettura. Per la maggior 
parte degli OdE è un vero e proprio 
problema di consapevolezza: rara-
mente, infatti, prima dei servizi di li-
nea si pensa a questi aspetti, mentre 
la forma mentis di chi svolge servizi 
a lunga percorrenza (corse interre-
gionali, servizi Gran Turismo o NCC) 
comporta una maggiore attenzione 
a questi aspetti inquadrati come in-
dispensabili prima di un “viaggio”.
Il controllo documentale è riferito ai 
seguenti elementi
■ Carta di Circolazione (CdC): occor-
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re verificare l’effettiva omologazio-
ne del veicolo assegnato rispetto 
al servizio previsto, il numero di 
posti seduti e in piedi (che fa fede 
rispetto a quanto eventualmente 
descritto sulle targhette presen-
ti nell’abitacolo), la tipologia di 
pneumatici da montare

■ Allegato A alla CdC, che, in teoria, 
dovrebbe riportare le caratteristi-
che della linea, delle fermate e gli 
orari del servizio previsto. Le orga-
nizzazioni di categoria hanno da 
tempo contestato tale documen-
to, ritenuto un doppione rispetto 
agli orari di servizio e di fatto poco 
gestibile nel caso di servizi urbani, 
ma allo stato la vigenza permane

■ Certificato di assicurazione, la cui 
validità non va mai data per scon-
tata come testimonia un altro 
caso di cronaca avvenuto nel 2002 
in una città del nord ovest italiano.

■ Certificato di revisione del crono-

tachigrafo, se quest’ultimo è pre-
sente

Cosa avviene in pratica e cosa 
fare per migliorare

Una fugace occhiata agli esterni e 
agli interni e via, la missione dell’au-
tista è quella di avere “le mani sul vo-
lante”, come si è talora sentito dire 
da alcuni Direttori Generali. Questa 
errata percezione delle responsabili-
tà dell’OdE è spesso imposta infatti 
proprio dalla stessa organizzazione 
aziendale, che assegna non più di 10 
minuti alla lunga serie di operazioni 
prima descritte.
Al di là degli aspetti giuridici, pur ri-
levanti per le implicazioni sulla sicu-
rezza dei viaggiatori e del personale 
stesso (oltre che per gli altri utenti 
della strada), la sottovalutazione 
delle attività da condursi durante i 
“tempi accessori” è la causa prima 
di tutta una serie di fenomeni talo-

MANUTENZIONE & TRASPORTI

ra appariscenti (con foto sui social e 
notizie pubblicate sui mass media), 
molto più spesso poco rilevabili ma 
che sono accomunati da un degra-
do progressivo delle condizioni dei 
veicoli rispetto al quale la manuten-
zione viene costretta ad operare in 
maniera sbilanciata verso la “corret-
tiva”, con costi significativi e perdita 
complessiva di affidabilità (e di im-
magine) da parte dell’intero sistema.
Occorre dunque più formazione 
agli OdE, una formazione tecnica 
mirata che consentirebbe di inter-
cettare per tempo molti fenomeni 
di degrado e che soprattutto pre-
verrebbe numerosi incidenti, re-
stituendo all’intero comparto una 
maggiore sensazione di affidabilità. 
E di sicurezza. □

Alessandro Sasso, Responsabile 

Sezione Manutenzione & Trasporti, 

A.I.MAN.
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SKD POMPE A CASSA DIVISA SAER

La serie SKD, pompe a cassa divisa 
prodotte da SAER, consta di più 80 
modelli (da 15 a 1200kW), con portate 
sino a 4500 m³/h. La realizzazione in 
Italia permette tempi di con-
segna estremamente con-
correnziali, anche in questo 
periodo in cui la reperibilità 
di materiali sul mercato è un 
problema sempre più pres-
sante. Infatti, nonostante SKD 
sia una pompa taylor made, 
è disponibile con un delivery 
time medio di 13 giorni. Que-
sto grazie alla flessibilità dell’a-
zienda emiliana, che con oltre 
70 anni di esperienza, è uno 
dei nomi di riferimento sul 
mercato.

La cura nel design e la qualità di ogni 
singolo componente fanno delle split 
case SAER un prodotto d’eccellenza, 
resistente e affidabile; i doppi anelli di 

usura di serie e il disegno a doppia vo-
luta garantiscono durabilità nel tem-
po, associata a performances alta-
mente efficienti con elevate capacità 

di aspirazione. 
SKD è configurabile sia in oriz-
zontale che verticale, in diver-
se tipologie di materiali (ghisa, 
AISI 316, bronzo, super duplex) 
e tenute. La serie trova impie-
go in svariati settori ed appli-
cazioni: approvvigionamento 
idrico pubblico, industriale e 
agricolo, HVAC, applicazioni 
nel settore minerario, ecc.
Sul canale YouTube SAER è 
possibile visionare sia il sito 
produttivo che il video specifi-
co della serie.

PRODUCT PROFILE
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Intervista a Stefania Beltrame, Human Resources Department, e 
Francesco Agostini, Mechanical Maintenance Services Manager di 
AFV – Acciaierie Beltrame Vicenza, in merito alla certificazione del 
personale di manutenzione

Soddisfatti e certificati

Dott.ssa Beltrame, come è matu-
rata la scelta di portare a certifica-
zione il vostro personale di manu-
tenzione? Quali erano gli obiettivi 
che vi eravate posti, quali le aspet-
tative?

S. Beltrame: Nella gestione del-
le attività operative del Gruppo 
Beltrame la manutenzione rive-
ste un ruolo essenziale. Gestire in 
modo eccellente la manutenzione 
in un’acciaieria, non significa solo 
massimizzare gli obbiettivi di pro-
duttività e riduzione dei tempi di 
fermata, ma anche coordinare tut-
to il personale addetto alle attività 
manutentive in termini di sicurez-
za, ambiente, qualità e controllo 
dei costi. Risulta evidente che tale 
gestione richiede alte competen-
ze, non solo tecniche ma organiz-
zative e gestionali. In tale conte-
sto la scelta di avviare un percorso 
di qualificazione e certificazione 
delle competenze del nostro per-
sonale di manutenzione, secondo 
la norma UNI EN 15628, è stata una 
scelta quasi obbligata. L’obbiettivo 
principale era quello di consolidare 
l’esistente organizzazione di manu-
tenzione rendendo le persone chia-
ve, oltre che più preparate, anche 
più consapevoli dell’importanza del 
loro ruolo. Far comprendere piena-
mente l’importanza del ruolo a re-
sponsabili, supervisori e tecnici di 
manutenzione, fornendo strumenti 

Dati recenti attestano che in Italia siano presenti circa 1500 addetti alla 

Manutenzione in possesso di una certificazione rilasciata ai sensi del 

Regolamento del CICPND, approvato da Accredia e conforme alla Nor-

ma Europea UNI EN 15628. Quella della certificazione è una opportu-

nità che sempre più è diventata elemento distintivo per valorizzare le 

competenze di chi opera in manutenzione.

Dobbiamo chiarire che la Certificazione non è soltanto un esame che 

attesta una competenza, ma è un “processo” che valuta gli aspetti co-

gnitivi ed esperienziali propri del profilo del lavoratore. Per la ammissio-

ne agli esami di certificazione occorre infatti aver completato un per-

corso formativo progettato nel rispetto delle linee indicate dalla Norma 

UNI EN 15628, e avere maturato una significativa esperienza professio-

nale in grado di rendere i candidati competitivi in un mondo del lavoro 

continuamente in cambiamento 

Ma cosa ha comportato il possesso di una certificazione, in termini di 

carriera e crescita professionale? Quali benefici hanno compensato 

l’impegno speso per lo studio e la partecipazione a esami e valutazio-

ni? Per comprendere di più le opportunità che la certificazione com-

porta, ne parliamo con i protagonisti, siano essi i Dirigenti che hanno 

deciso di far acquisire questo riconoscimento ai propri manutentori, 

siano gli stessi manutentori che hanno trovato la giusta motivazione 

per impegnarsi a conseguire questo risultato. Ci proponiamo pertanto 

di ospitare in questo, e nei prossimi numeri della Rubrica “Job & Skil-

ls”, una serie di interviste con alcune personalità che hanno raggiunto 

questo traguardo, richiamando tutti i lettori a un confronto che possa 

esaltare gli aspetti positivi dell’essere certificati, ma senza tralasciare 

quegli inevitabili lati negativi che, con il tempo, potranno, auspicabil-

mente, migliorare.

In questo primo incontro, la Rubrica ospita Stefania Beltrame, Human 

Resources Department e Francesco Agostini, Mechanical Maintenan-

ce Services Manager di AFV – Acciaierie Beltrame Vicenza.

Francesco Gittarelli

JOB & SKILLS DI MANUTENZIONE
Rubrica a cura di Francesco Gittarelli,  

Responsabile Sezione Manutenzione & Formazione, A.I.MAN.
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e competenze per ricoprilo, facilita 
il raggiungimento di tutti gli obiet-
tivi aziendali.

Ing. Agostini, lei è stato un opera-
tore di Manutenzione che ha con-
seguito la certificazione CICPND. 
È stata una scelta sua o c’è stato 
qualcuno che lo ha deciso per lei?  
Quali sono state le motivazioni 
che hanno portato a questa scel-
ta, quali erano le aspettative che si 
era creato?

F. Agostini: La scelta è stata azien-
dale ma personalmente sentivo il 
bisogno di ottenere un riconosci-
mento della mia professionalità. At-
tualmente ricopro il ruolo di Plant 
Mechanical Maintenance Services 
Manager del sito di Vicenza ma 
mi occupo di manutenzione da 
quando sono entrato nel Gruppo 
Beltrame nel 2018. Il percorso pro-
fessionale di crescita è stato mol-
to entusiasmante e proficuo e si è 
sviluppato attraverso un continuo 

confronto con i manutentori delle 
varie aree e con tutti i colleghi del-
le diverse funzioni aziendali. In un 
certo senso ho imparato facendo, 
senza una vera base metodologi-

ca alle spalle. La partecipazione al 
percorso formativo, in linea con i re-
quisiti della UNI EN 15628 e la con-
seguente certificazione delle com-
petenze, mi ha consentito di fissare 
dei cardini metodologici e operativi 
per migliorare il mio lavoro e poter 
così contribuire in modo efficace al 
raggiungimento degli obiettivi.

Quali sono state le principali diffi-
coltà che avete dovuto affrontare? 
Avete trovato interesse da parte di 
tutti i candidati alla certificazione o 
avete avuto casi di indisponibilità?

S. Beltrame: La risposta del per-
sonale di manutenzione coinvolto 
è stata eccezionale. I partecipati 
hanno compreso perfettamente 
l’importanza del percorso di certi-
ficazione, recependo che la certi-
ficazione è soprattutto legata alle 
loro competenze e attesta in modo 
chiaro il loro valore e la loro profes-
sionalità. Tutti i partecipanti hanno 
conseguito la certificazione e la-
vorato con entusiasmo anche nel-
la fase di preparazione dei project 
work. È stato possibile mettere in 
pratica i project work realizzati, 
trasformandoli immediatamente 
in procedure di manutenzione ap-
plicabili in Acciaieria. Un esempio 

Stefania Beltrame, Human Resources 
Department, AFV – Acciaierie  
Beltrame Vicenza

Francesco Agostini, Mechanical 
Maintenance Services Manager,  
AFV – Acciaierie Beltrame Vicenza
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emblematico è stata l’applicazione 
della analisi FMECA agli impian-
ti di aspirazione e abbattimento a 
servizio dei treni di laminazione. 
Tale analisi, condotta da un piccolo 
gruppo di lavoro di partecipanti al 
percorso di formazione e certifica-
zione delle competenze, secondo la 
norma UNI EN 15628, ha consentito 
di identificare la criticità delle varie 
tipologie di guasto e di identificare 
strategie di manutenzione preven-
tiva. Il miglioramento della rilevabi-
lità e del controllo per i componenti 
elettrici e la riduzione della proba-
bilità di guasto per i componenti 
meccanici ha portato a una riduzio-
ne dell’indice di criticità complessi-
vo del 43% e a una riorganizzazione 
della gestione degli interventi di 
manutenzione con un interessante 
saving economico.

Ingegnere, quanto resterà impor-
tante, per la sua storia professio-
nale, il giorno dell’esame? Quali 

erano le sue preoccupazioni, qua-
li le sue certezze. Cosa ricorda di 
quei momenti? 

F. Agostini: Era da tempo che non 
sostenevo un vero esame. Il test 
d’esame per la certificazione del-
le competenze del personale di 
manutenzione non è banale. Le 
domande spaziano da argomen-
ti tecnici (es. unità di misura della 
coppia motrice), alle diverse stra-
tegie di manutenzione (es. proatti-
va, preventiva, a guasto), passando 
per indicatori tipici del processo di 
manutenzione (es. MRT, MTBF), fino 
alle metodologie per la risoluzione 
dei problemi. Ero un po’ emoziona-
to ma anche consapevole delle mie 
conoscenze e alla fine ho superato 
l’esame senza problemi.

Dottoressa Beltrame, volendo fare 
un bilancio tra l’impegno per il 
conseguimento della certificazio-
ne e i risultati ottenuti, in termine 

di qualità del servizio erogato e di 
partecipazione e motivazione, sie-
te soddisfatti della vostra scelta? 

S. Beltrame: A livello aziendale sia-
mo stati particolarmente soddisfatti 
del percorso intrapreso e abbiamo 
intenzione di estendere tale attività 
anche ad altri addetti alla manuten-
zione e a tutti i siti del Gruppo Bel-
trame. L’impegno è importante in 
termini di tempo, quindi per la for-
mazione è stato definito un percor-
so modulare, che in funzione delle 
certificazioni che si volevano ottene-
re ha richiesto da 5 a 10 giornate di 
formazione. La partecipazione attiva 
e la soddisfazione dei partecipanti ci 
ha reso molto orgogliosi di quanto 
ottenuto. Il team di manutenzione è 
così pronto per affrontare le prossi-
me sfide, legate all’attuale scenario 
complesso, in forte evoluzione e in 
costante cambiamento. Sfide a cui 
è necessario rispondere con compe-
tenza e determinazione! □
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Un approfondimento sulla manutenzione dei mezzi aeroportuali

Mezzi di Rampa o Ground Support 
Equipment

In questa rubrica abbiamo trattato più vol-
te l’argomento riguardante gli impianti e 
le infrastrutture aeroportuali, mettendo in 
particolare evidenza l’organizzazione della 
struttura manutentiva del gestore aeropor-
tuale. Abbiamo anche rilevato l’importanza 
della attività manutentiva per l’efficienza 
degli impianti e la sicurezza dello scalo, e 
quindi, più in generale, garantire la sicu-
rezza del traffico aereo. Ricordiamo breve-
mente gli articoli relativi alle piste di volo, 
agli impianti di smistamento bagagli, agli 
aiuti visivi luminosi, agli impianti di distri-
buzione carburanti, all’attività della Control 
Room manutentiva, ecc.
Vogliamo trattare in questo articolo un 
nuovo argomento ugualmente importan-
te per la sicurezza e l’efficienza dello scalo, 
quello della manutenzione dei mezzi aero-
portuali, meglio conosciuti dagli operatori 
aeroportuali come “Mezzi o Attrezzature 
di Rampa” o ancora meglio con il termine 
anglosassone di Ground Support Equip-
ment abbreviato nell’acronimo GSE. Si trat-
ta di mezzi e di attrezzature che vengono 
utilizzate negli aeroporti tipicamente sulla 
rampa per fornire servizi agli aeromobili in 
sosta a terra tra un volo e l’altro come ad 
esempio nelle operazione di carico e scari-
co delle merci e della posta, di imbarco e 
sbarco dei passeggeri, della fornitura di aria 
pretrattata o ancora di energia elettrica alla 
tensione di 115 V e frequenza di 400 Hz.
In ogni aeroporto sono presenti significati-
ve quantità di attrezzature estremamente 
varie tra loro per tipo di funzione assolta e 
concezione progettuale; esse sono gesti-
te o direttamente dalle compagnie aeree 
oppure da società che operano nell’ambi-

to del ground handling; è anche diffusa la 
consuetudine per piccole compagnie ae-
ree o che hanno passaggi saltuari sullo sca-
lo di delegano l’attività di assistenza a terra 
dei propri velivoli a compagnie di maggiore 
dimensione o più presenti dal punto di vi-
sta operativo.
Il panorama di questa attrezzature come 
anticipato è assai diversificato e compren-
de all’interno mezzi che tipicamente si ve-
dono solo in ambito aeroportuale affiancati 
da attrezzature di normale uso commer-
ciale quali autovetture, autoveicoli, camion, 
minibus, carrelli elevatori, trattori agricoli 
ed altro; sempre all’interno di queste clas-
sificazioni si trovano attrezzature che im-
piegano motori endotermici ciclo diesel o 
benzina, motori elettrici e talvolta soluzioni 
ibride che coniugano l’utilizzo di un moto-
re endotermico abbinato a un motore elet-
trico o soluzioni ad alimentazione a GPL o 
metano fino all’applicazione sperimentale 
di celle a combustione di idrogeno.
Riportiamo qui di seguito un sintetico elen-
co, non esaustivo, di tali mezzi:
Scale Passeggeri Semoventi e trainate, 
adibite all’imbarco/sbarco dei passeggeri 
dall’aeromobile quando questo è parcheg-
giato in una piazzola remota;
Scale tecniche, impiegate dal personale 
tecnico per i controlli e le operazioni di ma-
nutenzione a terra degli aeromobili;
Bus Interpista, adibiti al trasporto passeg-
geri tra il gate e l’aeromobile;
Trattori pesanti con barra per il traino degli 
aeromobili;
Trattori senza barra adibiti preferenzial-
mente al push back;
Trattori elettrici o diesel per il traino dei car-

Ing. Felice Cottino 
Presidente 
associazione 
“Osservatorio sulle 
attività 
di manutenzione 
degli Aeroporti”

AEROPORTI
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relli bagagli e/o merci;
Cargo loader, mezzi speciali adibiti al cari-
co/ scarico delle merci dagli aeromobili;
Transporter, veicoli speciali adibiti al tra-
sporto delle merci tra magazzino merci e 
aeromobili;
Nastri semoventi o trainati ad inclinazione 
variabile, necessari per il carico/scarico dei 
bagagli sfusi da stiva;
Veicoli con cassone elevabile per lo sbar-
co/imbarco di passeggeri disabili denomi-
nati anche Ambu lift;
Veicoli con cassone elevabile per il carica-
mento dei pasti a bordo aereo;
Carrelli per i bagagli/merci detti anche 
luggage Cart e dollies che possono ac-
cogliere i bagagli o merce sfusa alloggia-
ti direttamente sui pianali o all’interno di 
particolari contenitori chiama ULD Unit 
load Device di cui ne esistono un numero 
rilevante per forma, dimensioni e portata 
normati da IATA e ICAO. Queste attrezzatu-
re sono anche utilizzate nell’area cargo per 
muovere carichi consistenti e particolari, 
presentano normalmente delle superfici di 
trasferimento dei carichi ricoperti da rulli o 
da ruote;
Aviorifornitori costituiti da autobotti per il 
rifornimento di carburante agli aerei, diffe-
renti da quelle presenti su strada per le par-
ticolari dimensioni che raggiungono anche 
i 75.000 litri;
Veicoli Friction Tester necessarie a misura-
re con continuità l’aderenza della superfi-
cie della pista;
Compressori trainati o semoventi ovve-
ro “Air Star Unit” necessari per fornire aria 
compressa per avviamento dei motori 
dell’aeromobile;
Condizionatori semoventi e trainati ovvero 
“Air Conditioning Unit “che forniscono aria 
precondizionata (raffreddata o riscaldata) o 
forzata (ventilazione) a tutti gli aerei, in so-
sta con sistemi interni spenti (APU);
Generatori semoventi e trainati ovvero 
“Ground power Unit” che producono cor-
rente elettrica alternata alla tensione di 115 
V e frequenza di 400 Hz e alimentano gli 
aerei in in sosta con propri generatori di 
bordo spenti.
Dovremmo annoverare tra i mezzi di ram-
pa anche tutti i mezzi adibiti allo sgombe-
ro della neve. Tuttavia, avendo già trattato 
in precedenti articoli l’argomento emer-
genza neve”, rimandiamo a quegli articoli 
la descrizione dei relativi mezzi . Il parco 

dei mezzi di rampa deve essere stabilito 
in modo tale che ci sia sempre una scorta 
pronta ad intervenire in caso di emergen-
za. Ad esempio un guasto sottobordo di 
una scala passeggeri, per di più quando 
questi sono impazienti di sbarcare, oltre a 
provocare inevitabili ritardi e discussioni, 
causa una notevole caduta di immagine. 
La Manutenzione deve quindi programma-
re gli interventi manutentivi in modo tale 
da ridurre al minimo i costi, minimizzando 
il numero di mezzi in stand-by, senza pena-
lizzare la tempestività di intervento in con-
dizioni di emergenza.□

AEROPORTI
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In attesa che la società civile si renda conto del valore  
e dell’importanza di produrre localmente energia in forma 
associata, dobbiamo preoccuparci e concentrarci soprattutto  
sulla problematica manutentiva

Energie e Manutenzione

In questi giorni non si legge altro che di gas 
o mancanza di gas, di energia elettrica, di 
possibili razionamenti, ma pochi scrivono 
di Manutenzione. Già, perché dalla qualità 
della Manutenzione e dalla sua adegua-
tezza dipendono sia il livello di efficienza, 
e quindi il risparmio energetico, sia il fatto-
re di servizio ossia la disponibilità di ener-
gia quando richiesta.
Un mio vicino di casa mi ha scritto “ma tu 

ne hai ancora di pellet? E se manca l’ener-

gia elettrica?”. No, non ho il pellet ma ho 
ancora una caldaia a pellet, spenta. Ormai 
da tempo vivo in una casa elettrica dove 
tutto – dalla illuminazione, alla cucina, 
all’acqua calda, al riscaldamento – è elet-
trico, sostenuto da un allacciamento trifase 
per tutti i motori, per il piano di cottura a 
induzione e per la Pompa di Calore. Il resto 
sono sistemi monofase: elettrodomestici, 
computer, rete internet, illuminazione e 
poco altro.
E così rispondo “senza energia elettrica 

non funzionano né le caldaie a pellet o a 

legna, né le caldaie a gas, né gli scaldaba-

gni a gas… senza corrente non rimane che 

il maglione…”. A prescindere dalla sorgente 
energetica del generatore, niente funziona 
più senza energia elettrica, tanta o poca 
ne serva, dato che tutto è controllato con 
dei microchip allo scopo di garantire la mi-
gliore combustione, la migliore efficienza 
nei consumi, eccetera.
Non rimangono che stufe e camini, ma 
senza controllo sono molto poco efficienti 
e moltissimo inquinanti.
È impensabile quindi che a prescindere 
dalle vicende in corso, sociali, civili e clima-

tiche, si possa sopravvivere senza alimen-
tazione elettrica e pertanto i distributori si 
sono adeguatamente attrezzati.
Ma rimane pur sempre l’incognita del cat-
tivo funzionamento, del blackout dovuto 
non alla carenza di gas come si prospetta 
in Europa, ma agli effetti di guasti, derive o 
altro, fattori molto più concreti e probabili.
D’altro canto, Alberto Magnaghi, ne “Il 

vento di Adriano, la comunità concreta 

di Olivetti fra il non più e il non ancora” 

(a cura di Aldo Bonomi), libro che ho citato 
nella mia rubrica fino alla noia, già nel 2015 
scriveva sulla importanza di ripartire dal 
territorio e che ogni “smart land” dovesse 
essere autonoma su tre versanti: l’acqua, il 
cibo e l’energia, appunto.
Il governo Draghi fece proprie queste idee, 
sostenendo le cd comunità energetiche e 
realizzando negli ultimi respiri di governo le 
procedure utili affinché fossero facilmente 
applicate in tutto il nostro paese.
In attesa, però, che la società civile recepi-
sca queste informazioni e si renda conto 
del valore e dell’importanza di produrre lo-
calmente energia in forma associata, noi, 
per ciò che riguarda l’energia elettrica, 
siamo ancora in gran parte dipendenti 
dalla grande distribuzione e da Terna. E 
qui torniamo alla problematica manuten-
tiva.
Poiché gran parte dell’energia è traspor-
tata in luoghi anche molto distanti dalla 
produzione, nel mezzo ci stanno guasti o 
malfunzionamenti che non solo possono 
isolare una abitazione o una piccola comu-
nità, ma proporzionalmente dalle cabine di 
distribuzione a quelle maggiori di trasfor-
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mazione e alla rete di trasporto un guasto 
può propriamente interessare interi co-
muni quando non intere regioni. E questo 
non per mancanza di gas ma per come è 
strutturato il sistema di distribuzione. E non 
sempre la causa è un guasto nel senso pro-
prio del termine. Ci sono inconvenienti do-
vuti proprio alle logiche della distribuzione.
Pertanto, anche se i distributori, come af-
fermato, sono attrezzati per molti di questi 
inconvenienti, il blackout può accadere e i 
cittadini devono essere preparati a rima-
nere per qualche ora, o al limite per qual-
che giorno, senza alimentazione elettrica.
Se ci spostiamo sul fronte degli utilizzato-
ri, che siano aziende o privati, il tema della 
Manutenzione torna allora con maggiore 
forza.
Perché se la distribuzione ha trovato nel 
tempo percorsi migliorativi per evitare 
drammatici blackout, il singolo utilizzatore 
è soggetto a problematiche di manuten-
zione meno pervasive ma ugualmente po-
tenzialmente devastanti.
Sì, perché anche immaginando che tut-
to all’esterno della nostra azienda o della 
nostra abitazione funzioni perfettamente, 
l’arrivo della “corrente” può essere un fatto 
traumatico. Ed è sempre la Manutenzione 
che opera e ci consente il ripristino delle 
funzionalità compromesse.
Ad esempio, nella cabina di arrivo del-
la energia elettrica è presente la tensione 
contrattualmente prevista e con l’impegno 
di potenza pattuito, ma in questa azienda 
dispositivi in cabina si possono guastare, ci 
possono essere sovratensioni o correnti di 
corto circuito, il rifasamento, e altri acciden-
ti che localmente non comportano guasti 
ma esigono una analisi a valle della situa-
zione, e successivamente il ripristino della 
alimentazione elettrica. Manutentore, se ci 
sei batti un colpo! E questi arriva trafelato, 
magari la domenica, grazie alla reperibilità 
che consente al capoturno presente in fab-
brica di contattarlo.
E poi la disamina delle situazioni che han-
no comportato il fuori servizio; la ricerca di 
eventuali guasti, la sostituzione di pezzi, o 
il sezionamento di parti di impianto, aspet-
tando momenti migliori per la riparazione. 
E via di questo passo. Alla fine, l’alimenta-
zione arriva, la produzione riprende. E tutti 
i servizi di stabilimento tornano a funziona-
re. Grazie, Manutenzione!
Nella abitazione, la casistica è simile, solo 

che spesso non c’è un manutentore repe-
ribile. Il cittadino malcapitato non si è pre-
occupato di prevedere un contatto in caso 
di malfunzionamenti o indisponibilità della 
alimentazione elettrica a valle del contato-
re, ossia nel dominio dell’abitazione e del-
le sue pertinenze.
E può succedere di tutto: una macchina 
elettrica in corto, un topo che ha masticato 
un cavo importantissimo, anche semplice-
mente un superamento della potenza im-
pegnata oltre il 33%, in genere consentito 
per un’ora buona. Oddio, e ora che si fa? 
Dov’è l’interruttore generale?, è nel pan-
nello in fondo alla strada, ce n’è più di uno, 
quale sarà il nostro?, potevamo mettere 
una etichetta, forse il ripristino va fatto su 
quell’unico che è scattato, è notte, cerca 
una torcia, facciamo il ripristino ma scatta 
di nuovo, forse dobbiamo togliere qualche 
carico…
Ecco, lasciamo a margine, sullo sfondo, le 
problematiche del gas, della sua reperibi-
lità in Europa e del suo impiego per pro-
durre energia elettrica in generatori molto 
distanti da noi. Se non siamo stati previ-
denti con la Manutenzione, per qualche 
ora rimarremo al freddo, ci mancherà l’ac-
qua, sì, non solo quella calda, anche quella 
fredda, il cancello non si apre, l’ascensore è 
bloccato.
Che siate una azienda o dei privati, questo 
inverno preoccupatevi della Manutenzio-
ne, di aver fatto tutto ciò che è necessario 
per prevenire i fabbisogni manutentivi o, 
nel caso, per andarli a recuperare. □
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Partnership consolidata tra Stahlwille e Asi DataMyte 

Si sono conclusi recentemente gli accordi che hanno consolidato la partnership 

fra Stahlwille Utensili e Asi DataMyte Italia. Stahlwille Utensili è la filiale italiana 

di Stahlwille. Il terreno comune su cui si è sviluppata la cooperazione e da cui è 

nato il recente accordo è costituito dalla gamma DAPTIQ® di Stahlwille, dedica-

ta specificatamente per rispondere alle esigenze dell’Industria 4.0. Le soluzioni 

sviluppate da Asi DataMyte Italia permettono di mettere in comunicazione gli 

utensili DAPTIQ® con i sistemi di pianificazione e controllo della produzione, 

IMTE e i sistemi ERP delle aziende in cui vengono impiegati. Il consolidamento 

di questa collaborazione permette a Stahlwille di aumentare la penetrazione 

nel tessuto industriale italiano.
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A-SAFE si rinnova 

Un nuovo logo e rinnovamento del brand: A-SAFE si è 

posta l’obiettivo di un totale aggiornamento dell’iden-

tità del suo marchio, il cui logo rifletta i valori su cui si è 

basata la società per quasi 40 anni, e allo stesso tempo 

sia il primo passo per la costruzione di un ambizioso fu-

turo. Il nuovo logo conserva gli iconici colori nero e gial-

lo e la tipografia tipica, mentre introduce un simbolo 

nuovo che garantisca di essere minimal ma eclettico 

per adattarsi ai vari settori a cui A-SAFE si sta aprendo. 

Ciò che spinge A-SAFE è l’affermazione della nostra or-

gogliosa ambizione di essere innovatori e sviluppare so-

luzioni che migliorino la sicurezza in ambito industriale 

per i nostri clienti. Questo re-branding si completa con 

il lancio di un nuovo slogan aziendale: Pioneering Wor-

kplace Safety. Un altro obiettivo fondamentale del cam-

biamento in atto è promuovere la coesione tra il quar-

tier generale A-SAFE e le sue filiali nel mondo. 

James Smith – cofondatore e direttore di A-SAFE – afferma: “Siamo incredibilmente en-

tusiasti di presentare al mondo l’evoluzione del nostro marchio. Per noi è un traguardo 

importante che ci aiuta a rinnovarci, stimolarci e distinguerci come leader di mercato.”

“Il marchio riflette la nostra filosofia: innovare per fornire ai clienti prodotti che anticipino 

le loro esigenze e siano garanzia di prevenzione nei luoghi di lavoro.  Dove tutti vedo-

no problemi, noi troviamo soluzioni. Ogni cliente rappresenta una sfida per lo sviluppo 

di progetti unici e personalizzati.” Annette Forster, Chief Marketing Officer, aggiunge: 

“A-SAFE è stata fondata 40 anni fa e quest’ultima novità riflette la rivoluzione interna che 

stiamo attuando. Crediamo che Pioneerign Workplace Safety sia più di un semplice slo-

gan; riassume il nostro credo: vogliamo innovare ed evolverci costantemente per offrire 

un servizio sempre di qualità.”

“Investire nel re-branding del marchio riflette il nostro impegno nell’essere sempre in-

novativi: abbiamo già rivoluzionato il mondo della sicurezza sul lavoro ed è stato solo 

l’inizio. Siamo alla continua ricerca di nuovi modi di proteggere i lavoratori, promuovere 

l’efficienza aziendale e aumentare la resistenza dei nostri prodotti.”
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Safety EXPO 2022 

Il 21 e 22 settembre 2022 si è tenuta a Bergamo Fiera l’evento di riferimento in Ita-

lia per la sicurezza nei luoghi di lavoro e per la prevenzione incendi. Il program-

ma ha previsto, in uno spazio espositivo di 16.000mq, più di 100 appuntamenti 

tra convegni, tavole rotonde, approfondimenti, corsi di formazione, spettacoli, 

presentazioni di prodotti, servizi e tecnologie, 270 espositori e la partecipazione 

di istituzioni, associazioni e dei più qualificati esperti dei settori di riferimento. 

Molte iniziative hanno inoltre offerto ai partecipanti l’opportunità di acquisire 

crediti di formazione professionale (CFP), ore di aggiornamento ex 818/84 e ore 

di aggiornamento 81/08. L’obiettivo è stato quello di promuovere la cultura per 

la sicurezza e delle nuove normative vigenti.

Terranova ad ADIPEC

Terranova Instruments conferma la partecipazione a ADIPEC che si terrà ad Abu 

Dhabi dal 31 ottobre al 3 novembre prossimo. Ospitato dall'Abu Dhabi National 

Oil Company (ADNOC), ADIPEC è l'incontro più influente al mondo per i profes-

sionisti del settore energetico. ADIPEC 2022 accelererà la transizione energeti-

ca, sbloccherà il valore reale in un futuro decarbonizzato, presenterà tecnolo-

gie. Terranova Instruments partecipa alla manifestazione insieme all’acquisita 

Tecnomatic® presentando: trasmettitori di pressione, livello e temperatura per 

applicazioni onshore e offshore; interruttori di livello digitali con sistema di au-

tocalibrazione; soluzioni per la misura di portata multifase; misuratori di portata; 

misuratori di nebbia d’olio in atmosfera.

Open House Gatti Filtrazioni Lubrificanti

Fabio Gatti, CEO & Founder Filtrazioni Lubrificanti, ha organizzato un evento di 

due giorni – 30 settembre e 1 ottobre 2022 – per presentare il nuovo laboratorio 

dell’azienda a Mazzano (Brescia). La redazione di Manutenzione & AM è stata 

lieta di partecipare alla prima giornata e alla visita del nuovo laboratorio. L’a-

zienda è in continuo sviluppo e crescita e lo dimostra il motto che è anche titolo 

della giornata “Welcome to the future”. Il nuovo laboratorio è il più tecnologico 

d’Italia rispetto alle analisi predittive e il progetto di Monitoring prevede una 

serie di sensori che consentono di monitorare lo stato del lubrificante 24 ore su 

24. L’installazione dei sensori consentirà di eseguire interventi di manutenzione 

predittiva ed evitare fermi impianto.

Tour virtuale nel mondo dell’automazione industriale

SMC Italia offre ai propri clienti una esperienza sempre più digitale. L’ultimo 

progetto è il Virtual Tour dello Showroom e dell’Application Center, che permet-

te a utenti da tutto il mondo di accedere virtualmente a uno spazio espositivo di 

1200 m2 presso la sede di Brugherio. L’obiettivo di questo progetto è dotare l’a-

zienda di uno strumento in grado di innovare la customer experience e rendere 

ogni prodotto interattivo e fruibile. Cliccando su ciascun punto di interesse è 

possibile visionare i video tutorial, in cui gli esperti di SMC Italia illustrano detta-

gli tecnici e funzionalità delle varie soluzioni applicate, consultare la documen-

tazione tecnica, le informazioni commerciali. Per accedere al Virtual Tour basta 

iscriversi al link sul sito dell’azienda. 
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AVVITA LUI.
STRINGI TU.

Nuovo giravite 324 XP. L’elettrico di polso.

Velocità: il motore elettrico permette di avvitare e svitare velocemente, 
fino a 300 giri/min. 
Sensibilità: il design ergonomico permette di utilizzarlo come 
giravite manuale, applicando la coppia necessaria. 
Tecnologia: batteria al litio da 3,6V - 2Ah, ricaricabile con cavo USB-C.

usag.it


